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NORME DI SICUREZZA

AVVERTENZA: SI PREGA DI LEGGERE IL PRE-
SENTE MANUALE PRIMA DI MANEGGIARE
L’ARMA.

AVVERTENZA: SE MANEGGIATE NON COR-
RETTAMENTE, LE ARMI DA FUOCO POSSONO
ESSERE PERICOLOSE, NONCHE POTENZIALE
CAUSA DI GRAVI ED IRREPARABILI DANNI. LE
NORME DI SICUREZZA QUI RIPORTATE VO-
GLIONO ESSERE UN IMPORTANTE RICHIAMO
ALLA RESPONSABILITA CHE RICADE SUI POS-
SESSORI E GLI UTILIZZATORI DI ARMI DA
FUOCO.

1. NON PUNTARE MAI L’ARMA CONTRO UNA
DIREZIONE CHE NON SIA PIU CHE SICURA.

Non puntare mai la canna dell’arma

contro sé stessi o contro un’altra per-

sona. Questo & di basilare importan-

za quando si carica o scarica I'arma.

Quando ci si accinge a sparare ad un

bersaglio, accertarsi di cosa vi sia die-

tro di esso. | proiettili possono supe-

rare 1,5 km di distanza. Se si manca

il bersaglio o se il proiettile lo trapas-

sa, dovete accertarvi che lo sparo non

abbia causato danni o lesioni a qualcuno.

2. MANEGGIARE SEMPRE L'ARMA COME SE
FOSSE CARICA.

Mai dare per scontato che I'arma sia scarica.

'unico modo sicuro per accertarsi che I'arma

abbia la camera vuota & quello di aprirla e verifi-

care visivamente e fisicamente che non vi siano

presenti proiettili. Rimuovere o scaricare il serba-
toio non significa che I’'arma sia scarica o non
possa sparare. Fucili e carabine possono essere
controllati rimuovendo tutti i proiettili e successi-
vamente aprendo ed ispezionando la camera di
scoppio in modo tale da poter effettuare un’ispe-
zione completa ed assicurarsi che non vi siano
rimasti colpi all’interno.

3. CUSTODIRE L’ARMA IN UN LUOGO SICURO
E NON ACCESSIBILE Al BAMBINI.

E’ vostro compito assicurarvi che i minori o altre
persone non autorizzate non abbiano accesso
alllarma. Per ridurre il rischio di incidenti ai
minori, scaricate l'arma, mettetela
sotto chiave e riponete le munizioni
in una separata sede e sempre sotto
chiave. Tenere sempre presente che i
dispositivi utilizzati per prevenire
incidenti - es. lucchetti per armi,
chiusure per camere di scoppio ecc.
non sono sufficienti ad impedire che
altri possano utilizzare I'arma o uti-
lizzarla in modo improprio. La custodia dell’arma
in una cassetta di sicurezza apposita in acciaio
sarebbe l'ideale per ridurre la probabilita che
minori o persone non autorizzate possano utiliz-
zare |'arma in modo improprio.

4. MAI SPARARE CONTRO SPECCHI D’ACQUA
O SU SUPERFICI DURE.

Sparare contro specchi d’acqua, ’
contro una roccia o altre superfici g

dure aumenta il rischio di rimbalzi _
o frammentazioni dei proiettili, \_/

che puo voler dire colpire bersagli non voluti o
limitrofi.

5. CONOSCERE LE CARATTERISTICHE DI SICU-
REZZA DELL’ARMA CHE STATE USANDO,
TENENDO PRESENTE CHE | DISPOSITIVI DI
SICUREZZA NON SOSTITUISCONO LE PRO-
CEDURE DI UN MANEGGIO DELL’ARMA IN
SICUREZZA.

Non affidarsi esclusivamente ai dispositivi di
sicurezza al fine di prevenire incidenti. E’ di asso-
luta importanza che conosciate ed osserviate le
caratteristiche di sicurezza dell’arma che state
maneggiando; gli incidenti comunque, possono
essere maggiormente evitati se si seguono le pro-
cedure di un maneggio sicuro dell’arma, conte-
nute nelle regole di sicurezza e all’interno di que-
sto manuale.

Per familiarizzare ulteriormente con I'uso appro-
priato di questa o altre armi, si consiglia di segui-
re un corso sulla sicurezza delle armi tenuto da
un professionista del settore, esperto in tecniche
d’uso e procedure di sicurezza.

6. CONSERVARE L’ARMA IN MODO APPRO-
PRIATO.

Custodire I'arma in modo che non si

accumuli sporco o polvere nelle ‘w
parti meccaniche. Seguendo le istru- = '
zioni contenute in questo manuale, ‘
pulire e lubrificare I'arma dopo ogni

utilizzo per prevenire corrosione, danni alla
canna o accumulo di impurita che possano

impedire all’arma di funzionare in caso di neces-
sita. Controllare sempre I'interno e la camera di




scoppio prima di caricare I'arma per accertarsi
che siano puliti e privi di ostruzioni. Sparare
quando vi siano ostruzioni nella canna o nella
camera di scoppio puo causare |'esplosione della
canna e ferire voi o altre persone vicine. Nel caso
si avverta un rumore anomalo durante lo sparo
smettere immediatamente di sparare, mettere la
sicura e scaricare |'arma.

Accertarsi che la camera e la canna siano libere
da eventuali ostruzioni, come ad es. un proiettile
bloccato all’interno della canna a causa di muni-
zioni difettose o inadatte.

7. UTILIZZARE MUNIZIONI APPROPRIATE.

Utilizzare solo munizioni di fabbrica, nuove
munizioni realizzate secondo le seguenti specifi-
che industriali: CIP (Europa e altri paesi),
SAAMI® (U.S.A.). Assicurarsi che i proiettili
siano del calibro o del tipo adatti all’arma utiliz-
zata. Il calibro dell’arma & contrassegnato chia-
ramente sulla canna del fucile o sul carrello o
canna della pistola.

L'utilizzo di munizioni ricaricate o ricostruite
puo aumentare la probabilita di pressione ecces-
siva sulla cartuccia, esplosione del fondello o
altri difetti delle munizioni che possano causare
danni all’arma e ferire voi o altre persone vicine.

8. INDOSSARE SEMPRE OCCHIALI DI PROTE-
ZIONE E TAPPI PER LE ORECCHIE QUANDO
SI SPARA.

La probabilita che gas, polvere da A

sparo o frammenti metallici colpi- [ 1’
scano e feriscano il tiratore mentre
spara, & remota, ma nell’evenienza

che questo succeda, i danni possono essere
gravi, inclusa la possibilita di perdere la vista.
Quando spara, il tiratore deve sempre indossare
occhiali di protezione ad alta resistenza. Tappi
per le orecchie o altri tipi di protezione di alta
qualita aiutano a ridurre il rischio di danni pro-
vocati dallo sparo.

9. NON ARRAMPICARSI MAI SU ALBERI, RECIN-
ZIONI O OSTACOLI CON L’ARMA CARICA.

Aprire e svuotare la camera dell’ar-
ma e mettere la sicura prima di
arrampicarsi o scendere da alberi o
prima di scavalcare recinti o saltare
fossati o altri ostacoli. Non tirare o
spingere I’arma verso se stessi o verso un’altra
persona. Scaricare sempre I'arma e controllare
visivamente e fisicamente che il serbatoio, il
meccanismo di ricarica e la camera siano scari-
chi e che I'arma abbia I'otturatore aperto prima
di darla in mano ad un’altra persona. Non pren-
dere mai un’arma da un’altra persona a meno
che non sia scarica, controllata fisicamente e
visivamente per accertarsi che sia effettivamente
scarica e comunque prendere I'arma solo se
aperta.

10. EVITARE L'USO DI BEVANDE ALCOLICHE O
MEDICINALI CHE POSSANO DIMINUIRE 1|
RIFLESSI E 'AUTOCONTROLLO MENTRE SI
SPARA.

Non bere quando si spara. Se si
assumono medicinali che possano
diminuire i riflessi o I"autocontrollo,
non maneggiare armi mentre si e

sotto I'effetto del medicinale.

11. NON TRASPORTARE MAI UN’ARMA CARICA.

Scaricare sempre l'arma prima di
riporla in un veicolo (camera e ser-
batoio vuoti). Cacciatori e tiratori
devono caricare I'arma una volta
giunti a destinazione, e solo quando
sono sul punto di sparare. Se si detiene un’arma
per difesa personale, lasciare la camera scarica
riduce la possibilita di uno sparo involontario.

12. AVVERTENZE SULL’ESPOSIZIONE AL PIOMBO.

Scaricare I'arma in aree con scarsa ventilazione,
pulire armi o maneggiare munizioni pud com-
portare una esposizione al piombo e ad altre
sostanze che possono causare danni alla respira-
zione, danni all’apparato riproduttivo ed altri
gravi danni fisici. Sostare sempre in aree con
buona ventilazione. Lavare accuratamente le
mani dopo l'esposizione.

AVVERTENZA: & VOSTRA responsabilita cono-
scere e rispettare le leggi locali e statali che rego-
lamentano il commercio, il trasporto e I'uso delle
armi nel vostro paese.

AVVERTENZA: questa arma puo togliere la vita a
voi e agli altri! Siate sempre estremamente atten-
ti nel maneggiare I'arma. Un incidente & quasi
sempre la conseguenza del mancato rispetto
delle norme di sicurezza dell’arma.
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Funzionamento

Prima di iniziare qualsiasi operazione con la
carabina accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento arma).

Le carabine MR1 montano un serbatoio prisma-
tico; il loro funzionamento semi-automatico si
basa sul sistema brevettato Benelli ARGO (a
presa di gas autoregolante), che presenta la testi-
na dell’otturatore rotante dotata di tre denti di
arresto che chiudono alla perfezione la culatta
assialmente.

Il funzionamento dell’arma puo essere suddiviso
in 8 azioni specifiche:

sparo I'azione del grilletto libera il cane
che urta il percussore, provocando
I’accensione della cartuccia inca-
merata. | gas prodotti causano la
fuoriuscita del proiettile dalla canna
e, contemporaneamente si espando-
no nel cilindro presa gas, provocan-
do l'immediato arretramento del
pistone. Quest’ultimo provoca l'ar-
retramento dell’otturatore con con-
seguente azione di:

sblocco ovvero apertura della camera di
scoppio e awvio delle successive

azioni di

estrazione con presa e rimozione del bossolo
dalla camera, e di

espulsione che provoca la completa fuoriuscita
del bossolo dall’arma. Nella fase
finale dell’arretramento il meccani-
smo provvede al

che si puo sintetizzare come “accu-
mulo di energia” per lo sparo suc-
cessivo. In contemporanea, altri di-
spositivi provvedono alla fase di

riarmo

alimentazione che corrisponde all’uscita auto-
matica dal serbatoio di una nuova
cartuccia ed al suo successivo

incameramento nella camera di scoppio, segui-
to dal

cioe, la chiusura ermetica della
camera di scoppio.

blocco

A questo punto I’'arma & pronta nuovamente per
lo sparo.




Utilizzo

Prima di iniziare qualsiasi operazione con la
carabina accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di carica-
mento e scaricamento arma).

Sicura della carabina

Premere il bottone di sicura sulla guardia fino a
che lanello rosso che indica la posizione di
sparo non sia piul visibile (figg. 1-2).

Caricamento

Prima di iniziare qualsiasi operazione con la
carabina accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di carica-
mento e scaricamento arma).

ATTENZIONE: accertarsi che I'arma sia dotata
di caricatore con numero di cartucce consenti-
to dalle disposizioni vigenti nel paese ove la si
utilizzi.

Procedura di caricamento

NOTA: la sicura della carabina deve essere inse-
rita (vedere par. prec. “Sicura carabina”) e il cane
armato. Assicurarsi di puntare la canna verso
una direzione sicura.

1) Aprire l'otturatore (fig. 3).

2) Inserire una cartuccia nella camera di scoppio
(fig. 4).
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3) Chiudere l'otturatore abbassando la leva
avviso arma scarica (fig. 5).

NOTA: la carabina ¢ ora carica. Se si vuole spa-
rare solo un colpo, é sufficiente disinserire la
sicura (anello rosso visibile): la carabina & ora

pronta a sparare.

4) Per caricare la carabina alla sua massima
capacita, estrarre il caricatore premendo la
leva di sgancio (fig. 6); effettuare I'operazione
ad otturatore chiuso.

NOTA: il caricatore prismatico viene automatica-
mente espulso dalla carabina. Afferrare il carica-
tore prima che questo venga espulso, al fine di
evitarne la caduta.

5) Inserire le cartucce nel caricatore (fig. 7).

6) Inserire nella sua sede il caricatore (fig. 8),
facendo attenzione che rimanga perfettamen-
te agganciato.

Ora la carabina & carica. Disinserire la sicura
(anello rosso visibile); la carabina é ora pronta a
sparare.




Procedura di scarico

(I seguenti passaggi dovranno essere eseguiti con
la sicura inserita - vedere par. prec. “Sicura della
carabina”, assicurandosi anche di puntare la
canna in direzione sicura).

Per scaricare la carabina procedere nel seguente
modo:

1) Sganciare il caricatore (fig. 6).

2) Aprire l'otturatore (fig. 9): la cartuccia presen-
te in camera sara espulsa.

3) Sbloccare con attenzione la manetta e chiu-
dere l'otturatore (fig. 10).

4) Estrarre le cartucce dal caricatore (fig. 11),
spingendole in avanti e reinserire il caricato-
re vuoto.

Smontaggio della carabina
(per manutenzione e pulizia)

Prima di iniziare qualsiasi operazione con la
carabina accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di carica-
mento e scaricamento arma).

Procedura di smontaggio
1) Aprire l'otturatore (fig. 3).

2) Svitare completamente il cappellotto fissag-
gio astina (fig. 12) e sfilare lastina (fig. 13).




Svitare completamente il cappellotto fissag-
gio canna (fig. 14), utilizzando se necessario
il perno di arresto del cappellotto del grup-
po.

Richiudere I'otturatore premendo la manetta
(fig. 5) e sfilare il gruppo canna (fig. 15).
Arretrare I'otturatore fino a fine corsa (fig. 16)
ed estrarre il tiretto di armamento (fig. 17).

Con testina estesa, ruotare ed estrarre I'ottu-
ratore (fig. 18).

Sfilare il perno arresto percussore, avendo
cura di trattenere il percussore e la sua molla
di richiamo (fig. 19).




8) Estrarre dall’otturatore il percussore con
relativa molla (fig. 20).

9) Togliere il perno rotazione testa di chiusura,
sfilandolo dalla sua sede (fig. 21).

10) Sfilare la testa di chiusura dall’otturatore
(fig. 22).

11) Disinserire il caricatore (fig. 23).

12) Estrarre le spine del perno fissaggio guardia
dal gruppo calcio-carcassa-astina (fig. 24).

13) Estrarre il gruppo guardia, ruotandolo verso
Ialto (figg. 25-26).
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Manutenzione

Prima di iniziare qualsiasi operazione con la
carabina accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di carica-
mento e scaricamento arma).

Grazie al suo design estremamente lineare ed ai
suoi materiali accuratamente selezionati, le cara-
bine MR1 non richiedono alcuna manutenzione
particolare.

Si consiglia tuttavia di seguire le seguenti istru-
zioni:

1
2

pulizia ordinaria della canna dopo ogni uso;

pulizia e lubrificazione periodica del mecca-
nismo di sparo (cane, grilletto e caricatore)
per evitarne il suo inceppamento a causa di
eventuali residui di polvere (o altro materiale
estraneo);

&

anche il gruppo otturatore rischia I'inceppa-
mento per gli stessi motivi e quindi necessita
di smontaggio, pulizia e lubrificazione.

&

pulizia periodica del pistone e del cilindro
presa gas;

2

lubrificazione di tutte le parti soggette a cor-
rosione atmosferica per preservare il perfetto
stato della carabina.

Per la pulizia degli altri componenti dell’arma
(calcio e astina in tecnopolimero, camouflage o
verniciati), Benelli suggerisce I'utilizzo di prodot-
ti specifici, evitando che queste parti vengano a
contatto con olii contenenti solventi o sostanze
chimiche in genere, che potrebbero provocare
distacco o variazione delle superfici.

NOTA: valvola e pistone non richiedono alcuna
lubrificazione.

I cilindro presa gas & fissato alla canna tramite la
ghiera di fissaggio (fig. 27).

AVVERTENZA: un uso improprio della ghiera o il
suo smontaggio da parte dell’'utente fara decade-
re la garanzia.




Pulizia del sistema di presa gas
(figg. 28-29)

AVVERTENZA: alcune munizioni utilizzano
polveri con una specifica composizione che
tende a formare importanti depositi di residui
di combustione all’interno della presa gas.

La presa gas si trova nella parte posteriore della
canna, questo facilita la pulizia automatica dai
residui di combustione dopo ogni ciclo di sparo.

Tuttavia questi residui possono diventare pit
densi, in particolare dopo lunghi periodi di non
utilizzo dell’arma, con il conseguente rischio del
blocco del pistone.

Se I'arma non viene utilizzata per un lungo perio-
do e comunque alla fine di ogni stagione di cac-
cia, pulire la presa gas come di seguito descritto:

1) Smontare la canna ed il pistone (vedere “pro-
cedura di smontaggio” a pagina 7).

»

Pulire con attenzione il pistone, la guida pi-
stone, le fasce elastiche e I'interno del cilindro
con uno scovolino in bronzo.

L

Accertarsi che il pistone possa scorrere perfet-
tamente e che le fasce elastiche di tenuta
oscillino liberamente sul pistone.

AVVERTENZA: non lubrificare il pistone e I'in-
terno del cilindro. L'olio puo causare I"'accumu-
lo di residui di combustione.

Per qualsiasi informazione, contattare il Centro di
Assistenza tecnica Benelli piti vicino.

Rimontaggio carabina

AVVERTENZA: la versione qui raffigurata monta
un calcio telescopico. A prescindere dal tipo di
calcio montato, le fasi di rimontaggio delle parti
sono le stesse.

Per un corretto rimontaggio della carabina, dopo
avere effettuato le operazioni di manutenzione,
procedere come segue:

1) Inserire nella carcassa il gruppo scatto, a
cane armato e sicura inserita; posizionarlo in
modo che la sua estremita frontale vada a
contatto con la carcassa (figg. 30-31).

2) Infilare la spina perno fissaggio guardia (figg.
32-33).

11
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3) Inserire la testa di chiusura nell’otturatore,
avendo cura che il foro sul suo gambo colli-
mi con lasola (fig. 34).

2

Infilare il perno rotazione testa di chiusura
nel foro sul gambo della testa di chiusura,
facendolo passare attraverso I'asola dell’ottu-
ratore (figg. 35-36).

Inserire il percussore con la sua molla nell’a-
sola dell’otturatore (fig. 37).

2

NOTA: accertarsi sempre pit di una volta di
aver montato la molla del percussore.

6) Inserire il perno arresto percussore nella sua
asola, in modo che blocchi il percussore (fig.
38).




AVVERTENZA: se percussore e relativo perno di
arresto sono stati rimontati correttamente, alla
fine dell'operazione il percussore si presentera
come illustrato in figura 39.

NOTA: non utilizzare alcun attrezzo per il mon-
taggio del percussore nel corpo otturatore: usare
esclusivamente le dita!

7) Impugnare l'otturatore, avendo cura di man-
tenere la testina in posizione estesa (fig. 40).

*

Posizionare l'otturatore, come illustrato in
fig. 41 e farlo scorrere in avanti per portare la
sede del tiretto d’armamento in allineamento
con la parte terminale dell’asola (fig. 42);
inserire il tiretto d’armamento nella sua sede
(fig. 43).
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9) Impugnare con una mano il gruppo calcio-
carcassa-astina e tenete con I'altra mano il
gruppo canna-otturatore. Fare scorrere il
cilindro presa gas sul perno guida cilindro
(fig. 44), facendo arretrare contemporanea-
mente l'otturatore (fig. 45).

NOTA: fare attenzione che le alette del pistone
siano allineate con i rispettivi perni (fig. 46).

10) Posizionare la parte terminale del fodero
nella carcassa e spingerla a fine corsa, finche
tutto il gruppo non si incastra perfettamente
(fig. 47).

AVVERTENZA: una volta che la biella dell’ottu-
ratore passa sopra la guardia, deve venirsi a tro-
vare nel tubo guida molla biella all’interno della
carcassa (fig. 48).




11) Montare il cappellotto fissaggio canna sul-
I’estremita del perno guida cilindro (fig. 49)
ed avvitatelo a fine corsa, utilizzando il
perno arresto cappellotto del gruppo astina
(fig. 50).

AVVERTENZA: avvitare il cappellotto fissaggio
canna con forza sufficiente a vincere il contrasto
della molla che blocca la canna, fino a portarlo
a fine corsa contro il perno guida cilindro.

12) Arretrare lastina (fig. 51) e avvitare il cap-
pellotto fissaggio astina (fig. 52).

13) Chiudere lotturatore tirandolo indietro e
abbassando la leva avviso arma scarica (fig.
53).

Il montaggio della carabina & terminato.
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Smontaggio e rimontaggio caici

Sono disponibili due versioni di calciatura a
piega fissa:

1) calcio telescopico

2) calcio impugnatura a pistola “Pistol Grip”

Smontaggio cailcio telescopico
(fig. 54)

1) Premere il pulsante di blocco (fig. 55) e arre-
trare completamente il calcio (fig. 56).

2

Premere il pulsante di blocco con forza mag-
giore per rimuovere il calcio (fig. 57).

&

Per quanto riguarda lo smontaggio dell’'impu-
gnatura, svitare la ghiera di fissaggio utiliz-
zando il perno di arresto cappellotto astina
oppure un cacciaspine del diametro di 5 mm
(fig. 58).

Sfilare I'impugnatura dal tubo guida molla
biella.

2




Rimontaggio calcio telescopico

1) Per il montaggio dell'impugnatura inserirla
nel tubo guida molla biella e stringere la ghie-
ra di fissaggio (fig. 59-60).

2) Montare il calcio telescopico (fig. 61), pre-
mendo con forza il pulsante di blocco e far
scorrere contemporaneamente il calcio lungo
il tubo guida molla biella.

Smontaggio calcio impugnatura a
pistola “Pistol Grip” (fig. 62)

1) Premere sul calciolo e contemporaneamente
spingere dal basso verso I'alto (figg. 63-64).

2) Con l'aiuto di una chiave a bussola da 13 mm
allentare il dado del calcio accessibile dalla
parte posteriore, dopo avere rimosso il cal-
ciolo (fig. 65).
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AVVERTENZA: rimuovendo la vite del calcio,
accertarsi di non perdere la rondella elastica.
Questo puo facilmente accadere, poiché la ron-
della non & piu trattenuta dalla vite (fig. 66).

3) Rimuovere il calcio, sfilandolo via dal tubo
guida molla biella (fig. 67).

Rimontaggio calcio impugnatura a
pistola “Pistol Grip”

1) Puntando la carabina verso il basso, montare
completamente il calcio sul tubo guida molla
biella (fig. 68).

2) Montare la piastra portamaglietta (fornita
con calcio pistol grip) nell’apposita sede,
mantenendola in posizione centrale (fig. 69).

AVVERTENZA: se montato correttamente, il cal-
cio si trovera a contatto con la parte posteriore
della carcassa.

3) Inserire la rondella elastica sul dado del cal-
cio ed avvitare il dado al tubo guida molla
biella (fig. 69).

4) Spingere con forza il calcio contro la carabi-

na, avvitando il dado del calcio con una chia-
ve da 13 mm (fig. 70).
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5) Montare il calciolo, premendolo con forza
contro il calcio, per inserirlo nell’apposita
sede (fig. 71).

AVVERTENZA GENERALE: una volta sostituito il
calcio, accertarsi che sia perfettamente fissato
alla carcassa. Dopo aver sparato una prima serie
di colpi, controllare nuovamente tutti i compo-
nenti e, se necessario, rimuovere il calciolo nuo-
vamente e tramite |’apposita chiave, stringere
ulteriormente il dado del calcio.

Inconvenienti e rimedi

Prima di iniziare qualsiasi operazione con la
carabina accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di carica-
mento e scaricamento arma).

Se la carabina non spara

1) Controllare la sicura: se inserita, portare il
pulsante in posizione di sparo.

2) Controllare che sia presente una cartuccia in
canna: in caso contrario, inserire una cartuccia
seguendo le istruzioni di caricamento (pagina
5).

3) Controllare il meccanismo di sparo: se neces-
sario, pulire e lubrificare.

4) Controllare il sistema a presa di gas: il pisto-
ne si deve muovere all’interno del cilindro
liberamente senza ostruzioni. Se necessario
pulire (pagina 11).

Cappellotto fissaggio canna

Specialmente dopo aver sparato i primi colpi,
accertarsi che il cappellotto fissaggio canna sia
saldamente avvitato alla carcassa, in modo che la
canna risulti completamente bloccata.

Scelta delle munizioni

La carabina MR1 puo utilizzare tutte le cartucce
con calibro uguale a quello riportato sulla canna,
purche conformi alle norme CIP.

La non osservanza di tali regole puo avere serie
conseguenze sul tiratore e sulla carabina stessa.

NOTA: I'utilizzo di cartucce non correttamente
ricaricate puo causare danni sia alla canna che al
suo aggancio, con conseguenze anche per il tira-
tore stesso.

Tutte le carabine MR1 sono sottoposte alla prova
forzata presso il Banco Nazionale di Prova di
Gardone Valtrompia (Brescia), conformemente
alle norme CIP.
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Regolazione tacca di mira

Qualora la taratura standard effettuata in fabbri-
ca non risponda alle esigenze di tiro individuali,
& possibile regolare la linea di mira sia lateral-
mente che verticalmente.

Prima di iniziare qualsiasi operazione con la
carabina accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di carica-
mento e scaricamento arma).

Regolazione laterale linea di mira

Agendo con una moneta o con il fondello di una
cartuccia sull’apposita vite (fig. 72) situata a
destra del gruppo tacca di mira, regolare la posi-
zione della tacca di mira nel senso desiderato.

Ruotare la vite verso sinistra se si intende spara-
re pill a sinistra; verso destra se si intende spara-
re piti a destra. Far riferimento alle rispettive tac-
che graduate di allineamento (fig. 73).

Regolazione verticale linea di mira

Agendo con una moneta o con il fondello di
una cartuccia sull’apposita vite (fig. 74) situata
sulla sommita della basetta di elevazione, rego-
lare la posizione della tacca di mira nel senso
desiderato.

Ruotare la vite verso sinistra, se si intende spa-
rare pill in alto; verso destra, se si intende spa-
rare pill in basso.

Far riferimento alle rispettive tacche graduate di
allineamento che si trovano sulla parte poste-
riore della basetta di elevazione o agli scatti di
regolazione della vite.

73]

74
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BASIC SAFETY RULES

WARNING: PLEASE READ THIS MANUAL
BEFORE HANDLING YOUR FIREARM.

WARNING: FIREARMS CAN BE DANGEROUS
AND CAN POTENTIALLY CAUSE SERIOUS
INJURY, DAMAGE TO PROPERTY OR DEATH,
IF HANDLED IMPROPERLY. THE FOLLOWING
SAFETY RULES ARE AN IMPORTANT RE-
MINDER THAT FIREARM SAFETY IS YOUR
RESPONSIBILITY.

1. NEVER POINT A FIREARM AT SOMETHING
THAT IS NOT SAFE TO SHOOT.

Never let the muzzle of a firearm

point at any part of your body or at

another person. This is especially

important when loading or un-

loading the firearm. When you are

shooting at a target, know what is

behind it. Some bullets can travel

over a mile. If you miss your target

or if the bullet penetrates the target,

it is your responsibility to ensure that

the shot does not cause unintended injury or
damage.

2. ALWAYS TREAT A FIREARM AS IF IT WERE
LOADED.

Never assume that a firearm is unloaded. The
only certain way to ensure that a firearm has the
chamber empty is to open the chamber and
visually and physically examine the inside to see
if a round is present.

Removing or unloading the magazine will not

guarantee that a firearm is unloaded or cannot
fire. Shotguns and rifles can be checked by
removing all rounds and by then opening and
inspecting the chamber so that a visual inspec-
tion of the chamber for any remaining rounds
can be made.

3. STORE YOUR FIREARM SO THAT CHILDREN

CANNOT GAIN ACCESS TO IT.
It is your responsibility to ensure that children
under the age of 18 or other unauthorized per-
sons do not gain access to your firearm. To re-
duce the risk of accidents involving
children, unload your firearm, lock
it and store the ammunition in a
separate locked location. Please
note that devices intended to pre-
vent accidents - for example, cable
locks, chamber plugs, etc, - may not
prevent use or misuse of your
firearm by a determined person.
Firearm storage in a steel gun safe may be more
appropriate to reduce the likelihood of intentio-
nal misuse of a firearm by an unauthorized child
or person.

4. NEVER SHOOT AT WATER OR AT A HARD
SURFACE.
Shooting at the surface of water or at
a rock or other hard surface in-
creases the chance of ricochets or
fragmentation of the bullet or shot,
which can result in the projectile
striking an unintended or peripheral target.

5. KNOW THE SAFETY FEATURES OF THE
FIREARM YOU ARE USING, BUT REMEMBER:
SAFETY DEVICES ARE NOT A SUBSTITUTE
FOR SAFE HANDLING PROCEDURES.

Never rely solely on a safety device to prevent an
accident. It is imperative that you know and use
the safety features of the particular firearm you
are handling, but accidents can best be prevent-
ed by following the safe handling procedures
described in these safety rules and elsewhere in
the product manual.

To further familiarize yourself with the proper use
of this or other firearms, take a Firearms Safety
Course taught by an expert in firearms use and
safety procedures.

6. PROPERLY MAINTAIN YOUR FIREARM.

Store and carry your firearm so that
dirt or lint does not accumulate in &
the working parts. Clean and oil

your firearm, following the instruc-

tions provided in this manual, after

each use to prevent corrosion, damage to the
barrel or accumulation of impurities which can
prevent use of the gun in an emergency. Before
loading your firearm, always check the barrel
internal part and the chamber to ensure that they
are clean and free from obstructions.

Firing with an obstruction in the barrel or cham-
ber can rupture the barrel and injure you or
others nearby. In the event you hear an unusual
noise when shooting, stop firing immediately,
engage the manual safety and unload the
firearm.
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Make sure the chamber and barrel are free from
any obstruction, like a bullet blocked inside the
barrel due to defective or improper ammunition.

7. USE PROPER AMMUNITION.

Only use factory-loaded, new ammunition
manufactured to industry specifications: CIP
(Europe and elsewhere), SAAMI® (U.S.A.). Be
certain that each round you use is in the proper
caliber or gauge and type for the particular
firearm.

The caliber or gauge of the firearm is clearly
marked on the barrels of shotguns and on the
slide or barrel of pistols.

The use of reloaded or remanufactured ammu-
nition can increase the likelihood of excessive
cartridge pressures, case-head ruptures or other
defects in the ammunition that can cause dama-
ge to your firearm and injury to yourself or
others nearby.

8. ALWAYS WEAR PROTECTIVE GLASSES AND
EARPLUGS WHEN SHOOTING.

The chance that gas, gunpowder or

metal fragments will blow back and A
injure a shooter who is firing a gun

is rare, but the injury that can be

sustained in such circumstances can

be severe, including the possible loss of eyesight.
A shooter must always wear impact resistant
shooting glasses when firing any firearm.
Earplugs or other high-quality hearing protectors
help reduce the chance of hearing damage from
shooting.

9. NEVER CLIMB A TREE, FENCE OR OBSTRUC-
TION WITH A LOADED FIREARM.

Open and empty the chamber of
your firearm and engage the manual
safety catch before climbing or
descending a tree or before climbing
a fence or jumping over a ditch or
other obstruction. Never pull or push a loaded
firearm toward yourself or another person.
Always unload the firearm, visually and physi-
cally check to see that the magazine, loading
mechanism and chamber are unloaded and that
the bolt is open before handing the firearm to
another person.

Never take a firearm from another person unless
it is unloaded, visually and physically checked to
confirm it is unloaded, and the action is open.

10. AVOID ALCOHOLIC BEVERAGES OR JUDG-
MENT/ REFLEX IMPAIRING MEDICATION
WHEN SHOOTING.

Do not drink and shoot. If you take
medication that can impair motor
reactions or judgment, do not handle
a firearm while you are under the
influence of the medication.

11. NEVER TRANSPORT A LOADED FIREARM.

Unload a firearm before putting it in
a vehicle (chamber empty, magazine
empty). Hunters and target shooters
should load their firearm only at their
destination, and only when they are
ready to shoot. If you carry a firearm for self-pro-

tection, leaving the chamber unloaded can re-
duce the chance of an unintentional discharge.

12. LEAD WARNING.

Discharging firearms in poorly ventilated areas,
cleaning firearms, or handling ammunition may
result in exposure to lead and other substances
known to cause birth defects, reproductive harm,
and other serious physical injury. Have adequate
ventilation at all times. Wash hands thoroughly
after exposure.

WARNING: it is YOUR responsibility to know
and abide by Federal, State and Local laws
governing the sale, transportation and use of
firearms in your area.

WARNING: this firearm has the capability of
taking your life or the life of someone else!
Always be extremely careful with your firearm.
An accident is almost always the result of not fol-
lowing basic firearm safety rules.
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Operation

Before beginning any operation whatsoever on
your rifle, always make sure that chamber and
magazine have been completely emptied!
(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

MR1 rifles are fitted with a prismatic magazine;
their semi-automatic operation is based upon
the patented Benelli ARGO (Auto Regulating
Gas Operated) system, featuring a revolving bolt
head built with three locking teeth that perfectly
close the breech axially.

We can divide the weapon'’s operational system
into 8 specific actions:

firing once the trigger is pulled the ham-
mer is set off and the impact with the
firing pin fires up the cartridge in the
chamber. The gasses that are given
off by the reaction shoot the shell
out of the barrel and simultaneously
expand into the gas collector cylin-
der, thus causing immediate retrac-
tion on behalf of the piston with sub-
sequent bolt retraction. This conse-
quently leads to the

clearing  of the chamber, which is opened

and made ready for subsequent

extraction which entails removal of the cartrid-
ge case from the chamber, and

ejection whereby the cartridge case is defini-
tely ejected out of the rifle. In the
final phases of the out motion the

mechanism gets ready for

reloading  which in synthesis can also be con-
sidered as being “energy storage” for
the next shot. Separate devices

simultaneously provide

introduction  which entails automatic exit of a
new cartridge from the magazine
and subsequent

positioning of the cartridge into the firing cham-
ber, followed by

clamping  i.e. air-tight sealing of the chamber.

The rifle is now ready to shoot.




Use

Before beginning any operation whatsoever on
your rifle, always make sure that chamber and
magazine have been completely emptied!
(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

Rifle safety catch

Press the safety button on the trigger guard until
its red ring, indicating firing position, is no
longer visible (figs. 1-2).

Loading

Before beginning any operation whatsoever on
your rifle, always make sure that chamber and
magazine have been completely emptied!
(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

NOTE: make sure that your rifle is fitted with a
magazine containing a number of cartridges
permitted by legislation in the country where
you intend to use it.

Loading procedure

NOTE: the rifle’s safety catch must be engaged
(see previous “Rifle safety catch” point) and the
hammer cocked. Take care to point the barrel in
a safe direction.

1) Open the bolt (fig. 3).
2) Place a cartridge into the chamber (fig. 4).
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3) Close the bolt by pressing the no load lever
(fig. 5).

NOTE: the rifle is now loaded. If you want to fire
off only one shot, you only need to press the
safety catch into firing position (the red ring
must be visible) and it is ready for firing.

4) In order to load the rifle completely, with the
bolt closed, release magazine by pressing in
the release latch (fig. 6).

NOTE: the prismatic magazine is automatically
ejected by the rifle. Catch the magazine before it
is released in order to avoid it falling.

5) Place the cartridges into the magazine (fig.
7).

6) Slide the magazine into its seat (fig. 8) making
sure that it remains completely hooked in
place.

You have now loaded the rifle. Move the safety
catch into firing position (red ring is visible) and
you are ready to shoot.




Unloading procedure

(The following steps must be carried out with the
safety catch engaged - see previous “Rifle safety
catch” point and care must be taken to point the
barrel in a safe direction).

Proceed as follows to unload rifle:
1) Unclamp the magazine (fig. 6).

2) Open the bolt (fig. 9): the cartridge in the
chamber shall be extracted and ejected.

3) Carefully release cocking lever and close the
bolt (fig. 10).

4) Remove the cartridges from the magazine
(fig. 11) by pushing them forwards and fit the
empty magazine back in.

Stripping of the rifle

(for maintenance and cleaning)

Before beginning any operation whatsoever on
your rifle, always make sure that chamber and
magazine have been completely emptied!
(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

Stripping procedure
1) Open the bolt (fig. 3).

2) Unscrew fore-end cap completely (fig. 12)
and slide off the fore-end (fig. 13).

27
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Fully unscrew the barrel locking cap (fig. 14),
using the cap retaining pin of the assembly, if
necessary.

Close the bolt back up by pressing in the bolt
lever (fig. 5) and remove the barrel-assembly
(fig. 15).

Take the bolt up to stroke end (fig. 16) and
tear off the arming bolt (fig. 17).

Extend locking head and rotate and remove
bolt (fig. 18).

Slide out the firing pin retaining pin whilst
keeping the firing pin and firing pin spring in
place (fig. 19).
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8) Remove firing pin together with relative
spring from the bolt (fig. 20).

9) Remove locking head pin out of its slot (fig.
21).

10) Slide bolt locking head from the bolt (fig.
22).

11) Disengage the magazine (fig. 23).

12) Remove the trigger guard pin bushes from
the stock-receiver-fore-end unit (fig. 24).

13) Remove the trigger guard group by rotating
it upwards (figs. 25-26.
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Maintenance

Before beginning any operation whatsoever on
your rifle, always make sure that chamber and
magazine have been completely emptied!
(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

Thanks to its extremely simple design and accu-
rately chosen materials, the MR1 rifles do not
require special maintenance.

We nevertheless recommend the following:
1) routine cleaning of the barrel after use;

2) periodically clean and lubricate the firing
mechanism (hammer, trigger and magazine)
to avoid clogging with powder residuals (or
other foreign matter);

&

the bolt group also risks clogging for the
same reasons and therefore must also be dis-
mantled, cleaned and lubricated;

2

periodically clean the piston and the gas col-
lector cylinder;

N

to keep the rifle in good order we re-
commend lubrication of any of the parts sub-
ject to atmospheric corrosion.

Benelli recommends use of specific products for
cleaning other parts (technopolymer, camouflage
or painted stock and fore-end). Avoid that parts
get in contact with oils containing solvents or
chemical substances in general, which could
alter or damage their surfaces.

N.B.: valve and piston do not require lubrica-
tion.

The gas collector cylinder is fixed to the barrel
through the retaining ring nut (fig. 27).

WARNING: improper use or dismantling of the
ring nut on behalf of the user leads to loss of
warranty.




Cleaning the gas collection system
(figs. 28-29)

WARNING: some ammunition uses powders
with a specific make-up that tends to create signi-
ficant deposits of combustion residues inside the
gas collector.

The gas collector is located back in the barrel,
thereby facilitating the automatic cleaning of
combustion residues after each firing cycle.

These residues may, in any case, become den-
ser, particularly after a long period in which the
weapon has not been used, with the consequent
risk of piston blockage.

Where the weapon is not used for a long time,
and in any case at the end of the hunting season,
please clean the gas collector as follows:

1) Dismantle the barrel and piston (see dismantl-
ing procedure on page 27).

2) Carefully clean the piston, the piston guide,
the elastic bands and the inside of the cylinder
with a bronze cleaning rod.

3) Check that the piston slides freely and that the
holding elastic bands are free to oscillate on
the piston.

WARNING: do not lubricate the piston and the
inside of the cylinder. Oil can lead to the accu-
mulation of combustion residues.

For any servicing whatsoever, please contact the
nearest Benelli Technical Assistance Center.

Rifle assembly

WARNING: the version here shown comes with
telescoping stock. Independently from stock
type all assembly phases of the components
remain unchanged.

For correct assembly of the rifle after main-
tenance, proceed as follows:

1) Fit the whole trigger unit, with cocked ham-
mer and safety catch engaged, onto the
receiver; position it so that it is the front end
that comes into contact with the receiver
(figs. 30-31).

2) Push in the trigger guard pin bush (figs. 32-
33).
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3) Slide the locking head into the bolt making
sure that the hole on the stem coincides with
the bolt slot (fig. 34).

4) Fit the locking head pin into its hole on the
locking head stem through the slot on the bolt
(figs. 35-36).

5) Fit the firing pin and the firing pin spring into
the slot on the bolt (fig. 37).

NOTE: always double check to make sure that
the firing pin spring is in place.

6) Assemble the firing pin retaining pin into its
slot so that the firing pin is locked into place
(fig. 38).
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WARNING: if both firing pin and relative locking
pin have been assembled correctly, the firing pin
must appear as shown in figure 39.

NOTE: do not use any type of tool for the inser-
tion of the firing pin into the bolt carrier: only use
your fingers!

7) Grip the bolt, making sure that you keep the
head’s position extended (fig. 40).

8) Place the bolt into position as illustrated (fig.
41) and slide it forward until the bolt lever
seat is aligned with the end of the slot (fig.
42); push the bolt lever into its hole (fig. 43).
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9) Hold the stock-receiver-fore-end unit with
one hand and the barrel-bolt unit with the
other. Slide the gas collector cylinder onto
the cylinder guide pin (fig. 44) at the same
time sliding the bolt backwards (fig. 45).

NOTE: the fins on the piston must be lined up
with the relative pins (fig. 46).

10) Lodge the end part of the cover into the re-
ceiver and push all the way in until the
whole unit clicks into place at stroke-end,
and fits snugly (fig. 47).

WARNING: as the bolt link passes over the trig-
ger guard it must fit itself into the recoil spring
tube inside the receiver (fig. 48).




11) Fit the barrel locking cap to the end of the
cylinder guide pin (fig. 49) and screw it on
fully, using the cap retaining pin of the fore-
end assembly (fig. 50).

WARNING: use enough force when screwing on
the cap to overcome the contrast of the spring
stopping the barrel, until the cap is fully against
the cylinder guide pin.

12) Slide the fore-end back on (fig. 51) and
screw the fore-end cap back in (fig. 52).

13) Close the bolt by pulling it back and pres-
sing the no load lever (fig. 53).

You have now finished assembling your rifle.
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Stock disassembly and assembly

Two fixed drop stock versions are available:

1)
2)

telescoping stock
Pistol Grip stock

Telescopic stock disassembly
(fig. 54)

1

U

&

R

Press the lock button (fig. 55) and move the
stock back as far out as it will go (fig. 56).

Press the lock button using more force to
remove the stock completely (fig. 57).

As for grip disassembly unscrew the retaining
ring nut by using the fore-end cap stop pin or
a 5 mm diam. pin punch (fig. 58).

Slide off the grip from the recoil spring tube.




Telescopic stock assembly

1) For grip assembly, slip it into the recoil
spring tube and tighten the retaining ring nut
(figs. 59-60).

2) Install the telescoping stock (fig. 61), pressing
firmly on the lock button and sliding the stock
onto the recoil spring tube at the same time.

Pistol Grip stock disassembly (fig. 62)

1) Press on the buttpad and simultaneously
exert a movement from below upwards (figs.
63-64).

2) Using a 13 mm socket wrench, unscrew the
stock nut, which is accessible from the rear
after removal of the buttpad (fig. 65).
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WARNING: whilst completely removing stock
screw, take care not to lose the spring washer.
This may easily happen as it is no longer with-
held by the screw (fig. 66).

3) Completely remove the stock by sliding it off
along the recoil spring tube (fig. 67).

Pistol Grip stock assembly

1) Pointing the rifle towards the ground, fully
insert the stock onto the recoil spring tube
(fig. 68).

2) Install the swivel plate (supplied with the
pistol grip type stock) on its seat, keeping it in
a central position (fig. 69).

WARNING: if correctly assembled, the stock will
come into contact with the rear part of the re-
ceiver.

3) Assemble the spring washer on the stock nut
and then screw it on the recoil spring tube
(fig. 69).

4) Energetically press the stock to the rifle,
screwing the stock nut using a 13 mm
wrench (fig. 70).
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5) Assemble the buttpad, pressing it energeti-
cally against the stock in order to push it into
its seat (fig. 71).

GENERAL WARNING: once the stock has been
replaced, make sure that it is correctly fixed to
the receiver. After having fired the first few
rounds, check everything again and if necessary,
remove the buttpad once again and by means of
the appropriate wrench, tighten stock nut further.

Troubleshooting

Before beginning any operation whatsoever on
your rifle, always make sure that chamber and
magazine have been completely emptied!
(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

If the rifle fails to fire

) Check the safety catch: if it is engaged, push
the button into firing position.

2) Check that there is a cartridge in the barrel:
if not, insert a cartridge as per loading instruc-
tions (page 25).

3) Check firing mechanism: if necessary, clean
and lubricate.

4) Check the gas system: the piston must freely
move inside the cylinder. If necessary proceed
with cleaning, (page 31).

Barrel locking cap

Especially after having fired the first shots, make
sure that the barrel locking cap is tightly screwed
onto the receiver, so that the barrel is completely
locked on.

Choice of ammunition

All cartridges having a calibre that equals the
calibre given on the rifle barrel may be used for
your MRT, provided they conform to CIP re-
gulations.

Non-compliance to this rule would have serious
consequences both for the shooter and for the
rifle.

NOTE: use of not correctly refilled cartridges
may cause damages to both the barrel and the
lock, with possible consequences for the shooter
as well.

All the MRT1 rifles are subjected to a burst test at
the Italian National Proof House in Gardone
Valtrompia (Brescia), conform to CIP re-
gulations.
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Rear sight adjustment

The rear sight can be adjusted for both windage
and elevation if the standard factory setting does
not meet shooter requirements.

Before beginning any operation whatsoever on
your rifle, always make sure that chamber and
magazine have been completely emptied!
(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

Windage adjustment

Using a coin or the rim of a shell cartridge to
rotate the windage adjustment screw (fig. 72),
located on the right side of the rear sight assem-
bly, in the desired direction.

Rotating the windage adjustment screw in a
counter clockwise direction moves the point-of-
impact on target to the left, in a clockwise direc-
tion moves the point-of-impact to the right. Note
on the windage scale, the amount of adjustment
made (fig. 73).

Elevation adjustment

Use a coin or the rim of a shell cartridge to rotate
the elevation adjustment screw (fig. 74), located
on top of the elevating platform, in the desired
direction.

Rotating the elevation screw in a counter clock-
wise direction raises the aperture and the point-
of-impact of on target, in a clockwise direction
lowers the aperture and point-of-impact on target.
Note on the elevation scale on the rear surface of
the elevating platform the amount of adjustment
made, or count the tactile clicks of the screw.

73]
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NORMES DE SECURITE

REMARQUE: NOUS VOUS PRIONS DE LIRE AT-
TENTIVEMENT CE MANUEL AVANT DE MANI-
PULER VOTRE ARME.

REMARQUE: SI ELLES SONT MANIPULEES DE
FACON ERRONEE, LES ARMES A FEU PEUVENT
ETRE DANGEREUSES ET REPRESENTER UNE
SOURCE POTENTIELLE D’ACCIDENTS GRAVES,
VOIRE IRREPARABLES LES NORMES DE SECU-
RITE REPORTEES DANS CE MANUEL REPRE-
SENTENT UN RAPPEL IMPORTANT CONCER-
NANT LA RESPONSABILITE DES PROPRIETAI-
RES ET DES UTILISATEURS D’ARMES A FEU.

1. NE POINTEZ JAMAIS VOTRE ARME DANS UNE
DIRECTION QUI NE SOIT PAS TOTALEMENT
SURE.

Ne pointez jamais le canon de I'arme

contre vous-mémes ou contre une

autre personne. Cette prescription re-

vét une importance fondamentale

lorsque vous chargez ou déchargez

votre arme. Avant de tirer contre une

cible, vérifiez avec attention ce qui se

trouve derriere cette cible. Les pro-

jectiles peuvent dépasser une distan-

ce de 1,5 km. Si vous manquez la

cible ou si le projectile la transperce, vous devez

vous assurer que le coup de feu n’a pas causé de

dommages ou de blessures a quelqu’un.

2. MANIPULEZ TOUJOURS VOTRE ARME
COMME SI ELLE ETAIT CHARGEE.

Ne donnez jamais pour sir que l'arme soit

déchargée. La seule fagon pour s’assurer que la

chambre de I'arme soit vide est de I'ouvrir et de

vérifier visuellement et physiquement I'absence
de projectiles. Retirer ou décharger le magasin ne
signifie pas que I'arme est déchargée ou qu’elle ne
peut pas faire feu. Les fusils et les carabines peu-
vent étre controlés en retirant tous les projectiles,
puis en ouvrant et en vérifiant la chambre d’ex-
plosion de facon a pouvoir effectuer une inspec-
tion compleéte et s’assurer qu’aucune balle ne soit
restée a l'intérieur.

3. CONSERVEZ VOTRE ARME DANS UN LIEU
SUR ET NON ACCESSIBLE POUR LES ENFANTS.
Vous étes chargés de vous assurer que les mineurs
ou autres personnes non autorisées n’aient pas
acces a I'arme. Pour réduire le risque d’accidents
envers les mineurs, déchargez I'ar-
me, fermez-la a clé et rangez les
munitions dans un endroit séparé et
toujours fermé a clé. N’oubliez
jamais que les dispositifs utilisés pour
prévenir les accidents - comme par
ex. les cadenas pour armes, les fer-
metures pour chambres d’explosion,
etc. - ne suffisent pas a empécher que
d’autres personnes puissent utiliser
I'arme a feu ou l'utiliser de facon impropre. Le
rangement de I'arme dans un étui de sécurité spé-
cial en acier serait I'idéal pour réduire la probabi-
lité que les mineurs ou les personnes non autori-
sées puissent utiliser I'arme de fagon impropre.

4. NE TIREZ JAMAIS CONTRE UNE PIECE D’EAU
OU CONTRE DES SURFACES
DURES.

Tirer contre des pieces d’eau, contre M
une roche ou d’autres surfaces dures

augmente le risque de rebondisse-

ments ou de fragmentations des projectiles, ce qui
peut vouloir dire atteindre des cibles non souhai-
tées ou limitrophes.

5. IL EST FONDAMENTAL QUE VOUS SOYEZ A
CONNAISSANCE DES CARACTERISTIQUES DE
L’ARME QUE VOUS UTILISEZ, EN TENANT
COMPTE DU FAIT QUE LES DISPOSITIFS DE
SECURITE NE REMPLACENT PAS LES PROCE-
DURES DE SECURITE CONCERNANT LA MANI-
PULATION DE L’ARME.

Ne vous en remettez pas uniquement aux disposi-
tifs de sécurité pour prévenir les accidents. Il est
fondamental que vous connaissiez et que vous
observiez les caractéristiques de sécurité de I’arme
que vous manipulez; dans tous les cas, les acci-
dents peuvent étre évités encore davantage en sui-
vant les procédures de sécurité concernant la
manipulation de I'arme reportées dans les regles
de sécurité et a l'intérieur de ce manuel. Pour
familiariser davantage avec cette arme ou d’autres
armes afin de pouvoir les utiliser de facon appro-
priée, il est conseillé de suivre un cours sur la
sécurité des armes tenu par un professionnel du
secteur, expert dans les techniques d’utilisation et
dans les procédures de sécurité.

6. CONSERVEZ L’ARME DE FACON ADEQUATE.

Conservez votre arme de facon a évi-
ter 'accumulation de saleté ou de m
poussiere dans les parties mécani- 3
ques. En suivant les instructions con- "
tenues dans ce manuel, nettoyez et

lubrifiez votre arme apres chaque utilisation afin
de prévenir la corrosion, les dommages au canon
ou I"accumulation d'impuretés qui peuvent empé-
cher le fonctionnement de I’arme en cas de néces-
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sité. Controlez toujours I'intérieur et la chambre
d’explosion avant de charger I'arme pour vous
assurer qu'’ils soient propres et libres de toute obs-
truction. Tirer en présence d’obstructions dans le
canon ou dans la chambre d’explosion peut pro-
voquer I'explosion du canon et vous blesser ou
blesser des personnes se trouvant dans le voisina-
ge. Si vous percevez un bruit anomal durant le
coup de feu, interrompez immédiatement le tir,
enclenchez la streté et déchargez I'arme. Vérifiez
que la chambre et le canon soient libres de toute
obstruction, comme par exemple un projectile
bloqué a l'intérieur du canon a cause de muni-
tions défectueuses ou inappropriées.

7. UTILISEZ DES MUNITIONS APPROPRIEES.

Utilisez toujours des munitions de marque de
fabrique, nouvelles munitions réalisées selon les
spécifications industrielles suivantes: CIP (Europe
et autres pays), SAAMI® (U.S.A.). Controlez que
les projectiles soient du calibre ou du type appro-
priés a I'arme utilisée. Le calibre de I'arme est
indiqué clairement sur le canon du fusil ou sur le
chariot ou sur le canon du pistolet. L'emploi de
munitions rechargées ou reconstruites peut aug-
menter la probabilité de pression excessive sur la
cartouche, d’explosion du culot ou d’autres
défauts des munitions qui peuvent endommager
I’arme et vous blesser ou blesser les personnes qui
se trouvent prés de vous.

8. PORTEZ TOUJOURS DES LUNETTES DE PRO-
TECTION ET DES BOUCHONS
POUR LES OREILLES LORSQUE

VOUS TIREZ. ‘ \
La probabilité que des gaz, des pou-

dres ou des fragments métalliques

atteignent et blessent le tireur apres le coup de feu
est rare, mais dans I'hypothése que cela s’avere,
les blessures peuvent étre graves, y compris la
possibilité de perdre la vue. Lorsque vous tirez,
vous devez toujours porter des lunettes de protec-
tion a haute résistance. Les bouchons pour les
oreilles et autres types de protection de haute qua-
lité contribuent a réduire le risque de blessures
provoquées par le tir.

9. NE GRIMPEZ JAMAIS SUR LES ARBRES, LES CLO-
TURES OU LES OBSTACLES AVEC L'ARME
CHARGEE.

Ouvrez et videz la chambre de I'ar-

me et enclenchez la streté avant de

grimper ou de descendre des arbres
ou avant de sauter les clotures ou les
fossés ou autres obstacles. Ne tirez
pas et ne poussez pas I'arme contre vous-méme
ou contre une autre personne. Déchargez toujours
I’arme et contrdlez visuellement et physiquement
que le magasin, le mécanisme de recharge et la
chambre soient déchargés et que I’arme ait I'obtu-
rateur ouvert avant de la remettre dans les mains
d’un tiers. Ne prenez jamais une arme d’une autre
personne si elle n’est pas déchargée et si vous ne

I’avez pas contrblée visuellement et physiquement

pour vous assurer qu’elle soit effectivement dé-

chargée et, d’autre part, prenez I'arme seulement
si celui-ci est ouverte.

10. EVITEZ DE BOIRE DES BOISSONS ALCOOLI-
QUES OU D’ASSUMER DES MEDICAMENTS
POUVANT DIMINUER VOS RE-

FLEXES ET VOTRE SELF-CONTROL
PENDANT QUE VOUS TIREZ.

Ne buvez pas lorsque vous utilisez
votre arme. Si vous assumez des

médicaments pouvant diminuer vos réflexes ou
votre self-control, ne manipulez pas d’armes tant
que vous étes sous |'effet du médicament.

11. NE TRANSPORTEZ JAMAIS UNE ARME CHAR-

Déchargez toujours votre arme avant
de la poser dans un véhicule (cham-
bre et magasin vides). Les chasseurs
et les tireurs doivent charger I'arme
lorsqu’ils sont arrivés a destination et
seulement lorsqu’ils sont sur le point de tirer. Si
vous détenez une arme pour votre défense person-
nelle, laissez la chambre déchargée pour réduire
la possibilité d’'un coup de feu involontaire.

12. AVVERTISSEMENT SUR L’EXPOSITION AU
PLOMB.

Décharger I'arme dans des zones a faible ventila-
tion, nettoyer des armes ou manipuler des muni-
tions peut comporter une exposition au plomb et
a d’autres substances qui peuvent nuire a la respi-
ration, a I'appareil reproductif et causer des dom-
mages physiques graves. Choisissez toujours des
zones bien aérées. Lavez-vous soigneusement les
mains aprés |'exposition.

REMARQUE: vous étes entierement RESPONSA-
BLES de la connaissance et du respect des lois lo-
cales et nationales qui régissent le commerce, le
transport et 'usage des armes a feu dans votre
pays.

REMARQUIE: cette arme peut tuer une personne!
Soyez toujours extrémement attentifs lorsque vous
la manipulez. Un accident est presque toujours da
au non respect des normes de sécurité de I'arme.
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Fonctionnement

Avant d’effectuer toute opération avec la carabi-
ne, vérifier toujours que la chambre d’explosion
et que le magasin soient entierement vides!
(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement de I'arme).

Les carabines MR1 sont équipées d’un magasin
prismatique; leur fonctionnement semi-automati-
que se base sur le systtme breveté Benelli ARGO
(@ emprunt de gaz auto-réglant) dont la téte de
I'obturateur pivotante est munie de trois dents
d’arrét qui ferment a la perfection la culasse dans
son axe.

Le fonctionnement de I’arme peut étre divisé en
8 actions spécifiques:

tir I'action de la détente libére le chien
qui se heurte au percuteur, provo-
quant I'amorcage de la cartouche
emprisonnée. Les gaz produits pro-
voquent la sortie du projectile hors
du canon et, simultanément, se pro-
pagent dans le cylindre a emprunt
de gaz, provoquant le recul immé-
diat du piston. Ce dernier provoque
le recul de I'obturateur et I’action
conséquente de:

déblocage a savoir I'ouverture de la chambre
d’explosion, suivie par les actions
successives de

extraction avec saisie et élimination de la
douille hors de la chambre et de

qui provoque I'éjection de la douille
hors de I'arme. Dans la phase finale
du recul, le mécanisme pourvoit au

expulsion

réarmement qui peut étre résumé comme
“accumulation d’énergie” pour le tir
successif. En méme temps, d’autres

dispositifs pourvoient a la phase de

alimentation  qui correspond a I'évacuation
automatique d’une nouvelle cartou-

che depuis le magasin et a son

emprisonnement dans la chambre d’explosion,
suivi du

c’est-a-dire de la fermeture herméti-
que de la chambre d’explosion.

blocage

A ce point, I'arme est préte pour tirer a nouveau.




Utilisation

Avant d’effectuer toute opération avec la carabi-
ne, vérifier toujours que la chambre d’explosion
et que le magasin soient entierement vides!

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement de I’arme).

Sareté de la carabine

Appuyer sur le bouton de siireté situé sur la garde
jusqu’a ce que la petite bague rouge qui indique
la position de tir ne soit plus visible (figs. 1-2).

Chargement

Avant d’effectuer toute opération avec la carabi-
ne, vérifier toujours que la chambre d’explosion
et que le magasin soient entierement vides!

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement de I'arme).

ATTENTION: s’assurer que I'arme est équipée
d’un chargeur avec le nombre de cartouches
consenti par la législation en vigueur dans le
pays ou elle sera utilisée.

Procédure de chargement

NOTE: la sireté de la carabine doit étre enclen-
chée (voir paragraphe précédent “Sireté carabi-
ne”) et le chien armé. S’assurer de pointer le
canon de I'arme vers une direction qui ne pré-
sente aucun danger.

1) Ouvrir l'obturateur (fig. 3).

2) Introduire une cartouche dans la chambre
d’explosion (fig. 4).




46

3) Refermer I'obturateur en abaissant le levier
de signal d’arme déchargée (fig. 5).

NOTE: la carabine est ainsi chargée. Si on désire
tirer un seul projectile, il suffit de retirer la sire-
té (bague rouge visible): la carabine est alors
préte pour tirer.

4) Pour charger la carabine a sa capacité maxi-
mum, extraire le chargeur en poussant le
levier de déblocage (fig. 6); effectuer cette
opération avec |'obturateur fermé.

NOTE: le chargeur prismatique est automa-
tiquement expulsé hors de la carabine. Saisir le
chargeur avant qu’il ne soit expulsé pour éviter
qu’il ne tombe.

5) Introduire les cartouches dans le chargeur
(fig. 7).

6) Remettre le chargeur dans son emplacement
(fig. 8), en veillant & ce qu’il demeure parfai-
tement enclenché.

La carabine est alors chargée. Retirer la streté
(bague rouge visible); la carabine est alors préte
pour tirer.




Procédure de déchargement

(Les passages suivants devront étre effectués
avec la siireté enclenchée - voir paragraphe pré-
cédent “Sireté carabine” en s’assurant que le
canon de I'arme soit pointé vers une direction
qui ne présente aucun danger).

Pour décharger la carabine, procéder de la facon
suivante:

1) Décrocher le chargeur (fig. 6).

2) Ouvrir I'obturateur (fig. 9): la cartouche pré-
sente dans la chambre sera expulsée.

3) Débloquer avec attention la manette et refer-
mer I'obturateur (fig. 10).

4) Extraire les cartouches du chargeur (fig. 11) en
les poussant en avant et remettre le chargeur
vide dans son emplacement.

Démontage de la carabine
(pour I'entretien et le nettoyage)

Avant d’effectuer toute opération avec la carabi-
ne, vérifier toujours que la chambre d’explosion
et que le magasin soient entierement vides!

Lire attentivement les instructions de chargement
et de déchargement de I'arme).

Procédure de démontage
1) Ouvrir I'obturateur (fig. 3).

2) Dévisser entierement le capuchon de fixation
du devant (fig. 12) et extraire le devant (fig.
13).

a7
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Dévisser entierement le capuchon de fixation
du canon (fig. 14), en utilisant si nécessaire
I’axe d’arrét du capuchon du groupe.

Refermer I'obturateur en appuyant sur la
manette (fig. 5) et extraire le groupe canon
(fig. 15).

Faire reculer I'obturateur jusqu’a sa fin de
course (fig. 16) et extraire la manette d’arme-
ment (fig. 17).

Avec la téte étendue, tourner et extraire I’ob-
turateur (fig. 18).

Extraire ’axe d’arrét du percuteur, en retenant
le percuteur et son ressort de rappel (fig. 19).
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8) Extraire le percuteur hors de I'obturateur
avec son ressort (fig. 20).

9) Retirer I'axe de rotation de la téte de ferme-
ture, en I’extrayant de son emplacement (fig.
21).

10) Extraire la téte de fermeture hors de I'obtu-
rateur (fig. 22).

11) Déconnecter le chargeur (fig. 23).

12) Extraire les goupilles de I’axe de fixation de
la garde hors du groupe crosse-carcasse-
devant (fig. 24).

13) Extraire le groupe garde, en le tournant vers
le haut (figs. 25-26).
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Entretien

Avant d’effectuer toute opération avec la carabi-
ne, vérifier toujours que la chambre d’explosion
et que le magasin soient entierement vides!

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement de I'arme).

Grace a son design extrémement linéaire et a ses
matériaux soigneusement sélectionnés, les cara-
bines MR1 ne requierent aucun entretien parti-
culier.

Nous conseillons cependant de suivre les instruc-
tions suivantes:

1

nettoyage ordinaire du canon apres chaque
utilisation de I'arme;

)

nettoyage et lubrification périodique du
mécanisme de tir (chien, détente et chargeur)
pour éviter qu’il ne se coince a cause des
éventuels résidus de poussiere (ou autres
matériaux étrangers);

3) méme le groupe obturateur risque de se
coincer pour les mémes raisons et il doit par
conséquent étre démonté, nettoyé et lubrifié;

£t

nettoyage périodique du piston et du cylindre
a emprunt de gaz;

2

lubrification de toutes les parties sujettes a la
corrosion atmosphérique pour préserver le
parfait état de la carabine.

Pour le nettoyage des autres composants de I'ar-
me (crosse et tige en technopolymere, camoufla-
ge ou peints), Benelli suggere |'utilisation de pro-
duits spécifiques afin d’éviter que ces parties
entrent en contact avec des huiles contenant des
solvants ou des agents chimiques qui pourraient
provoquer un décollement ou une variation des
surfaces.

NOTE: la soupape et le piston ne requierent
aucune lubrification.

Le cylindre a emprunt de gaz est fixé au canon a
travers la frette de serrage (fig. 27).

REMARQUE: un usage impropre de la frette ou
son démontage de la part de l'utilisateur fera
déchoir la garantie.




Nettoyage du systeme a emprunt de gaz
(figs. 28-29)

REMARQUE: certaines munitions utilisent des
poudres contenant une composition spécifique
qui a tendance a former des dépots importants
de résidus de combustion a l'intérieur du dispo-
sitif a emprunt de gaz.

Le dispositif a emprunt de gaz se trouve dans la
partie arriére du canon, ce qui facilite le nettoya-
ge automatique des résidus de combustion apres
chaque cycle de tir.

Cependant, ces résidus peuvent devenir plus
denses, en particulier apres de longues périodes
pendant lesquelles I'arme n’est pas utilisée, avec
le risque conséquent de blocage du piston.

Si I'arme n’est pas utilisée pendant une longue
période et dans tous les cas a la fin de la saison
de la chasse, nettoyer le dispositif a emprunt de
gaz comme décrit ci-dessous:

1) Démonter le canon et le piston (voir “procé-
dure de démontage” en page 47).

2) Nettoyer minutieusement le piston, la glissiere
du piston, les bandes élastiques et I'intérieur
du cylindre avec un goupillon en bronze.

3) Controler que le piston puisse coulisser par-
faitement et que les bandes élastiques de
tenue oscillent librement sur le piston.

REMARQUIE: le piston et I'intérieur du cylindre

ne doivent pas étre lubrifiés. L’huile peut causer

I’accumulation de résidus de combustion.

Pour toute information, contacter le centre d’as-
sistance technique Benelli le plus proche.

Remontage de la carabine

REMARQUIE: la version ici représentée est équi-
pée d’une crosse télescopique. Indépendamment
du type de crosse installée, les phases de remon-
tage des parties sont les mémes.

Pour le remontage correct de la carabine, apres
avoir effectué les opérations d’entretien, procé-
der comme suit:

1) Introduire dans la carcasse le groupe détente,
a chien armé et siireté enclenchée; le posi-
tionner de facon a ce que son extrémité fron-
tale soit en contact avec la carcasse (figs. 30-
31).

2) Enfiler la goupille de I'axe de fixation de la
garde (figs. 32-33).
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3) Introduire la téte de fermeture dans |'obtura-
teur, en faisant attention a ce que le trou situé
sur sa tige coincide avec la boutonniere (fig.
34).

Enfiler I'axe de rotation de la téte de fermetu-
re dans le trou situé sur la tige de la téte de
fermeture, en le faisant passer a travers la
boutonniere de I'obturateur (figs. 35-36).

R

2

Introduire le percuteur muni de son ressort
dans la boutonniére de I'obturateur (fig. 37).

NOTE: vérifier toujours plusieurs fois que le res-
sort du percuteur est été monté.

6) Introduire l'axe d’arrét percuteur dans sa
boutonniere de fagon a ce qu’il bloque le per-
cuteur (fig. 38).
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REMARQUE: si le percuteur et son axe d’arrét
ont été remontés correctement, a la fin de I'opé-
ration, le percuteur doit se présenter comme
illustré en figure 39.

NOTE: n’utiliser aucun outil pour le montage du
percuteur dans le corps de I'obturateur: utiliser
exclusivement les doigts!

7) Saisir l'obturateur, en faisant attention de
maintenir la téte en position étendue (fig. 40).

X

Positionner I'obturateur, comme illustré en
fig. 41 et le faire glisser en avant pour aligner
le siege de la manette d’armement avec la
partie terminale de la boutonniere (fig. 42);
introduire la manette d’armement dans son
emplacement (fig. 43).
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9) Saisir d’'une main le groupe crosse-carcasse-
devant et tenir de l'autre main le groupe
canon-obturateur. Faire glisser le cylindre a
emprunt de gaz sur 'axe guide du cylindre
(fig. 44), tout en faisant reculer I'obturateur
(fig. 45).

NOTE: vérifier que les ailettes du piston soient
alignées avec leur tourillon respectif (fig. 46).

10)Positionner la partie terminale du fourreau
dans la carcasse et la pousser sur sa fin de
course jusqu’a ce que tout le groupe s’en-
castre parfaitement (fig. 47).

REMARQUE: une fois que la bielle de I'obtura-
teur passe au-dessus de la garde, elle doit abou-
tir dans le tube guide-ressort bielle situé a I'inté-
rieur de la carcasse (fig. 48).




11) Monter le capuchon de fixation canon sur
I'extrémité de I'axe guide du cylindre (fig.
49) et le visser jusqu’a sa fin de course, en
utilisant I'axe d’arrét capuchon du groupe
du devant (fig. 50).

REMARQUE: visser le capuchon de fixation
canon avec suffisamment de force pour vaincre la
résistance du ressort qui bloque le canon, jusqu’a
sa fin de course contre I'axe guide du cylindre.

12)Faire reculer le devant (fig. 51) et visser le
capuchon de fixation du devant (fig. 52).

9) Fermer l'obturateur en tirant vers 'arriere et
en abaissant le levier de signal d’arme
déchargée (fig. 53).

Le montage de la carabine est terminé.
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Démontage et remontage
des crosses

Deux versions de crosse a pente fixe sont dis-
ponibles:

1) crosse télescopique

2) crosse avec manche a pistolet “Pistol Grip

Démontage de la crosse télescopique
(fig. 54)

1) Appuyer sur le poussoir de blocage (fig. 55) et
faire reculer entierement la crosse (fig. 56).

2) Appuyer plus fort sur le poussoir de blocage
pour détacher la crosse (fig. 57).

3) En ce qui concerne le démontage du manche,
dévisser la frette de fixation en utilisant I’axe
d’arrét du capuchon du devant de I’'arme ou
un tournevis d’'un diameétre de 5 mm (fig. 58).

4) Extraire le manche du tube guide ressort
bielle.




Remontage de la crosse télescopique

1) Pour l'assemblage du manche, l'introduire
dans le tube guide-ressort bielle et serrer la
frette de fixation (figs. 59-60).

2) Monter la crosse télescopique (fig. 61), en
poussant fort sur le poussoir de blocage et
faire coulisser simultanément la crosse le long
du tube guide ressort bielle.

Demontage de la crosse avec manche a
pistolet “Pistol Grip"” (fig. 62)

1) Appuyer sur la plaque de couche tout en
poussant du bas vers le haut (figs. 63-64).

2) A l'aide d’une clé a douille de 13 mm, des-
serrer I’écrou de la crosse accessible depuis
la partie arriere, apres avoir retiré la plaque de
couche (fig. 65).




58

REMARQUE: en retirant I'écrou de la crosse,
faire tres attention a ne pas perdre la rondelle
élastique. Cela peut facilement arriver car la ron-
delle n’est plus bloquée par I'écrou (fig. 66).

3) Détacher la crosse en la retirant du tube guide
ressort bielle (fig. 67).

Remontage de la crosse avec manche a
pistolet “Pistol Grip”

1) En pointant la carabine vers le bas, installer
complétement la crosse sur le tube guide res-
sort bielle (fig. 68).

2) Installer la plaque porte-anneaux (fournie
avec la crosse pistol grip) dans son siége en la
maintenant en position centrale (fig. 69).

REMARQUIE: si la crosse a été montée correcte-
ment, elle doit étre en contact avec la partie arrie-
re de la carcasse.

3) Introduire la rondelle élastique sur I'écrou de
la crosse et visser Iécrou sur le tube guide res-
sort bielle (fig. 69).

Pousser fort la crosse contre la carabine en

vissant I'écrou de la crosse a I'aide d’une clé
a douille de 13 mm (fig. 70).

&
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5) Introduire la plaque de couche en la poussant
avec force contre la crosse de facon a l'intro-
duire dans son siege (fig. 71).

REMARQUE GENERALE: quand la crosse a été
remplacée, vérifier qu’elle soit correctement
fixée a la carcasse. Apres avoir tiré une premiere
série de coups, contrbler a nouveau tous les
composants et, si nécessaire, enlever a nouveau
la plaque de couche et, a I'aide de la clé a douil-
le, serrer davantage I’écrou de la crosse.

Inconvénients et solutions

Avant d’effectuer toute opération avec la carabi-
ne, vérifier toujours que la chambre d’explosion
et que le magasin soient entierement vides!
(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement de I'arme).

Si la carabine ne tire pas

1) Controler la sireté: si elle est enclenchée,
placer le bouton en position de tir.

2) Veérifier la présence d’une cartouche dans le
canon: dans le cas contraire, introduire une
cartouche en suivant les instructions de char-
gement (page 45).

3) Contréler le mécanisme de tir: si nécessaire,
nettoyer et lubrifier.

4) Controler le systteme a emprunt de gaz: le
piston doit se déplacer librement a I'intérieur
du cylindre, sans empéchements. Si nécessaire,
nettoyer (page 51).

Capuchon de fixation du canon

Spécialement aprés avoir tiré les premiers
coups, vérifier que le capuchon de fixation du
canon soit solidement vissé a la carcasse de
facon a ce que le canon soit entierement bloqué.

Choix des munitions

La carabine MR1 peut étre utilisée avec toutes les
cartouches qui présentent un calibre égal a celui
reporté sur le canon, a condition qu’elles répon-
dent aux normes CIP.

La non observation de cette regle peut avoir de
graves conséquences sur le tireur et sur la cara-
bine.

NOTE: |'utilisation de cartouches qui ne sont pas
correctement rechargées peut endommager le
canon et compromettre son cycle de fonctionne-
ment, avec de graves conséquences, méme pour
le tireur.

Toutes les carabines MR1 sont soumises a un
test effectué aupres du Banc National d’épreuve
des Armes de Gardone Valtrompia (Brescia),
conformément aux normes CIP.
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Réglage du cran de mire

Si le calibrage standard effectué en usine ne
répond pas aux exigences de tir individuelles, il
est possible de régler la ligne de mire latérale-
ment et verticalement.

Avant d’effectuer toute opération avec la carabi-
ne, vérifier toujours que la chambre d’explosion
et que le magasin soient entierement vides!

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement de I'arme).

Réglage latéral de la ligne de mire

En agissant avec une pieéce de monnaie ou avec
le culot d’une cartouche sur la vis (fig. 72) située
a droite du groupe cran de mire, régler la posi-
tion du cran de mire dans le sens désiré.

Tourner la vis vers la gauche si on veut tirer plus
a gauche et vers la droite si on veut tirer plus a
droite. Se référer aux crans gradués d’aligne-
ment (fig. 73).

Réglage vertical de la ligne de mire

En agissant avec une piéce de monnaie ou avec
le culot d’une cartouche sur la vis (fig. 74) située
sur le sommet de la base d’élévation, régler la
position du cran de mire dans le sens désiré.

Tourner la vis vers la gauche si on veut tirer plus
en haut et vers la droite si on veut tirer plus en
bas.

Se référer aux crans gradués d’alignement situés
sur la partie arriere de la base d’élévation ou aux
crans de réglage de la vis.

73]

74
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SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

HINWEIS: BITTE LESEN SIE DAS VORLIEGENDE
HANDBUCH VOR DER HANDHABUNG IHRER
WAFFE AUFMERKSAM.

HINWEIS: BEI NICHT KORREKTER HAND-
HABUNG KONNEN FEUERWAFFEN GEFAHR-
LICH SEIN SOWIE POTENTIELL SCHWERE UND
IRREPARABLE SCHADEN VERURSACHEN. DIE
IN DIESER ANLEITUNG AUFGEFUHRTEN
SICHERHEITSVORSCHRIFTEN SOLLEN INSBE-
SONDERE AUF DIE VERANTWORTUNG VER-
WEISEN, DIE DIE EIGENTUMER UND BENUT-
ZER VON FEUERWAFFEN TRAGEN.

1. NIE DIE WAFFE IN EINE RICHTUNG HALTEN,
DIE NICHT KOMPLETT SICHER IST.

Den Lauf der Waffe nie auf sich selbst

richten oder auf eine andere Person.

Dies ist von grundlegender Wichtig-

keit beim Laden und Entladen der

Waffe. Wenn man auf ein Ziel

schieffen méchte, priifen, was sich

dahinter befindet. Die Projektils kon-

nen eine Entfernung von mehr als 1,5

km tiberwinden. Falls man das Ziel

verfehlt, oder das Projektil es durch-

schieft, sicherstellen, dass der Schuss niemandem
Schaden oder Verletzungen zugefiihrt hat.

2. DIE WAFFE IMMER SO HANDHABEN, ALS
WARE SIE GELADEN.

Nie davon ausgehen, dass die Waffe sicherlich

entladen ist. Die einzige Weise, um sicher zu sein,

dass die Waffe leere Patronenlager hat, besteht

darin, diese zu 6ffnen und visuell und physisch zu

priifen, dass keine Projektils vorhanden sind. Das

Magazin entfernen oder entladen, bedeutet nicht,
dass die Waffe nicht geladen ist oder nicht
schielen kann. Gewehre und Karabiner kénnen
Uberpriift werden, indem man alle Projektils ent-
fernt und daraufhin das Patronenlager 6ffnet und
tberpriift, hierdurch kann man eine vollstindige
Kontrolle durchfiihren und sicherstellen, dass
keine Schiisse tibrig geblieben sind.

3. DIE WAFFE AN EINEM SICHEREN UND FUR
KINDER UNZUGANGLICHEN ORT AUFBE-
WAHREN.

Es ist Ihre Aufgabe sicherzustellen, dass Minder-

jahrige oder andere nicht autorisierte Personen kei-

nen Zugriff auf die Waffe nehmen kénnen. Um das

Unfallrisiko bei Minderjahrigen zu

verringern, entladen Sie die Waffe und

lagern Sie sie unter Verschluss,
bewahren Sie die Munition an einem
anderen Ort und ebenfalls unter

Verschluss auf. Beachten Sie immer,

dass die  Vorrichtungen  zum

Unfallschutz - z.B. Schlosser fir

Waffen, Verschliisse fiir Patronenlager

u.s.w. nicht ausreichend sind, um zu

verhindern, dass andere die Waffe benutzen oder

dass diese auf unsachgemale Weise benutzt wird.

Die Verwahrung der Waffe in einem eigens vorge-

sehenen SchlieRfach wire ideal, um die

Wahrscheinlichkeit zu verringern, dass Minder-

jahrige oder nicht autorisierte Personen die Waffen

auf unsachgemilie Weise benutzen.

4. NIE GEGEN WASSERSPIEGEL
ODER AUF HARTE OBERFLACHEN ’
SCHIEREN. QA‘
Durch das SchieBen auf Wasser- _
spiegel, gegen Felsen oder andere \—~

harte Oberflichen wird das Risiko erhoht, dass
die Projektile rickprallen oder zersplittern,
wodurch ungewollte oder angrenzende Ziele
getroffen werden konnten.

5. DIE SICHERHEITSEIGENSCHAFTEN DER WAFFE
KENNEN, DIE SIE BENUTZEN UND SICH BE-
WUSST SEIN, DASS DIE SICHERHEITS-
VORRICHTUNGEN DIE VORGANGSWEISE
EINER KORREKTEN UND SICHEREN HAND-
HABUNG DER WAFFE NICHT ERSETZEN.

Sich nicht ausschlieBlich den Sicherheitsvorrich-

tungen anvertrauen, um Unfillen vorzubeugen.

Es ist unbedingt notwendig, dass Sie die Sicher-

heitseigenschaften der von lhnen gehandhabten

Waffe kennen und einhalten, die Unfille kénnen

auf jeden Fall besser vermieden werden, wenn

man die Vorgangsweisen zu einer sicheren

Handhabung der Waffe befolgt, die in den Sicher-

heitsregeln und innerhalb dieses Handbuchs

enthalten sind. Um noch vertrauter mit dem
angemessenen Gebrauch dieser oder anderer

Waffen zu sein, wird geraten, einen Kurs tiber die

Waffensicherheit zu besuchen, der von einem

Fachmann der Branche gehalten wird, der

Experte in Bezug auf Gebrauchstechniken und

Sicherheitsprozeduren ist.

6. DIE WAFFE ANGEMESSEN AUFBEWAHREN.

Die Waffe so aufbewahren, dass sich
kein Schmutz oder Staub in den me- m
chanischen Teilen ansammelt. Indem .

man die in diesem Handbuch enthal- "
tenen Anweisungen befolgt, die

Waffe nach jedem Gebrauch reinigen und
schmieren, um Korrosion, Beschadigungen des
Laufs sowie das Ansammeln von Unreinheiten
vorzubeugen, die eine Funktion der Waffe im Be-
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darfsfall verhindern konnten. Das Innere und das
Patronenlager immer vor dem Laden der Waffe
kontrollieren, um sicherzustellen, dass diese sau-
ber und nicht verstopft sind. Falls bei Verstop-
fungen im Lauf oder Patronenlager geschossen
wird, kann dies die Explosion des Laufs verursa-
chen und Sie oder andere Personen in der Nihe
konnten verletzt werden. Sollte man ein anomales
Gerdusch beim Schiefen horen, sofort damit
aufhoren, die Waffe sichern und entladen.
Sicherstellen, dass keine Verstopfungen im Lauf
oder Patronenlager vorhanden sind, wie beispiels-
weise ein blockiertes Projektil im Lauf aufgrund
defekter oder ungeeigneter Munition.

7. ANGEMESSENE MUNITIONEN VERWENDEN.

Nur neue Fabrikmunitionen verwenden, die
gemal der nachfolgenden Industriespezifikationen
verwirklicht wurden: CIP (Europa und andere
Lander), SAAMI® (U.S.A)). Sicherstellen, dass die
Projektils fuir das Kaliber und die Typologie der ver-
wendeten Waffe geeignet sind. Das Kaliber der
Waffe ist deutlich auf dem Gewehrlauf oder dem
Schlitten oder dem Pistolenlauf angegeben. Die
Verwendung von wieder geladenen oder nach-
gebauten Munitionen kann die Wahrscheinlichkeit
eines tbermaRigen Drucks auf die Patrone, die
Explosion des Hiilsenbodens oder anderer Defekte
der Munitionen erhohen, durch die die Waffe
Schaden erleiden kann und Sie oder andere
Personen in der Néhe verletzt werden kénnen.

8. BEIM SCHIEBEN IMMER SCHUTZBRILLE UND
OHRENSTOPSEL TRAGEN.

Die Wabhrscheinlichkeit, dass der A

Schiitze beim SchiefRen von Gas, [{f 7’

Schiefpulver oder Metallfragmenten

getroffen wird, ist gering, doch falls

dies passieren sollte, konnen schwerwiegende
Schaden verursacht werden, bis zum Verlust des
Sehvermogens. Beim Schielsen muss der Schiitze
immer eine hochwiderstandsfahige Schutzbrille
tragen. Ohrenstopsel oder andere hochwertige
Schutzvorrichtungen helfen, das Risiko von durch
das SchieRen verursachten Schiden zu verringern.

9. MIT GELADENER WAFFE NIE AUF BAUME,
ZAUNE ODER HINDERNISSE KLETTERN.

Bevor man auf Baume klettert oder
tiber Zdune oder tber Graben und
andere Hindernisse springt, das
Patronenlager der Waffe 6ffnen und
entleeren. Die Waffe nicht gegen sich
selbst oder eine andere Person driicken oder zie-
hen. Die Waffe immer entladen und visuell und
physisch kontrollieren, dass das Magazin, das Auf-
ladesystem und das Patronenlager entladen sind
und dass der Verschluss gedffnet ist, bevor man die
Waffe einer anderen Person tibergibt.

Nie die Waffe einer anderen Person nehmen, es sei
denn sie ist entladen und wurde physisch und
visuell Gberprift, um sicherzustellen, dass sie tat-
sachlich nicht geladen ist, und nur nehmen, wenn
sie geoffnet ist.

10. DIE EINNAHME VON ALKOHOLISCHEN
GETRANKEN UND MEDIKAMENTEN VERMEI-
DEN, DIE DIE REFLEXE UND DIE SELBST-
KONTROLLE BEIM SCHIEREN BEEINTRACH-
TIGEN KONNTEN.

Beim SchieBen nicht trinken. Falls
man Medikamente einnimmt, die die
Reflexe oder die Selbstkontrolle
beeintrachtigen  konnten, keine
Waffen handhaben, wihrend man

unter Einfluss des Medikaments ist.

11. NIE EINE GELADENE WAFFE TRANSPORTIE-
REN.

Die Waffe immer entladen, bevor
man sie in ein Fahrzeug legt
(Patronenlager und Magazin leer).
Jager und Schiitzen missen die
Waffe laden, nachdem sie am Zielort
angekommen sind und der Moment des
SchieRens gekommen ist. Falls man die Waffe zur
Selbstverteidigung halt, beachten, dass ein nicht
geladenes Patronenlager die Wahrscheinlichkeit
eines ungewollten Schusses reduziert.

12. HINWEISE ZUR BLEI-EXPOSITION.

Die Waffe in wenig ventilierten Bereichen ent-
laden, das Reinigen von Waffen und die Hand-
habung von Munitionen kann eine Exposition
gegeniber Blei und anderen Substanzen mit sich
bringen, die Schiden bei der Respiration, Schaden
der Fortpflanzungsorgane und andere schwere
korperliche Schaden verursachen konnen. Man
sollte sich immer in gut belifteten Gebieten
aufhalten. Die Hande nach der Exposition akkurat
waschen.

HINWEIS: Es liegt in IHRER Verantwortung sich
tber die ortlichen und staatlichen Gesetze zu
informieren, die den Handel, den Transport und
den Gebrauch von Waffen in lhrem Land regeln.

HINWEIS: Diese Waffe kann lhnen und anderen
das Leben nehmen! Sie sollten immer sehr vor-
sichtig beim Umgang mit lhrer Waffe sein. Ein
Unfall ist fast immer eine Folge der
Nichtbeachtung der Sicherheitsvorschriften der
Waffe.
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Funktionsweise

Vor samtlichen Eingriffen, die bei der Waffe
vorgenommen werden, immer sicherstellen,
dass das Patronenlager und das Magazin voll-
kommen leer sind!

(Die Anleitungen zur Ladung und zum Entladen
der Waffe aufmerksam lesen).

Die Karabiner MR1 sind mit einem Kasten-
magazin ausgestattet, ihre halbautomatische
Funktionsweise basiert auf dem patentierten
System Benelli ARGO (Selbstregulierendes Gas-
aufnahmesystem). Der Drehkopf des Verschlusses
mit drei Verschlusssperrzahnen gewahrleistet eine
perfekte Verriegelung axial zur Laufverlangerung.

Die Funktionsweise der Waffe kann in acht spe-
zifischen Schritten beschrieben werden:

Die Betdtigung des Abzugs lost den
Hahn, der wiederum auf den
Schlagbolzen trifft, der die eingela-
gerte Patrone entziindet. Das dabei
entstehende Gas bewirkt den Ab-
schuss des Projektils aus dem Lauf.
Zugleich breitet sich das Gas in dem
Gas-Aufnahmezylinder aus, was
wiederum ein Zuriickziehen des
Kolbens bewirkt, mit der Folge, dass
auch der Verschluss zuriickgezogen
wird, was folgende mechanische
Ablaufe auslost:

Schuss

Entriegeln beziehungsweise Offnen der Schuss-
kammer und Einleitung der folgen-
den Aktionen:

Auszug der Hulse aus dem Patronenlager
und schlieflich:
Auswurf  der Hilse aus der Waffe. Bei der

Endphase des Zuriickziehens sorgt
der Mechanismus fiir das

was man zusammenfassend be-
zeichnen kann als “Energie-Speiche-
rung” fiir den nachsten Schuss.
Zugleich sorgen andere mechanische
Ablaufe fir die Phase der

Nachladen,

Neubestiickung  das heifst: der automatische
Austritt einer neuen Patrone aus
dem Magazin und der anschliellen-
den

Einlagerung in dem Patronenlager, gefolgt von
der

Verriegelung d.h. dem hermetischen AbschlieRen
des Patronenlagers.

Die Waffe ist nun erneut schussbereit.




Gebrauch

Vor jeglichem Handgriff am Karabiner Waffe
sollten Sie immer sicherstellen, dass sowohl
Patronenlager als auch das Magazin vollig ent-
laden sind.

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und Entladen der Waffe).

Sicherung des Karabiners

Den Sicherungsknopf auf dem Abzugsbugel driik-
ken bis der rote Ring, der die Schussbereitschaft
anzeigt, nicht mehr sichtbar ist (Abb. 1-2).

Laden

Vor jeglichem Handgriff am Karabiner sollten Sie
sicherstellen, dass sowohl Patronenlager als
auch das Magazin véllig entladen sind.

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fir
das Laden und Entladen der Waffe).

ACHTUNG: Sicherstellen, dass die Waffe mit
einem Magazin ausgeriistet ist, dessen Patronen-
zahl den gesetzlichen Vorschriften im Verwen-
dungsland entspricht.

Der Ladevorgang

ACHTUNG: die Waffe muss gesichert (siehe vor-
stehenden Abschnitt “Sicherung des Karabiners”)
und der Hahn gespannt sein. Achten Sie darauf,
den Lauf in eine sichere Richtung zu halten.

1) Den Verschluss offnen (Abb. 3).

2) Eine Patrone in das Lager einfiigen (Abb. 4).
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3) Den Verschluss schliefen, und indem der
Anzeigehebel Waffe nicht geladen herunter-
gezogen wird (Abb. 5).

ANMERKUNG: der Karabiner ist jetzt geladen.
Wenn Sie nur einen Schuss abfeuern wollen, ist
es ausreichend, den Karabiner zu entsichern (der
rote Ring ist sichtbar): Der Karabiner ist nun
schussbereit.

4) Um den Karabiner vollstindig zu laden, das
Magazin herausnehmen, indem der En-
triegelungshebel betitigt wird (Abb. 6); den
Vorgang bei geschlossenem Verschluss
ausfiihren.

ANMERKUNG: das Kastenmagazin wird automa-
tisch aus dem Karabiner ausgestolsen. Deswegen
das Magazin vor dem Ausstol’ festhalten, um das
Herunterfallen zu vermeiden.

5) Die Patronen in das Magazin einsetzen (Abb.
7).

6) Das Magazin in seinen Sitz einsetzen (Abb. 8)
und darauf achten, dass es richtig eingeklinkt
ist.

Der Karabiner ist jetzt geladen; die Waffe ent-
sichern (roter Ring ist sichtbar); der Karabiner ist
nun schussbereit.




Vorgang zum Entladen

(Dieser nachfolgenden Schritte miissen bei ge-
sicherter Waffe - man sehe den vorstehenden Ab-
schnitt “Sicherung des Karabiners” - vorgenom-
men werden. Es sollte sichergestellt werden, dass
der Lauf in eine sichere Richtung gerichtet wird).

Um den Karabiner zu entladen, gehen Sie fol-
gendermalien vor:

1) Das Magazin ausklinken (Abb. 6).

2) Den Verschluss offnen (Abb. 9): die einge-
lagerte Patrone wird ausgeworfen.

3) Den Spannhebel vorsichtig entblocken
und den Verschluss schlieRen (Abb. 10).

4) Die Patronen aus dem Magazin heraus-
nehmen (Abb. 11), indem man sie nach vorne
driickt und das leere Magazin wieder einsetzt.

Zerlegen des Karabiners
(zur Wartung und Reinigung)

Vor jeglichem Handgriff am Karabiner sollten Sie
immer sicherstellen, dass sowohl das Patronen-
lager als auch das Magazin vollig entladen sind!
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und Entladen der Waffe).

Prozedur zum Zerlegen
1) Den Verschluss 6ffnen (Abb. 3).

2) Die Vorderschaft-Befestigungskappe ganz
abschrauben (Abb. 12) und den Vorderschaft
herausziehen (Abb. 13).
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3)
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Die Laufbefestigungskappe ganz ab-
schrauben (Abb. 14). Falls nétig, benutzen
Sie den Befestigungskappe-Sperrstift der
Gruppe.

Den Verschluss mit dem Spannhebel (Abb. 5)
wieder schlieBen und die Lauf-Gruppe
herausziehen (Abb. 15).

Den Verschluss ganz zuriickziehen (Abb. 16)
und den Spanngriff herausziehen (Abb. 17).

Bei augezogenem Verschlusskopf, den Ver-
schluss drehen und herausziehen (Abb. 18).

Den Schlagbolzensperrstift herausziehen,
wobei der Schlagbolzen und dessen Feder
festgehalten werden miissen (Abb. 19).
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8) Den Schlagbolzen und dessen Feder aus
dem Verschluss herausnehmen (Abb. 20).

9) Den Drehstift des Verschlusskopfes aus
seinem Sitz herausnehmen (Abb. 21).

10) Den Verschlusskopf aus dem Verschluss
herausnehmen (Abb. 22).

11) Das Magazin herausnehmen (Abb. 23).

12) Aus der Gruppe Schaft-Gehiuse-Vorder-
schaft die Buchsen des Abzugsbiigel-
befestigungsstifts herausziehen (Abb. 24).

13) Die Abzugsgruppe herausziehen, indem
man sie nach oben dreht (Abb. 25-26).
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Wartung

Vor jeglichem Handgriff am Karabiner sollten Sie
immer sicherstellen, dass sowohl das Patronen-
lager als auch das Magazin véllig entladen sind!
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und Entladen der Waffe).

Aufgrund der sehr linearen Designs und der
sorgfiltigen Auswahl der Materialien, bediirfen
die Karabiner MR1 keiner besonderen Wartung.

Es wird jedoch empfohlen, die folgenden
Anweisungen zu befolgen:

1

den Lauf nach dem Gebrauch regelmifig
reinigen;

2) den Schussmechanismus (Hahn, Abzug und
Magazin) regelmaliig reinigen und schmieren,
um seinen Verklemmen durch verbliebene
Pulverreste (oder Fremdkorper) zu vermeiden;

&

aus den gleichen Griinden auch den Ver-
schlusssatz zerlegen, reinigen und schmieren;

2

periodisch den Kolben und den Gasauf-
nahmezylinder reinigen;

2

alle der Witterung ausgesetzten Teile schmie-
ren, um dauerhaft fiir einen guten Zustand des
Karabiners zu sorgen.

Benelli empfiehlt fiir die Reinigung anderer
Waffenteile (Kolben und Schaft aus Tecnopolymer
mit Camouflage-Design oder lackiert) die Ver-
wendung spezifischer Produkte. Zu vermeiden
ist, dass diese Teile mit losemittelhaltigen Olen
oder chemischen Substanzen im Allgemeinen in
Berithrung kommen, die das Ablosen oder
Verdnderungen der Oberflichen verursachen
konnten.

ANMERKUNG: Ventil und Kolben erfordern
kein Schmierung.

Der Gasaufnahmezylinder ist mit der Be-
festigungsmutter am Lauf befestigt (Abb. 27).

ACHTUNG: die Garantie erlischt bei falscher Be-
handlung, oder abmontieren der Befestigungs-
mutter durch den Benutzer.

L




Reinigung des Gasaufnahmesystems
(Abb. 28-29)

ACHTUNG: Einige Munitionen beinhalten Pulver
mit einer besonderen Zusammensetzung, welche
dazu neigen, zu beachtlichen Ablagerungen der
Feuerungsreste innerhalb des Gasaufnahme-
systems zu fiihren.

Das Gasaufnahmesystem begtinstigt dank seiner
zurlickgesetzten Position langs des Laufs die
automatische Reinigung der Feuerungsreste nach
jedem Schusszyklus.

Eine Verdichtung dieser Reste ist auf jeden Fall
besonders nach einer lingeren Zeit des Nicht-
gebrauchs der Waffe moglich, mit daraus erfol-
gendem Risiko, dass es zur Blockierung des
Kolbens kommt.

Sollte die Waffe daher fir einen langeren
Zeitraum nicht benutzt werden, und auf jeden
Fall am Ende der Jagd- und Schusssaison, emp-
fiehlt es sich, die Reinigung des Gasaufnahme-
systems gemal der nachfolgenden Beschreibung
auszufiihren:

1) Den Lauf und den Kolben abmontieren (man
sehe den Vorgang zum Zerlegen auf Seite 66).

2) Den Kolben, die Fiihrung des Kolbens, die
elastischen Biander und das Innere des
Zylinders mit einer Bronzebiirste akkurat rei-
nigen.

»

Sicherstellen, dass der Kolben frei gleitet und
dass ein unbehindertes Schwingen der elas-
tischen Haltebander auf dem Kolben méglich
ist.

ACHTUNG: Der Kolben und das Innere des
Zylinders diirfen nicht geschmiert werden. Das
Vorhandensein von Ol kann das Ansammeln der
Feuerungsreste begtinstigen.

Fir samtliche Informationen kontaktieren Sie
bitte den nichstgelegenen technischen Kunden-
dienst von Benelli.

Erneuter Zusammenbau
des Karabiners

HINWEIS: Das hier gezeigte Modell hat einen
Teleskop-Schaft. Die Phasen des Zusammenbaus
sind jedoch unabhingig vom Schaftstyp immer
dieselben.

Fir einen korrekten Zusammenbau des
Karabiners nach den Wartungseingriffen ver-
fahren Sie folgendermalen:

1) Die Auslosegruppe - bei gespanntem Hahn
und gesicherter Waffe - in das Gehause ein-
setzen. Dabei sollte die Gruppe so positioniert
werden, dass ihr frontales Ende in Kontakt mit
dem Gehause ist (Abb. 30-31).

Die Buchse des Abzugsbiigelbefestigungsstifts
einsetzen (Abb. 32-33).

)
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3) Den Verschlusskopf in den Verschluss einset-
zen und dabei darauf achten, dass die
Bohrung auf dem Stamm mit der Ausfrasung
ibereinstimmt (Abb. 34).

Den Drehstift des Verschlusskopfes in die
Bohrung auf dem Stamm des Verschlusskopfes
einsetzen, indem man diesen durch die Aus-
frasung des Verschlusses durchfiihrt (Abb. 35-
36).

Den Schlagbolzen mit seiner Feder in die Aus-
frasung des Verschlusses einfiihren (Abb. 37).

&

K

ANMERKUNG: Vergewissern Sie sich immer
mehrmals, dass die Feder des Schlagbolzens mit-
eingesetzt ist!

6) Den Schlagbolzensperrstift in seine Offnung
einsetzen, so dass der Schlagholzen blockiert
ist (Abb. 38).
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ACHTUNG: wenn der Schlagbolzen und der
dazugehorige Sperrstift richtig montiert sind, so
entsprechen sie der Zeichnung in Abbildung 39.

ANMERKUNG: verwenden Sie bei der Montage
des Schlagbolzens in dem Verschlussgehduse
keine Hilfswerkzeuge: benutzen Sie nur ihre
Finger!

7) Den Verschluss anpacken und darauf achten,
dass der Verschlusskopf ausgezogen bleibt
(Abb. 40).

Den Verschluss wie in der Abbildung 41 dar-
gestellt, einsetzen und nach vorne gleiten las-
sen bis der Sitz des Spanngriffs am Ende der
Ausfrasung liegt (Abb. 42); den Spanngriff in
seinen Sitz einsetzen (Abb. 43).

*
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9) In eine Hand die Gruppe Schaft-Gehause-
Vorderschaft nehmen und in die andere die
Gruppe Lauf-Verschluss. Den Gas-Auf-
nahmezylinder tber den Fiithrungsstift des
Zylinders ziehen (Abb. 44), dabei gleichzei-
tig den Verschluss zurtickziehen (Abb. 45).

ACHTUNG: Darauf achten, dass Fliigel des
Kolbens auf den entsprechenden Stiften sitzen
(Abb. 46).

10)Das Ende der Systemhiilse in das Gehiuse
einschieben, bis ein metallisches Klicken im
Moment des Einrastens signalisiert, dass die
Gruppe fest zusammengefiigt ist. (Abb. 47).

VORSICHT: nachdem die Verbindungsstange
des Verschlusses tiber dem Abzugsbiigel lauft,
muss er in das Riickholfederfiihrungsrohr im
Inneren des Gehduses gelangen (Abb. 48).




11) Die Laufbefestigungskappe auf das Ende des
Fuihrungsstifts des Zylinders aufsetzen (Abb.
49) und mit Hilfe des Befestigungskappe-
Sperrstifts der Vorderschaft-Gruppe ganz
anziehen (Abb. 50).

HINWEIS: Ziehen Sie die Laufbefestigungskappe
ausreichend kraftvoll an, um den Widerstand der
den Lauf blockierenden Feder zu tiberwinden,
und bis zum Endanschlag gegen den Fihrungs-
stift des Zylinders zu bringen.

12) Den Vorderschaft zuriicksetzen (Abb. 51)
und die Vorderschaft-Befestigungskappe
anschrauben (Abb. 52).

13) Den Verschluss der Waffe schlieben, indem
er zuriickgezogen wird und indem der
Anzeigehebel Nicht geladene Waffe herun-
ter gezogen wird (Abb. 53).

Die Karabiner-Montage ist damit beendet.
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Abmontieren und erneutes
Montieren des Schafts

Es stehen zwei Varianten von Schiften mit fixer
Senkung zur Verfiigung:

1)
2)

Teleskop-Schaft
Pistolen-Griff-Schaft “Pistol Grip”

Abmontieren des Teleskop-Schafts
(Abb. 54)

1

)

Den Blockierungsknopf (Abb. 55) driicken
und den Schaft vollstindig zuriickziehen
(Abb. 56).

Den Blockierungsknopf entschieden driicken,
um den Schaft zu entfernen (Abb. 57).

Zum Abmontieren des Griffs, die Befestigungs-
mutter abschrauben, indem der Sperrstift der
Vorderschaft-Befestigungskappe oder ein Stift-
zieher mit Durchmesser 5 mm (Abb. 58) ver-
wendet wird.

Den Griff aus dem Riickholfederfiihrungsrohr
ziehen.
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Erneutes Montieren des
Teleskop-Schafts

1) Zum Montieren des Griffs diesen in das
Riickholfederfiihrungrohr einsetzen und die
Befestigungsmutter anziehen (Abb. 59-60).

2) Den Teleskop-Schaft montieren (Abb. 61),
indem der Blockierungsknopf energisch
gedriickt wird und man den Schaft gleich-
zeitig langs des Riickholfederfihrungsrohres
gleiten lasst.

Abmontieren des Pistolengriff-Schafts
“Pistol Grip” (Abb. 62)

1) Auf die Schaftkappe driicken und gleichzeitig
von unten nach oben driicken (Abb. 63-64).

2) Mit Hilfe eines 13 mm Buchsenschliissels die
Schaftmutter lockern, die man vom hinteren
Teil erreichen kann, nachdem die Schaft-
kappe entfernt wurde (Abb. 65).
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ACHTUNG: Wihrend man die Schaftschraube
entfernt, sicherstellen, dass die Federscheibe
nicht verloren geht. Dies kann leicht passieren,
da die Federscheibe nicht mehr von der
Schraube gehalten wird (Abb. 66).

3) Den Schaft entfernen, indem er aus dem
Riickholfederfiihrungsrohr  gezogen wird
(Abb. 67).

Erneutes Montieren des Pistolengriff-
Schafts “Pistol Grip”

1) Karabiner nach unten richten und den Schaft
auf das Riickholfederfithrungsrohr voll-
stindig montieren (Abb. 68).

2) Die Riemenbiigelplatte (zusammen mit dem
Pistol Grip Schaft geliefert) in ihren Sitz ein-
fiigen und in zentraler Position halten (Abb. 69).

ACHTUNG: Soweit korrekt montiert wird der
Schaft mit dem hinteren Teil des Gehiuses in
Kontakt sein.

3) Die Federscheibe auf der Schaftmutter ein-
setzen und die Mutter auf dem Riickholfeder-
fihrungsrohr anbringen (Abb. 69).

4) Den Schaft energisch gegen den Karabiner
driicken, indem die Schaftmutter mit Hilfe
eines 13 mm Schliissels festgeschraubt wird
(Abb. 70).
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5) Die Schaftkappe einsetzen, indem sie ener-
gisch gegen den Schaft gedriickt wird, so dass
sie in ihren Sitz kommt (Abb. 71).

ALLGEMEINER HINWEIS: Vergewissern Sie sich
nach dem Ersatz des Schaftes, dass dieser auch
wieder richtig an dem Gehduse montiert ist.
Nach den ersten Schiissen, die Uberpriifung der
Komponenten wiederholt vornehmen und falls
notwendig, die Schaftkappe wieder mit dem vor-
gesehenen Schliissel entfernen und die Be-
festigungsmutter des Schafts noch einmal fest-
schrauben.

Funktionsstérungen und Abhilfe

Vor jeglichem Handgriff am Karabiner sollten Sie
sicherstellen, dass sowohl Patronenlager als
auch das Magazin véllig entladen sind.

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fir
das Laden und Entladen der Waffe).

Wenn der Karabiner nicht schief3t:

1) Die Sicherung kontrollieren: wenn sie betétigt
ist, den Sicherungsknopf auf “Schussbereit”
stellen.

2) Kontrollieren, ob im Lauf eine Patrone einge-
legt ist. Falls notig, eine Patrone unter Befol-
gung der Hinweise zum Ladevorgang (Seite
65) einsetzen.

3) Den Schussmechanismus kontrollieren. Falls
notig: reinigen und abschmieren.

4) Das Gasdruckladesystem kontrollieren: der
Kolben muss sich frei und ohne Behinde-
rungen innerhalb des Zylinders bewegen.
Falls notwendig, reinigen (Seite 71).

Laufbefestigungskappe

Besonders nach Abschuss der ersten Schiisse
sicherstellen, dass die Befestigungskappe fest am
Gehiuse angeschraubt ist, so dass der Lauf voll-
kommen blockiert ist.

Wahl der Munition

Der Karabiner MR1 kann mit allen Patronen des
Kalibers bestiickt werden, die auf dem Lauf ange-
geben sind und die der C.1.P. Norm entsprechen.

Die Nichtbeachtung dieser Vorschrift kann
sowohl fiir den Schiitzen als auch fiir den
Karabiner schwerwiegende Folgen haben.

ANMERKUNG: nicht korrekt eingesetzte
Patronen konnen schwere Schiaden am Lauf, als
auch bei seinem Funktionszyklus hervorrufen -
mit moglichen Folgen auch fiir den Schiitzen.

Alle Karabiner des Typs MR1 werden an der
staatlichen Beschuss-Stelle “Banco Nazionale di
Prova di Gardone Valtrompia (Brescia)”, gemaf}
den C.I.P. Normen, einer strengen Priifung
unterzogen.
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Einstellung der Kimme

Sollte werksmilig vorgenommene Einstellung
der Kimme den individuellen Anforderungen des
Schiitzen nicht entsprechen, ist es moglich diese
sowohl in der Hohe als auch seitlich zu ver-
stellen.

Vor jeglichem Handgriff am Karabiner sollten
Sie sicherstellen, dass sowohl Patronenlager als
auch das Magazin véllig entladen sind.

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und Entladen der Waffe).

Seiteneinstellung des Visiers

Indem man mit einem Geldstiick oder dem
Hulsenboden einer Patrone auf die vorgesehene
Schraube (Abb. 72) einwirkt, die sich rechts von
der Kimme befindet, die Ausrichtung der Kimme
nach Wunsch einstellen.

Die Schraube nach links drehen, wenn Sie mehr
nach links schieRen méchten; nach rechts, wenn
Sie mehr nach rechts schieBen méchten. Sie
konnen sich bei der Einstellung an der einge-
kerbten Gradmarkierung orientieren (Abb. 73).

Hbéheneinstellung des Visiers

Indem man mit einem Geldstiick oder dem
Hiilsenboden einer Patrone auf die vorgesehene
Schraube (Abb. 74) einwirkt, die sich oben auf
der Halterung befindet, die Position der Kimme
nach Wunsch einstellen.

Die Schraube nach links drehen, wenn Sie mehr
nach oben schiellen mochten; nach rechts, wenn
Sie mehr nach unten schiefRen mochten. Sie kon-
nen sich bei der Einstellung an der eingekerbten
Gradmarkierung orientieren, die sich im hinteren
Teil der Halterung befinden oder an den Ein-
rastungen der Schraube.

74
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NORMAS DE SEGURIDAD

ADVERTENCIA: SE RUEGA LEER EL PRESENTE
MANUAL ANTES DE MANEJAR SU ARMA.

ADVERTENCIA: SI SE MANEJA EL ARMA DE
MODO INCORRECTO, LAS ARMAS DE FUEGO
PUEDEN SER PELIGROSAS, ADEMAS DE SER
UNA POTENCIAL CAUSA DE DANOS GRAVES
IRREPARABLES. LAS NORMAS DE SEGURIDAD
QUE SE DETALLAN EN ESTE MANUAL TIENEN
POR OBJETO SER UN LLAMADO IMPORTAN-
TE A LA RESPONSABILIDAD QUE RECAE EN
LOS POSESORES Y LOS USUARIOS DE ARMAS
DE FUEGO.

1. NUNCA APUNTE EL ARMA CONTRA UNA
DIRECCION QUE NO SEA MAS QUE SEGURA.

Nunca apunte el cafién del arma

contra si mismo o contra otra perso-

na. Esto es de basica importancia

cuando se carga o descarga el arma.

Cuando se apresta a disparar a un

blanco, cerciorarse de lo que puede

haber detras del mismo. Los proyec-

tiles pueden superar 1,5 km de dis-

tancia. Si se erra el blanco o si el

proyectil lo traspasa, debe cerciorar-

se de que el disparo no haya causado dafios o

lesiones a alguien.

2. MANEJAR SIEMPRE EL ARMA COMO SI ESTU-
VIESE CARGADA.

Nunca dar por sentado que el arma esta descar-

gada. El Gnico modo seguro para asegurarse de

que el arma tenga la cdmara vacia es el de abrir

y comprobar visualmente y fisicamente que no

hay proyectiles presentes. Quitar o descargar el
almacén no quiere decir que el arma esté descar-
gada o no pueda disparar. Fusiles y carabinas se
pueden controlar quitando todos los proyectiles y
luego abriendo e inspeccionando la cdmara de
explosion de modo tal que se pueda efectuar una
inspeccién completa y cerciorar de que no han
quedado disparos en su interior.

3. GUARDAR EL ARMA EN UN LUGAR SEGURO
Y NO ACCESIBLE A LOS NINOS.

Es su deber cerciorarse de que menores u otras
personas no autorizadas no tengan acceso al
arma. Para reducir el riesgo de accidentes a
menores, descargue el arma gudrde-
la bajo llave y coloque las municio-
nes en otro lugar separado y siempre
bajo llave. Recuerde siempre que los
dispositivos utilizados para prevenir
accidentes - por ejemplo candados
para armas, cierres para cdmaras de
explosiéon etc. no son suficientes
para impedir que otros puedan utili-
zar el arma o usarla de modo impro-
pio. La funda del arma en una caja de seguridad
especial de acero serfa ideal para reducir la posi-
bilidad de que menores o personas no autoriza-
das puedan utilizar el arma de modo impropio.

4. NUNCA DISPARAR CONTRA ESPEJOS DE
AGUA O SUPERFICIES DURAS.

Disparar contra espejos de agua, ’
contra una roca u otras superficies M
duras aumenta el riesgo de rebote o
fragmentaciones de los proyectiles,

lo cual puede significar dar en blancos no de-
seados o limitrofes.

5. CONOCER LAS CARACTERiSTICAS DE SEGU-
RIDAD DEL ARMA QUE ESTA USANDO,
RECORDANDO QUE LOS DISPOSITIVOS DE
SEGURIDAD NO SUSTITUYEN LOS PROCEDI-
MIENTOS DE UN MANEJO SEGURO DEL
ARMA.

Nunca confie exclusivamente en los dispositivos
de seguridad para prevenir accidentes. Es de
absoluta importancia que conozca y respete las
caracteristicas de seguridad del arma que esta
manejando, los accidentes en cualquier caso,
pueden ser en su mayoria evitados si se respetan
los procedimientos de un manejo seguro del
arma, contenidos en las reglas de seguridad y
dentro de este manual.

Para familiarizar con el uso apropiado de esta o
de otras armas, se recomienda hacer un curso
sobre la seguridad de las armas, con clases de un
profesional del sector, experto en técnicas de uso
y procedimientos de seguridad.

6. CONSERVAR EL ARMA DE MODO APROPIA-
DO.

Guardar el arma de modo que no se

acumule suciedad o polvo en las par- m
tes mecanicas. Siguiendo las instruc- S '
ciones contenidas en este manual, ‘
limpie y lubrifique el arma después

de cada uso para prevenir corrosién, dafos en el
caiién o acumulacién de impurezas que puedan
impedir al arma su funcionamiento en caso de
necesidad. Controlar siempre el interior y la
camara de explosion antes de cargar el arma para
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asegurarse que estén limpias y exentas de obstruc-
ciones. Disparar cuando haya obstrucciones en el
cafién o en la cdmara de explosién puede causar
la explosion del caindn y herir a usted o a otras
personas que estén cerca. En el caso de que se ad-
vierta un ruido anémalo durante el disparo inter-
rumpir inmediatamente la accién, poner el seguro
y descargar el arma.

Cerciorarse de que la cdmara y el caién estén
libres de posibles obstrucciones, como por ejem-
plo un proyectil bloqueado dentro del cafién de-
bido a municiones defectuosas o inadecuadas.

7. UTILICE MUNICIONES APROPIADAS.

Utilice s6lo municiones de fabrica, nuevas reali-
zadas seglin los siguientes requisitos especificos
industriales: CIP (Europa y otros paises), SAAMI®
(U.S.A.). Cerciorarse de que los proyectiles sean
del calibre o del tipo adecuado al arma que se
utiliza. El calibre del arma estd indicado clara-
mente en el candn del fusil o en el tubo o candn
de la pistola. El uso de municiones recargadas o
reconstruidas puede aumentar la probabilidad de
presion excesiva en el cartucho, explosion del
culote u otros defectos de las municiones que
pueden causar dafnos al arma y herir a usted o a
personas que estan cerca.

8. LLEVAR SIEMPRE GAFAS DE PROTECCION Y
TAPONES PARA LOS OIDOS CUANDO SE DIS-
PARA.

La probabilidad de que gas, pélvora
o fragmentos metdlicos golpeen y A
hieran al tirador mientras dispara, es [gf 1’
remota, pero ante la posibilidad de
que ello suceda, los danos pueden

ser graves, incluso la posibilidad de perder la
vista. Cuando dispara, el tirador debe siempre
llevar gafas de proteccion de alta resistencia.
Tapones para los oidos u otros tipos de protec-
cién de alta calidad ayudan a reducir el riesgo de
danos provocados por el disparo.

9. NO SE TREPE NUNCA A LOS ARBOLES, PRO-
TECCIONES U OBSTACULOS CON EL ARMA
CARGADA.

Abra y vacie la camara del arma y
ponga el seguro antes de treparse o
de bajar de arboles o antes de salvar
una empalizada o saltar un foso u
otros obstaculos. No tire ni empuje
el arma hacia si mismo o hacia otra persona.
Descargue siempre el arma y controle visualmen-
te y fisicamente que el almacén, el mecanismo de
recarga y la cdmara estén descargados y que el
arma tenga el obturador abierto antes de ponerla
en manos de otra persona. Nunca tome un arma
de otra persona excepto que la misma esté
descargada, haya sido controlada fisicamente y
visualmente para asegurarse que esté efectiva-
mente descargada y de cualquier modo tomar el
arma s6lo si estd abierta.

10. EVITE EL USO DE BEBIDAS ALCOHOLICAS O
MEDICAMENTOS QUE PUEDAN DISMINUIR
LOS REFLEJOS Y EL AUTOCONTROL MIEN-
TRAS SE DISPARA.

No beba cuando dispara. Si se asu-
men medicamentos que pueden dis-
minuir los reflejos o el autocontrol,
no maneje armas mientras esta bajo
el efecto de los mismos.

11. NUNCA TRANSPORTE UN ARMA CARGADA.

Descargue siempre el arma antes de
ponerla en el vehiculo (cdmara y al-
macén vacios). Cargadores y tirado-
res deben cargar el arma solo tras ha-
ber llegado a destino, y sélo cuando
estdn a punto de disparar. Si se tiene un arma para
defensa personal, dejar la cdmara descargada
reduce la posibilidad de disparos involuntarios.

12. ADVERTENCIAS SOBRE LA EXPOSICION AL
PLOMO.

Descargue el arma en zonas con escaza ventila-
cion, limpiar armas o manejar municiones puede
conllevar una exposiciéon al plomo y a otras
sustancias que pueden causar danos a la respira-
cién, dafios al aparato reproductivo y otros graves
dafios fisicos. Deténgase siempre en zonas con
buena ventilacion. Lavese muy bien las manos
después de la exposicion.

ADVERTENCIA: es SU responsabilidad conocer y
respetar las leyes locales y estatales que regla-
mentan el comercio, el transporte y el uso de ar-
mas en su parfs.

ADVERTENCIA: jEsta arma puede quitarle la vida
a usted y a los demds! Tenga siempre sumo cui-
dado al manejar su arma. Un accidente es casi
siempre la consecuencia de la falta de respeto de
las normas de seguridad del arma.
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Funcionamiento

Antes de iniciar cualquier operacién con la
carabina controlar siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Leer atentamente las instrucciones de
carga y descarga del arma).

Las carabinas MR1 montan un almacén pris-
matico; su funcionamiento semiautomatico se
basa en el sistema patentado Benelli ARGO (con
toma de gas y autorregulacion) que presenta el
cabezal del obturador giratorio dotado de tres
dientes de parada que cierran a la perfeccion el
cerrojo axialmente.

El funcionamiento del arma se puede subdividir
en 8 acciones especificas:

la accion del gatillo libera el martillo
que golpea el percutor provocando
el encendido del cartucho encama-
rado. Los gases producidos causan
la salida del proyectil del cainén vy al
mismo tiempo, se expanden en el
cilindro de toma del gas, provocan-
do el retroceso inmediato del piston.
Este dltimo provoca el retroceso del
obturador con la consiguiente
accion de:

disparo

desbloqueo es decir apertura de la camara de
explosion y accionamiento de las
sucesivas acciones de:

extraccion con prensa y remocién del casquillo
de la cdmara, y de:

que provoca la completa salida del
casquillo del arma. En la fase final
de retroceso el mecanismo procede
con el

expulsién

que se puede sintetizar como “acu-
mulacién de energia” para el dispa-
ro sucesivo. Al mismo tiempo, otros
dispositivos se ocupan de la fase de

rearme

alimentacion que corresponde con la salida
automatica del almacén de un
nuevo cartucho y de su sucesiva

introduccion en la cdmara de explosion, segui-
da por el

es decir, el cierre hermético de la
camara de explosion.

bloqueo

A este punto el arma estd lista nuevamente para
el disparo.




Uso

Antes de iniciar cualquier operaciéon con la
carabina controlar siempre que la camara de
disparo y el almacén estén completamente
vacios. (Leer atentamente las instrucciones de
carga y descarga del arma).

Seguro de la carabina

Presionar el botén de seguro de la guardamonte
hasta que el anillo rojo que indica la posicién de
disparo no se vea mas (figs. 1-2).

Carga

Antes de iniciar cualquier operacién con la cara-
bina controle siempre que la camara de disparo
y el almacén estén completamente vacios.

(Leer atentamente las instrucciones de carga y
descarga del arma).

ATENCION: comprobar que el arma esté dota-
da de cargador con el niimero de cartuchos per-
mitido por las normas vigentes en el pais donde
se utiliza.

Procedimiento de carga

NOTA: el seguro de la carabina debe introducir-
se (ver punto anterior “Seguro de la carabina”) y
el martillo armado. Cerciorarse que se apunta el
cafién hacia una direccién segura.

1) Abrir el obturador (fig. 3).

2) Introducir un’ cartucho en la cdmara de
explosion (fig. 4).
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3) Cerrar el obturador bajando la palanca de
aviso arma descargada (fig. 5).

NOTA: la carabina ahora esta cargada. Si se
desea disparar solo un disparo, solo hay que qui-
tar el seguro (anillo rojo visible): ahora la cara-
bina esta lista para disparar.

4) Para cargar la carabina a su maxima capaci-
dad, extraer el cargador presionando la
palanca de desenganche (fig. 6); efectuar la
operacion con el obturador cerrado.

NOTA: el cargador prismatico es expulsado auto-
maticamente por la carabina. Aferrar el cargador
antes de que el mismo sea expulsado, para evitar
que se caiga.

5) Introducir los cartuchos en el cargador (fig.
7).

6) Introducir en su alojamiento el cargador (fig.
8), prestando atencion para que quede perfec-
tamente enganchado.

Ahora la carabina esta cargada. Desenganchar
el seguro (anillo rojo visible); ahora la carabina
estd lista para disparar.




Procedimiento de descarga

(Los siguientes pasajes deberan realizarse con el
seguro enganchado - ver punto anterior “Seguro
de la carabina” controlando que el caiién apun-
te a una direccion segura).

Para descargar la carabina proceda del siguiente
modo:

1
2

Desenganchar el cargador (fig. 6).

Abrir el obturador (fig. 9): el cartucho que esta
presente en la cdmara sera expulsado.

3) Desbloquear con atencién la maneta y cerrar
el obturador (fig. 10).

Extraer los cartuchos del cargador (fig. 11)
empujindolos hacia adelante y volver a
introducir el cargador vacio.

2

Desmontaje de la carabina
(para mantenimiento y limpieza)

Antes de iniciar cualquier operacién con la cara-
bina controlar siempre que la camara de explo-
sién y el almacén estén completamente vacios.
(Leer atentamente las instrucciones de carga y
descarga del arma).

Procedimiento de desmontaje
1) Abrir el obturador (fig. 3).

2) Destornillar completamente el capuchén de
fijacion varilla (fig. 12) y destornillar la varilla
(fig. 13).

87
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3)
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)

N

Destornillar completamente el capuchén de
fijacion del canon (fig. 14), utilizando si es
necesario el eje de parada del capuchén del
grupo.

Volver a cerrar el obturador presionando la
maneta (fig. 5) y extraer el grupo cafidn (fig.
15).

Retroceder el obturador hasta el final de
carrera (fig. 16) y extraer el tirador de arma-
do (fig. 17).

Con la cabeza de cierre extendida, girar y
extraer el obturador (fig. 18).

Extraer el eje de parada percutor, con el cui-
dado de retener el percutor y su resorte anta-
gonista de bloqueo (fig. 19).
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8) Extraer del obturador el percutor con su
respectivo resorte (fig. 20).

9) Quitar el eje de rotacién cabeza de cierre,
quitandolo de su alojamiento (fig. 21).

10) Extraer la cabeza de cierre del obturador (fig.
22).

11) Desencajar el cargador (fig. 23).

12) Extraer las espigas del eje de fijacién guar-

damonte del grupo culata-carcasa-varilla
(fig. 24).

13) Extraer el grupo guardamonte, girdndolo
hacia arriba (figs. 25-26).
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Mantenimiento

Antes de iniciar cualquier operacién con la cara-
bina controlar siempre que la cimara de explo-
sion y el almacén estén completamente vacios.
(Leer atentamente las instrucciones de carga y
descarga del arma).

Gracias a su diseno extremadamente lineal y a
sus materiales cuidadosamente seleccionados, la
carabina MR1 no requiere ninglin mantenimien-
to especial.

Sin embargo se recomienda respetar las siguien-
tes instrucciones:

1

limpieza ordinaria del caiién después de
cada uso;

)

limpieza y lubricacién periédica del meca-
nismo de disparo (martillo, gatillo y cargador)
para evitar su atascamiento debido a posibles
residuos de polvo (u otro material extrafio);

&

también el grupo obturador corre peligro de
atascarse por los mismos motivos y de conse-
cuencia necesita ser desmontado, limpiado y
lubricado;

2

limpieza periédica del pistén del cilindro de
toma de gas;

2

lubricacién de todas las partes sujetas a corro-
sion atmosférica para conservar el perfecto
estado de la carabina.

Para limpiar los demds componentes del arma
(culata y varilla de tecnopolimero, camuflaje o
pintados), Benelli recomienda el uso de produc-
tos especificos, evitando que estas partes entren
en contacto con aceites que contengan disol-
ventes o sustancias quimicas en general que
podrian causar desprendimientos o la modifica-
cion de superficies.

NOTA: la valvula y el pistén no requieren lubri-
caci6n alguna.

El cilindro de toma gas estd fijado al canén por
medio de la virola de fijacion (fig. 27).

ADVERTENCIA: un uso inadecuado de la virola
o su montaje de parte del usuario conlleva la
caducidad de la garantia.

L




Limpieza del sistema de toma de gas
(figs. 28-29)

ADVERTENCIA: algunas municiones utilizan
polvos con una composicion especifica que tien-
de a formar considerables depdsitos de residuos
de combustion en el interior de la toma de gas.

La toma de gas se encuentra en la parte posterior
del candn, ello facilita la limpieza automética de
los residuos de combustion después de cada
ciclo de disparo.

Sin embargo estos residuos se pueden volver mas
densos, especialmente después de largos perio-
dos en los que no se utiliza el arma, con el con-
siguiente peligro de bloqueo del piston.

Si el arma no se utiliza por un largo tiempo y en
cualquier caso, al final de cada temporada de
caza, limpiar la toma de gas como se detalla a
continuacion:

1) Desmontar el caién y el pistén (ver “procedi-
miento de desmontaje” en la pagina 87).

2) Limpiar con atencién el piston, la guia del
pistén, las bandas elasticas y el interior del
cilindro con una escobilla de bronce.

3) Cerciorarse de que el pistén pueda deslizar
perfectamente y que las bandas eldsticas de
sujecion oscilen libremente en el piston.

ADVERTENCIA: no lubrique el pistén y el interior
del cilindro. El aceite puede provocar la acumu-
lacién de residuos de combustion.

Para cualquier informacién, contacte el Centro
de Asistencia técnica Benelli mds préximo..

Remontaje de la carabina

ADVERTENCIA: la version que aqui se represen-
ta monta una culata telescépica. Sin tener en
cuenta el tipo de culata montado, las fases de
montaje de las partes son las mismas.

Para un correcto montaje de la carabina, tras
haber efectuado las operaciones de manteni-
miento, proceda del siguiente modo:

1) Insertar en la carcasa el grupo disparo, con
martillo armado y seguro enganchado; posi-
cionarlo de modo que su extremidad delante-
ra tome contacto con la carcasa (figs. 30-31.

2) Introducir la espiga eje de fijacién guarda-
monte (figs. 32-33).
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3) Introducir la cabeza de cierre en el obtura-
dor, teniendo cuidado de que el agujero de su
tallo coincida con el ojal (fig. 34).

2

Insertar el eje de rotacion cabeza de cierre en
el agujero del tallo de la cabeza de cierre,
haciéndolo pasar a través del ojal del obtura-
dor (fig. 35-36).

Introducir el percutor con su resorte en el ojal
del obturador (fig. 37).

2

NOTA: controlar siempre mas de una vez que
esté montado el resorte del percutor.

6) Introducir el eje de parada del percutor en su
ojal, de modo que bloquee el percutor (fig.
38).
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ADVERTENCIA: si el percutor y su correspon-
diente eje de parada han sido montados correc-
tamente, al final de la operacién el percutor se
presentard como indicado en la figura 39.

NOTA: no utilice ninguna herramienta para el
montaje del percutor en el cuerpo del obturador:
use exclusivamente los dedos.

7) Empudiar el obturador, con el cuidado de que
mantenga la cabeza en posicién extendida
(fig. 40).

Posicionar el obturador, como indica la fig. 41
y hacerlo deslizar hacia adelante para llevar el
alojamiento del tirador de armado alineado
con la parte terminal del ojal (fig. 42); introdu-
cir el tirador de armado en su alojamiento (fig.
43).

&
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9) Empunar con una mano el grupo culata-car-
casa-varilla y sostener con la otra mano el
grupo cafién-obturador. Deslizar el cilindro
toma de gas en el perno de guia cilindro (fig.
44), haciendo retroceder al mismo tiempo
el obturador (fig. 45).

NOTA: prestar atencién que las aletas del pistén
estén alineadas con los respectivos pernos (fig.
46).

10)Posicionar la parte final del forro en la carca-
sa y empuijarla al final de carrera hasta que
todo el grupo esté perfectamente encastrado
(fig. 47).

ADVERTENCIA: después que la biela del obtu-
rador pasa sobre la guardia, debe encontrarse en
el tubo de guia muelle biela en el interior de la
carcasa (fig. 48).




11) Montar el capuchén de fijacion del caion
en la extremidad del perno guia del cilindro
(fig. 49) y atornillarlo hasta el final de carre-
ra, utilizando el perno de parada del capu-
chén del grupo varilla (fig. 50).

ADVERTENCIA: atornillar el capuchén de fija-
cién del candn con fuerza suficiente para vencer
el contraste del muelle que bloquea el cafién,
hasta colocarlo al final de carrera contra el perno
guia del cilindro.

12) Retroceder la varilla (fig. 51) y atornillar el
capuchén de fijacién varilla (fig. 52).

13) Ajustar el obturador tirdndolo atrds y bajan-
do la palanca de aviso arma descargada (fig.
53).

El montaje de la carabina se ha concluido.
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Desmontaje y remontaje
de las culatas

Hay disponibles dos versiones de culatas de
inclinacion fija:

1) culata telescopica

2) culata empuiiadura de pistola “Pistol Grip”

Desmontaje de la culata telescopica
(fig. 54)

1) Presionar el botén de bloqueo (fig. 55) y
retroceder completamente la culata (fig. 56).

2

Presionar el botén de bloqueo con fuerza
mayor para quitar la culata (fig. 57).

3) Por lo que se refiere al desmontaje de la
empufadura, destornillar la virola de fijacion
utilizando el eje de parada capuchén varilla o
bien un destornillador con didmetro de 5 mm
(fig. 58).

Extraer la empufadura del tubo guia resorte
biela.

R




Remontaje de la culata telescépica

1) Para el montaje de la empunadura introducir-
la en el tubo guia resorte biela y ajustar la
virola de fijacion (fig. 59-60).

2) Montar la culata telescépica (fig. 61), presio-
nando con fuerza el botén de bloqueo y
hacer deslizar al mismo tiempo la culata a lo
largo del tubo guia resorte biela.

Desmontaje de la culata empuiadura
de pistola “Pistol Grip" (fig. 62)

1) Presionar en la cantonera y al mismo tiempo
empujar desde abajo hacia arriba (figs. 63-
64).

2) Con el auxilio de una llave de cabezas hue-
cas de 13 mm aflojar la tuerca de la culata
accesible desde la parte posterior, tras haber
quitado la cantonera (fig. 65).
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ADVERTENCIA: al quitar el tornillo de la culata,
controlar que no se pierda la arandela elastica.
Esto puede suceder facilmente, puesto que la
arandela ya no esta sujetada por el tornillo (fig.
66).

3) Quitar la culata extrayéndola del tubo guia
resorte biela (fig. 67).

Remontaje de la culata empuiadura
de pistola “Pistol Grip”

1) Apuntando la carabina hacia abajo, montar
completamente la culata en el tubo guia
resorte biela (fig. 68).

2) Montar la placa porta anillas (suministrada
con culata pistol grip) en su alojamiento,
manteniéndola en posicion central (fig. 69).

ADVERTENCIA: si estd montada correctamente,
la culata se encontrard en contacto con la parte
posterior de la carcasa.

3) Introducir la arandela elastica en la tuerca de
la culata y atornillar la tuerca al tubo de guia
resorte biela (fig. 69).

4) Empujar con fuerza la culata contra la cara-
bina, atornillando la tuerca con una llave de
13 mm (fig. 70).
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5) Montar la cantonera, presiondndola con fuer-
za contra la culata, para introducirla en su
alojamiento (fig. 71).

ADVERTENCIA GENERAL: tras haber sustituido
la culata, controlar que esté perfectamente fijada
a la carcasa. Tras haber disparado un primera
serie de disparos, controlar nuevamente todos
los componentes vy, si es necesario, quitar la can-
tonera nuevamente y con el auxilio de la llave
especial, ajustar ain mas la tuerca de la culata.

Inconvenientes y soluciones

Antes de iniciar cualquier operacién con la cara-
bina controlar siempre que la camara de explo-
sion y el almacén estén completamente vacios.
(Leer atentamente las instrucciones de carga y
descarga arma).

Si la carabina no dispara

1) Controlar el seguro: si estd armado, colocar
el botén en la posicion de disparo.

)

Controlar que haya un cartucho en el cafién:
de lo contrario, introducir un cartucho
siguiendo las instrucciones de carga (pagina
85).

Controlar el mecanismo de disparo: si es
necesario, limpiar y lubricar.

@

=

Controlar el sistema de toma de gas: el piston
debe moverse en el interior del cilindro libre-
mente sin obstrucciones. Si es necesario lim-
piar (pagina 91).

Capuchoén de fijacién caién

Especialmente después de haber disparado los
primeros disparos, controlar que el capuchén de
fijacion del canén esté sélidamente atornillado a
la carcasa, de modo que el caiién resulte com-
pletamente bloqueado

Seleccion de las municiones

La carabina MR1 puede utilizar todos los cartu-
chos con calibre igual al indicado en el caidn,
siempre que sean conformes a las normas CIP.

Si no se respetan dichas reglas pueden produ-
cirse una serie de consecuencias en el tirador y
en la misma carabina.

NOTA: el uso de cartuchos no correctamente
recargados puede provocar dafios ya sea en el
canén como en su ciclo de funcionamiento, con
consecuencias para el mismo tirador.

Todas las carabinas MR1 se someten a la prueba
forzada en el Banco Nacional de Ensayo de
Gardone Valtrompia (Brescia), conformemente
a las normas CIP.
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Regulacion muesca de mira

En caso de que la regulacion estdndar realizada
en la fabrica no responda a las exigencias de tiro
individuales, es posible regular la linea de mira
ya sea lateral como verticalmente.

Antes de iniciar cualquier operacién con la cara-
bina controlar siempre que la cdmara de explo-
sion y el almacén estén completamente vacios.
(Leer atentamente las instrucciones de carga y
descarga del arma).

Regulacion lateral linea de mira

Accionando con una moneda o con el fondo de
un cartucho en el tornillo especial (fig. 72) situa-
do a la derecha del grupo muesca de mira, regu-
lar la posicion de la muesca de mira en el senti-
do deseado.

Girar el tornillo hacia la izquierda si se desea
disparar més a la izquierda; hacia la derecha si
se desea disparar mas a la derecha. Tomar como
referencia las respectivas muescas graduadas de
alineacion (fig. 73).

Regulacion vertical linea de mira

Accionando con una moneda o con el fondo de
un cartucho en el tornillo especial (fig. 74) situa-
do en el dpice de la base de elevacion, regular la
posicion de la muesca de mira en el sentido
deseado.

Girar el tornillo hacia la izquierda, si se entiende
disparar mas hacia arriba; hacia la derecha, si se
desea disparar mas hacia abajo.

Tomar como referencia las respectivas muescas
graduadas de alineacion que se encuentran en la
parte posterior de la base de elevacion o a las
ranuras de regulacion del tornillo.

73]

74
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REGRAS DE SEGURANCA

ADVERTENCIA! LER ATENTAMENTE O PRE-
SENTE MANUAL ANTES DE MANUSEAR A
ARMA.

ADVERTENCIA! SE MANUSEADAS INCORREC-
TAMENTE, AS ARMAS DE FOGO PODEM SER
PERIGOSAS E POTENCIAIS CAUSAS DE
DANOS GRAVES E IRREMEDIAVEIS. AS RE-
GRAS DE SEGURANCA AQUI REFERIDAS TEM
POR OBJECTO REFORCAR A RESPONSABILI-
DADE DOS DETENTORES E UTILIZADORES DE
ARMAS DE FOGO.

1. NUNCA APONTAR A ARMA NUMA
DIRECCAO QUE NAO SEJA TOTALMENTE
SEGURA.

Nunca apontar o cano da arma a si

préprio ou a outra pessoa. Isto é de

importancia fundamental durante o

carregamento/descarregamento da

arma. Antes de disparar sobre um

alvo, verificar o que se encontra por

trds do mesmo. Os projécteis

podem ultrapassar 1,5 km de distan-

cia. Se falhar o alvo ou se o projéc-

til atravessar o mesmo, certificar-se

de que o disparo ndo provocou danos ou lesdes

a ninguém.

2. TRATAR SEMPRE A ARMA COMO SE ESTIVES-
SE CARREGADA.

Nunca dar como garantido que a arma estd

descarregada. A Gnica forma segura de se certifi-

car que a camara da arma estd vazia é abri-la e

verificar fisica e visualmente se ha projécteis no
seu interior. A remocao ou descarga do depdsito
ndo significa que a arma estd descarregada ou
que nao possa disparar. As espingardas e carabi-
nas podem ser verificadas removendo todos os
projécteis e, de seguida, abrindo e inspec-
cionando a camara de modo a poder efectuar
uma inspeccao completa e assegurar-se que nao
ficaram projécteis no seu interior.

3. GUARDAR A ARMA EM LOCAL SEGURO E

LONGE DO ALCANCE DE CRIANCAS.
E seu dever assegurar-se que menores ou outras
pessoas ndo autorizadas ndo tenham acesso a
arma. Para minimizar o risco de acidentes com
criancas, descarregue a arma, guar-
de-a fechada a chave e mantenha as
municoes em local separado e sem-
pre fechado a chave. Tenha sempre
em conta que os dispositivos de pre-
vencdo de acidentes - por ex. cadea-
dos para armas, fechaduras para
camaras, etc. sdo insuficientes para
impedir a utilizagdo ou utilizagao in-
correcta da arma por parte de terceiros. A conser-
vagao do estojo da arma num cofre em ago ade-
quado para o efeito seria ideal para minimizar a
probabilidade de a arma ser utilizada in-
correctamente por menores ou pessoas ndo auto-
rizadas.

4. NUNCA DISPARAR SOBRE SUPER-
FICIES AQUATICAS OU DURAS. M
Disparar sobre superficies aquati- _
cas, rochas ou outras superficies \_/

duras aumenta o risco de ricochetes ou de frag-
mentacdo dos projécteis, podendo atingir alvos
ndo desejados ou limitrofes.

5. CONHECER AS CARACTERiS:rICAS DE SEGU-
RANCA DA ARMA QUE ESTA A SER UTILIZA-
DA, TENDO SEMPRE EM CONTA QUE OS DIS-
POSITIVOS DE SEGURANCA NAO SUBSTI-
TUEM OS PROCEDIMENTOS PARA O MANU-
SEAMENTO DA ARMA EM SEGURANCA.

Néo confiar exclusivamente nos dispositivos de

seguranca para prevenir acidentes. E de extrema

importancia conhecer e observar as caracteristi-
cas de seguranca da arma que estd a ser manu-
seada; contudo, os acidentes podem ser evitados
sobretudo através da implementacdo dos proce-
dimentos para um manuseamento seguro da
arma, referidos nas regras de seguranca e no pre-
sente manual. Para uma maior familiarizacao
com a utilizacdo adequada desta e de outras

armas, aconselha-se a seguir um curso sobre a

seguranca das armas realizado por um profissio-

nal do sector, especialista em técnicas de utiliza-
¢do e em procedimentos de seguranca.

6. CONSERVAR A ARMA DE FORMA ADEQUADA.
Guardar a arma de modo a nao per-

mitir a acumulacdo de sujidade ou ‘w
poeiras nas partes mecanicas. "

Seguindo as instrucoes contidas neste
manual, limpar e lubrificar a arma
ap6s cada utilizacdo, por forma a prevenir a cor-
rosao e danos no cano ou a acumulacao de impu-
rezas que possam impedir o funcionamento da
arma em caso de necessidade. Verificar sempre o
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interior e a cAmara antes de carregar a arma para
se certificar que estdo limpos e desobstruidos.
Disparar a arma na presenca de obstrugcdes no
cano ou na camara pode causar a explosao do
cano e ferimentos a si ou a outras pessoas proxi-
mas de si. Se se ouvir um ruido invulgar durante o
disparo, deixar de disparar imediatamente, travar a
patilha de seguranca e descarregar a arma.
Certificar-se de que a cdmara e o cano estdo livres
de possiveis obstrucdes, como por exemplo, um
projéctil encravado no interior do cano devido a
munic¢oes defeituosas ou inadequadas.

7. UTILIZAR MUNICOES ADEQUADAS.

Utilizar apenas municdes de fabrica, municoes
novas produzidas de acordo com as seguintes
especificacdes industriais: CIP (Europa e outros
paises), SAAMI® (E.U.A.). Certifique-se de que os
projécteis sdo do calibre e tipo adequados a arma
utilizada. O calibre da arma esta claramente indi-
cado no cano da espingarda ou no carregador ou
cano da pistola. A utilizacido de municoes recar-
regadas ou reconstruidas pode aumentar a proba-
bilidade de exercer pressio excessiva sobre o car-
tucho, explosdo da base ou outros defeitos das
muni¢des que possam causar danos na arma e
ferimentos a si ou a outras pessoas proximas de si.

8. UTILIZAR SEMPRE OCULOS DE PROTECCAO
E TAMPOES AUDITIVOS PARA DISPARAR.

A probabilidade de o gés, a pélvora
ou fragmentos metdlicos atingirem A
ou ferirem o atirador enquanto dis- [ 1’
para é remota, mas na eventualidade
de isso acontecer, os danos podem

ser graves, incluindo a possibilidade de perder a
visdo. Quando dispara, o atirador deve sempre
utilizar 6culos de protec¢do de alta resisténcia.
Os tampdes auditivos ou outros tipos de protec-
¢do de alta qualidade ajudam a minimizar o risco
de danos provocados pelo disparo.

9. NUNCA SUBIR A UMA ARVORE, OU SALTAR
UMA VALA OU OBSTACULOS COM A ARMA
CARREGADA.

Abrir e esvaziar a cdmara da arma e
travar a patilha de seguranca antes
de subir ou descer de uma arvore ou
antes de saltar uma vala, uma cerca
ou outros obstaculos. Nao puxar
nem empurrar a arma em direccdo a si ou a ou-
tra pessoa. Descarregar sempre a arma e verificar
fisica e visualmente que o depdésito, o mecanismo
de recarga e a camara estao descarregados e que
a arma tenha o obturador aberto antes de a entre-
gar a outra pessoa. Nunca pegar numa arma de
outra pessoa sem ter sido descarregada e verifica-
da fisica e visualmente para confirmar se estd
efectivamente descarregada e, em todo o caso,
pegar na arma apenas se estiver aberta.

10. EVITAR A INGESTAO DE BEBIDAS ALCOOLI-
CAS OU MEDICAMENTOS QUE POSSAM
DIMINUIR OS REFLEXOS E O AUTOCON-
TROLO DURANTE A UTILIZACAO DA ARMA.

Nao beber enquanto se estd a utili-
zar a arma. Se estiverem a ser toma-
dos medicamentos susceptiveis de
diminuir os reflexos e o auto-
controlo, ndo manusear armas

enquanto se estd sob o efeito do medicamento.

11. NUNCA TRANSPORTAR UMA ARMA CARRE-
GADA.

Descarregar sempre a arma (camara
e depdsito vazios) antes de a voltar a
colocar num veiculo. Os cacadores
e atiradores devem carregar a arma
quando chegam ao destino e s6 no
momento de disparar. Se se possuir uma arma de
defesa pessoal, deixar a camara descarregada
para minimizar o risco de disparo acidental.

12. ADVERTENCIAS SOBRE A EXPOSICAO AO
CHUMBO.

Descarregar a arma em espacos pouco ventila-
dos, limpar armas ou manusear muni¢des pode
levar a exposicdo ao chumbo e a outras substan-
cias susceptiveis de causar problemas respirato-
rios, danos ao aparelho reprodutor e outros danos
fisicos graves. Permanecer em espagos bem ven-
tilados. Lavar cuidadosamente as maos apds a
exposicao.

ADVERTENCIA! E SUA responsabilidade conhe-
cer e respeitar as leis locais e nacionais que regu-
lamentam a comercializacao, o transporte e a uti-
lizacdo de armas no seu pais.

ADVERTENCIA! Esta arma pode tirar a vida a si e
aos outros! Preste sempre atengcdo maxima
durante a utilizagdo da sua arma. Um acidente é
quase sempre consequéncia do incumprimento
das regras de seguranca da arma.
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Funcionamento

Antes de proceder a qualquer tipo de operacao
com a carabina, certificar-se sempre de que a
camara e o deposito estio completamente
vazios! (Ler atentamente as instrucdes de
carregamento e descarregamento da arma).

As carabinas MR1 vém equipadas com um dep6-
sito prismatico; o seu funcionamento semi-auto-
matico baseia-se no sistema patenteado Benelli
ARGO (com tomada de gases auto-regulada), no
qual a cabeca do obturador rotativo apresenta
trés linguetas de retencdo que fecham perfeita-
mente a culatra no sentido do eixo.

O funcionamento da arma pode ser subdivido
em 8 accdes especificas:

a acgao do gatilho liberta o cao, que
por sua vez bate no percutor, provo-
cando a ignicdo do cartucho presen-
te na camara. Os gases produzidos
causam a saida do projéctil do cano,
ao mesmo tempo que se expandem
no cilindro de tomada de gases, pro-
vocando o recuo imediato do pistao.
Este dltimo provoca o recuo do obtu-
rador com a consequente acgdo de:

disparo

desbloqueio ou seja, a abertura da camara e pre-
paracdo para as posteriores accoes
de:

extraccdo com a tomada e remogado do invé-
lucro do cartucho da camara, e de

que faz com que o invélucro do car-
tucho saia completamente da arma.
Na fase final do recuo, o meca-
nismo assegura o

ejeccio

rearmamento que se pode resumir como “acu-
mulacdo de energia” para o proxi-
mo disparo. Em simultaneo, outros
dispositivos asseguram a fase de

alimentacdo que corresponde a saida automa-
tica de um novo cartucho do dep6-
sito e a sua subsequente

introdugdo na camara, seguida pelo

ou seja, o encerramento hermético
da camara.

bloqueio

Agora a arma estd novamente pronta a disparar.




Utilizacao

Antes de proceder a qualquer tipo de operacao
com a carabina, certificar-se sempre de que a
camara e o depdsito estio completamente
vazios! (Ler atentamente as instrucdes de carre-
gamento e descarregamento da arma).

Patilha de seguranca da carabina

Pressionar a patilha de seguranca no guarda-
mato até que o anel vermelho que indica a
posicdo de disparo ja ndo esta visivel (figuras 1-
2).

Carregamento

Antes de proceder a qualquer tipo de operacao
com a carabina, certificar-se sempre de que a
camara e o depdsito estio completamente
vazios! (Ler atentamente as instrucdes de carre-
gamento e descarregamento da arma).

ATENCAOQ! Assegure-se de que a arma dispée
do carregador com o niimero de cartuchos per-
mitido pela legislacdo em vigor no pais onde é
utilizada.

Procedimento de carregamento

NOTA: a patilha de seguranca da carabina deve
estar accionada (ver par. anterior “Patilha de segu-
ranga da carabina”) e o cdo armado. Assegurar-se
de orientar o cano numa direccao prudente e
segura.

1) Abrir o obturador (fig. 3).
2) Introduzir um cartucho na cadmara (fig. 4).
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3) Fechar o obturador baixando a alavanca de
aviso de arma descarregada (fig. 5)

NOTA: a carabina encontra-se agora carregada.
Se se deseja disparar um tnico tiro, basta destra-
var a patilha de seguranca (anel vermelho visi-
vel): a carabina esta agora pronta a disparar.

4) Para carregar a carabina na sua capacidade
méxima, extrair o carregador pressionando a
alavanca de desengate (fig. 6); efectuar esta
operagao com o obturador fechado.

NOTA: o carregador prismatico é ejectado auto-
maticamente da carabina. Segurar no carregador
antes que seja ejectado, de modo a evitar a sua
queda.

5) Introduzir os cartuchos no carregador (fig. 7).

6) Introduzir o carregador na sua sede (fig. 8),
certificando-se de que fique perfeitamente
encaixado.

A carabina estd carregada. Destravar a patilha
de seguranca (anel vermelho visivel); a carabina
esta pronta a disparar.




Procedimento de descarga

(Os seguintes passos devem ser efectuados com a
patilha de seguranca accionada - ver par. anterior
“Patilha de seguranca da carabina”. Assegurar-se
de orientar o cano numa direccdo prudente e
segura).

Para descarregar a carabina, proceder da seguin-
te forma:

1
2

Desengatar o carregador (fig. 6).

Abrir o obturador (fig. 9): o cartucho presente
na camara serd ejectado.

3) Desbloquear cuidadosamente a manete e
fechar o obturador (fig. 10).

£

Extrair os cartuchos do carregador (fig. 11),
empurrando-os para a frente, e voltar a intro-
duzir o carregador vazio.

Desmontagem da carabina
(para manutencao e limpeza)

Antes de proceder a qualquer tipo de operacao
com a carabina, certificar-se sempre de que a
camara e o depdsito estio completamente
vazios! (Ler atentamente as instrugdes de carre-
gamento e descarregamento da arma).

Procedimento de desmontagem
1) Abrir o obturador (fig. 3).

2) Desaparafusar completamente a porca de
fixacdo do fuste (fig. 12) e extrair o fuste (fig.
13).

107
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3) Desaparafusar completamente a porca de
fixacio do cano (fig. 14) utilizando, se
necessdrio, o perno de bloqueio da porca do
grupo.

Voltar a fechar o obturador pressionando a
manete (fig. 5) e extrair o grupo cano (fig.
15).

Fazer recuar o obturador até ao fim de curso
(fig. 16) e extrair a cavilha de armar (fig. 17).

R

2

)

Com a cabeca esticada, girar e extrair o obtu-
rador (fig. 18).

Extrair o perno de paragem do percutor,
tendo o cuidado de reter o percutor e a
respectiva mola (fig. 19).

X
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8) Extrair do obturador o percutor e a respecti-
va mola (fig. 20).

9) Tirar o perno de rotagdo da cabeca de cula-
tra, extraindo-o da sua sede (fig. 21).

10) Extrair a cabeca de culatra do obturador (fig.
22).

11) Desengatar o carregador (fig. 23).

12) Extrair os pinos do perno de fixacdo do

guarda-mato do grupo coronha-bdscula-
fuste (fig. 24).

13) Extrair o grupo guarda-mato, rodando-o
para cima (figuras 25-26.
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Manutencao

Antes de proceder a qualquer tipo de operacio
com a carabina, certificar-se sempre de que a
camara e o deposito estio completamente
vazios! (Ler atentamente as instrucdes de carre-
gamento e descarregamento da arma).

Gragas ao desenho extremamente linear e aos
materiais cuidadosamente seleccionados, as ca-
rabinas MR1 ndo requerem intervencdes espe-
ciais de manutencao.

Contudo, aconselha-se observar as seguintes
instrucoes:

1
2

limpeza normal do cano apds cada utilizagao;

limpeza e lubrificacdo periédicas do meca-
nismo de disparo (cdo, gatilho e carregador)
pare evitar que fique encravado devido a
eventuais residuos de pélvora (ou outro
material estranho);

3) também o grupo obturador corre o risco de
ficar encravado pelos mesmos motivos e,
portanto, necessita de ser desmontado, limpo
e lubrificado;

4) limpeza periédica do pistao e do cilindro de
tomada de gases;
5) lubrificagdo de todas as pecas sujeitas a corro-

sdo atmosférica, de modo a manter a carabina
em perfeito estado de conservagao.

Para a limpeza dos outros componentes da arma
(coronha e fuste em tecnopolimero, camouflage
ou pintados), a Benelli sugere a utilizacao de
produtos especificos, evitando que estas partes
entrem em contacto com dleos que contenham
solventes ou substancias quimicas em geral, que
podem provocar a separacdo ou a variacao das
superficies.

NOTA: a vélvula e o pistao ndo requerem lubri-
ficacdo.

O cilindro de tomada de gases estd fixado ao
cano através da porca de ajuste (fig. 27).

ADVERTENCIA! Utilizagio e desmontagem ina-
dequadas da porca por parte do utilizador inva-
lidardo a garantia.




Limpeza do sistema de tomada de gases
(figuras 28-29)

ADVERTENCIA! Algumas municdes utilizam p6l-
voras com uma composicao especifica que costu-
ma formar depésitos significativos de residuos da
combustdo no interior da tomada de gases.

A tomada de gases estd situada na parte posterior
do cano, facilitando assim a limpeza automaética
dos residuos da combustdo ap6s cada ciclo de
disparo.

Contudo, estes residuos podem tornar-se mais
densos, em particular apés longos periodos de
inutilizacdo da arma, com o consequente risco
de encravamento do pistao.

Se a arma nao for utilizada por um longo periodo
de tempo ou no final de cada estacdo de caga, lim-
par a tomada de gases conforme descrito a seguir:

1) Desmontar o cano e o pistdao (ver “procedi-
mento de desmontagem” na pag. 107).

2) Limpar cuidadosamente o pistdao, a guia do
pistdo, os eldsticos e o interior do cilindro
com uma escova.

3) Certificar-se de que o pistio possa deslizar
perfeitamente e que os elasticos de vedacao
oscilem livremente sobre o pistao.

ADVERTENCIA! Nio lubrificar o pistio nem o
interior do cilindro. O éleo pode causar a acu-
mulagdo de residuos da combustdo.

Para quaisquer informagdes, entrar em contacto
com o Centro de Assisténcia técnica Benelli mais
préximo.

Remontagem da carabina

ADVERTENCIA! A versio aqui apresentada vem
equipada com uma coronha telescépica. Seja
qual for o tipo de coronha montada, as fases de
remontagem das pecas sao as mesmas.

Para uma correcta remontagem da carabina, apds
a realizagao das operagdes de manutencao, pro-
ceder da seguinte forma:

1) Introduzir na bascula o grupo de disparo,
com o cao armado e a patilha de seguranca
accionada; posiciona-lo de forma que a sua
extremidade frontal esteja em contacto com a
bascula (figuras 30-31).

Enfiar o pino perno de fixagdo do guarda-
mato (figuras 32-33).

D
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3) Introduzir a cabeca de culatra no obturador,
assegurando-se de que o orificio situado na
sua haste coincide com o ilhé (fig. 34).

&

Enfiar o perno de rotacdo da cabeca de cula-
tra no orificio situado na haste da cabeca de
culatra, fazendo-o passar pelo ilhé do obtura-
dor (figuras 35-36).

Introduzir o percutor com a respectiva mola
no ilh6 do obturador (fig. 37).

2

NOTA: Certificar-se sempre, mais que uma vez,
de que a mola do percutor foi montada.

6) Introduzir o perno de paragem do percutor
no ilhé, de modo que bloqueie o percutor
(fig. 38).
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ADVERTENCIA! Se o percutor e o respectivo
perno de paragem sao remontados correctamen-
te, no fim da operagdo, o percutor devera apre-
sentar-se conforme ilustrado na figura 39.

NOTA: nao utilizar qualquer ferramenta para
montar o percutor no corpo obturador: utilizar
exclusivamente os dedos!

7) Segurar o obturador, tendo o cuidado de
manter a cabega na posicdo esticada (fig. 40).

*

Posicionar o obturador conforme ilustrado na
fig. 41 e fazé-lo deslizar para a frente de
modo a alinhar a sede da cavilha de armar
com a parte terminal do ilh¢ (fig. 42); introdu-
zir a cavilha de armar na respectiva sede (fig.
43).
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9) Segurar com uma mdo o grupo coronha-
bascula-fuste e com a outra mao o grupo
cano-obturador. Fazer deslizar o cilindro de
tomada de gases sobre o perno guia do cilin-
dro (fig. 44), fazendo recuar simultaneamen-
te o obturador (fig. 45).

NOTA: certificar-se de que as alhetas do pistao
estdo alinhadas com os respectivos pernos (fig.
46).

10) Posicionar a parte terminal da bainha na
bascula e empurra-la até ao fim de curso, de
modo que todo o grupo encaixe perfeita-
mente (fig. 47).

ADVERTENCIA! Quando a biela do obturador
passa sobre o guarda-mato, deve encontrar-se no
tubo da mola recuperadora situado no interior da
béscula (fig. 48).




11) Montar a porca de fixacdo do cano na extre-
midade do perno guia do cilindro (fig. 49) e
aparafusa-la até ao fim de curso, utilizando
o perno de bloqueio da porca do grupo fuste
(fig. 50).

ADVERTENCIA! Aparafusar a porca de fixacio
do cano com forca suficiente para contrariar a
resisténcia exercida pela mola que bloqueia o
cano, até leva-la ao fim de curso contra o perno
guia do cilindro.

12) Fazer recuar o fuste (fig. 51) e aparafusar a
porca de fixacdo do fuste (fig. 52).

13) Fechar o obturador puxando-o para tris e
baixando a alavanca de aviso de arma
descarregada (fig. 53).

A montagem da carabina esta concluida.
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Desmontagem e remontagem
das coronhas

Estao disponiveis duas versées de coronha com
curvatura fixa:

1) coronha telescépica
2) coronha com punho tipo pistola “Pistol Grip”

Desmontagem da coronha telescopica
(fig. 54)

1) Pressionar o botdo de bloqueio (fig. 55) e fa-
zer recuar completamente a coronha (fig. 56).

2

Pressionar o botdao de bloqueio com maior
forca para remover a coronha (fig. 57).

3) Para desmontar o punho, desaparafusar a
porca de ajuste utilizando o perno de para-
gem da porca do fuste ou um saca-pinos com
5 mm de diametro (fig. 58).

2

Extrair o punho do tubo da mola recupera-
dora.
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Remontagem da coronha telescépica

1) Para a montagem do punho, introduzi-lo no
tubo da mola recuperadora e apertar a porca
de fixacao (figuras 59-60).

2) Montar a coronha telescopica (fig. 61), pres-
sionando com forca o botdo de bloqueio e,
em simultaneo, fazer deslizar a coronha pelo
tubo da mola recuperadora.

Desmontagem da coronha com punho
tipo pistola “Pistol Grip" (fig. 62)

1) Pressionar a chapa de couce e, em simulta-
neo, puxa-la de baixo para cima (figuras 63-
64).

2) Com o auxilio de uma chave tubular de 13
mm, desapertar a porca da coronha acessivel
na parte posterior, depois de ter removido a
chapa de couce (fig. 65).
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ADVERTENCIA! Ao remover a porca da coronha,
ter o cuidado de n3o perder a anilha elastica. Isto
pode acontecer facilmente, uma vez que a anilha
ja ndo é retida pela porca (fig. 66).

3) Remover a coronha, extraindo-a do tubo da
mola recuperadora (fig. 67).

Resmontagem da coronha com punho
tipo pistola “Pistol Grip”

1) Apontar a carabina para baixo, montar a
coronha de modo que encaixe perfeitamente
no tubo da mola recuperadora (fig. 68).

2) Montar a plaqueta porta-zarelhos (fornecida
com a coronha “pistol grip”) na respectiva
sede, mantendo-a na posicao central (fig. 69).

ADVERTENCIA! Se estiver montada correcta-
mente, a coronha deve estar em contacto com a
parte posterior da bascula.

3) Introduzir a anilha eldstica na porca da co-
ronha e aparafusar a porca ao tubo da mola
recuperadora (fig. 69).

4) Pressionar com for¢a a coronha contra a cara-
bina, aparafusando a porca da coronha com
uma chave de 13 mm (fig. 70).
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5) Montar a chapa de couce, pressionando-a
com forca contra a coronha, de modo que
encaixe perfeitamente na sua sede (fig. 71).

ADVERTENCIA GERAL! Uma vez substituida a
coronha, certificar-se de que estd perfeitamente
fixada na bdascula. Ap6s ter disparado uma série
de tiros, verificar novamente todos os componen-
tes e, se necessario, voltar a remover a chapa de
couce e, com o auxilio de uma chave apropriada,
apertar mais a porca da coronha.

Problemas e solucoes

Antes de proceder a qualquer tipo de operacio
com a carabina, certificar-se sempre de que a
camara e o depésito estio completamente
vazios! (Ler atentamente as instru¢des de carre-
gamento e descarregamento da arma).

Se a carabina nao dispara

1) Verificar a patilha de seguranca: se esta
accionada, colocar o botao na posicao de dis-
paro.

2) Verificar se hd um cartucho no cano: caso
contrdrio, introduzir um cartucho em confor-
midade com as instrucdes de carregamento
(pag. 105).

3) Verificar o mecanismo de disparo: se neces-
sario, proceder a sua limpeza e lubrificacdo.

4) Verificar o sistema de tomada de gases: o
pistio deve mexer-se livremente, sem qual-
quer obstrucdo, no interior do cilindro. Se
necessario, proceder a sua limpeza (pag. 111).

Porca de fixacao do cano

Especialmente depois de terem sido disparados
os primeiros tiros, certificar-se de que a porca de
fixacdo do cano esta firmemente aparafusada a
béascula, de modo que o cano se encontre com-
pletamente bloqueado.

Escolha das municées

A carabina MR1 pode utilizar todos os cartuchos
do calibre indicado no cano, desde que estejam
em conformidade com as normas CIP.

O incumprimento das referidas regras pode ter
consequéncias graves para o atirador e na pré6-
pria arma.

NOTA: a utilizacdo de cartuchos recarregados
incorrectamente pode causar danos quer no
cano, quer no seu ciclo de funcionamento, com
possiveis consequéncias para o proprio atirador.

Todas as carabinas MR1 sdo submetidas ao
ensaio forcado junto do “Laboratério Nacional
de Ensaios de Gardone Valtrompia” (Brescia),
em conformidade com as normas CIP.
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Regulacao da al¢ca de mira

Se a calibragdo padrdo definida em fébrica ndo
atender as necessidades de cada tiro, é possivel
regular a linha de mira, tanto lateral como verti-
calmente.

Antes de proceder a qualquer tipo de operacio
com a carabina, certificar-se sempre de que a
camara e o deposito estio completamente
vazios! (Ler atentamente as instrucdes de carre-
gamento e descarregamento da arma).

Regulacao lateral da linha de mira

Utilizar uma moeda ou o fundo de um cartucho
para actuar no parafuso apropriado (fig. 72),
situado a direita da mira, e regular a posicdo da
alca de mira no sentido desejado.

Girar o parafuso para a esquerda, se se pretende
atirar mais para a esquerda, e para a direita, se se
pretende atirar mais para a direita. Fazer referén-
cia as respectivas marcas graduadas de alinha-
mento (fig. 73).

Regulacao vertical da linha de mira

Utilizar uma moeda ou o fundo de um cartucho
para actuar no parafuso apropriado (fig. 74),
situado no topo da placa de elevacao, e regular a
posicdo da al¢a de mira no sentido desejado.

Girar o parafuso para a esquerda, se se pretende
atirar mais para cima, e para a direita, se se pre-
tende atirar mais para baixo.

Fazer referéncia as respectivas marcas graduadas
de alinhamento situadas na parte posterior da
placa de elevacao ou contar os cliques de regu-
lagdo do parafuso.

73]

74
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MEPbI BESONMACHOCTU

BHUMAHUE: MPOCUM U3YUUTb HACTOALLEE
PYKOBOACTBO NEPEQ HAYAJIOM
SKCMNYATALIMU BALLEIO PYXXbA.

MOMHUTE! FMABHAA LIEJTb MEP BE30MACHOCTH,
W3JOXXEHHbIX B HACTOALLEM PYKOBOACTBE, -
NPU3BATb BJNIAOENBLEB OMHECTPEJIbHOIO
OPYXWUA K OCTOPOXXHOMY OBPALLEHNIO C
HUM 1 HAMOMHWUTb, YTO OTBETCTBEHHOCTb
3A NPUMEHEHUE OFHECTPEJIbHOIO OPY>XUA
JIEXXMT HA TEX, KTO UM BJIAOEET WU
MNOJIb3YETCA.

1. BCEMOA [OEPXWTE PYXbE TOJIbKO B
BE3OMACHOM HAMPABJIEHUWN.

Huwkorga He HanpaBnantTe cTBON
pYy>KbA Ha cebA UK Ha Apyrux Noaen.
HeykocHUTeNbLHO npuaepXunsantech
9TWX MpaBwn BO BpemA 3apaXXaHuA u
paspsxaHusa PYy>XbA. Mepen
NPOV3BOACTBOM BbICTpena obpaTtuTe
BHMMaHME Ha TO, YTO HaxomuTcA 3a
uenbto. PyxxenHble cHapaabl MoryT
npeacTaBnATb 0onacHoCcTb Ha
pacctoAHun cebiwe 1,5 kM. Ecnu
cHapA4 MNpoWwén MWMO Luenu wim
npobun eé HackBo3b, y6eauTeCh, YTO OH He HaHEC
paHEeHuA YesIoBEKY.

2. BCEIMA OBPALJANTECb C PY)XbEM, KAK C
3APA)KEHHBIM.

Hukorpa He npegnonarante, 4TO Balle pPyXbé

paspaxeHo. EAMHCTBEHHO HaféXHbIA crnocod

YOOCTOBEPUTLCA B TOM, YTO PY>KbE PaspraXeHo —

3TO OTKPbITb 3aTBOP M OCMOTPETb MATPOHHWK Ha

npeameT OTCYTCTBMA B HEM MaTpoHa.

Ecnn Bbl 0OTCOEAMHWMAN 1 pacCHapAAWIN MarasuH,
3TO HE 3HAYUT, YTO PYXXbE Pa3PAXKEHO U HE MOXET
BbICTPENMTb. [n1A TOro, 4YTobbl MPUBECTU PY>KbE B
6e3onacHoe CoCToAHWE HEOBXOOVMO YoanuTb BCce
naTpoHbl M3 MarasuHa, OTBECTW 3aTBOp Hasag u
OCMOTPETb MaTPOHHUK Ha NpesMeT OTCYTCTBUA B
HEM naTpoHa.

3. XPAHUTb OPYXWE B _ HALOEXHOM U
HEOOCTYMNMHOM ANA OETEU MECTE.

Brnapeneu pyxXbA  [OOMKEH MNpUWHATL  BCE
HeobxoouMble  Mepbl  AnA  TOro,  4TOObI
HECOBEPLUEHHONETHNE WM UHbIE MOCTOPOHHME
A He NoMyHMM AOCTYNa K OpyXXuio.
B uenAx cBefeHnA K MUHUMYMY pucka
HecYacCTHbIX cny4aeB C y4acTvem
HEeCOBEpLUEHHONETHUX XpaHuTe
opyxxvie un 6oenpunacbl OTAENBHO B
3aKpbITbIX Ha Kro4 cendpax. Bcerma
VMelTe BBWAY, YTO MPUCMOCOBNEHNA,
npegHasHaYeHHble ans
npefoTBpaLLeHuna HecyacTHbIX
Cny4aeB, Hanpumep HaBeCHble 3aMKU
Ha py)Kbé n 3amywkn OnA natpoHHUKa, He
rapaHTVpyloT OT  HECaHKLMOHWPOBAHHOTO U
HeLeneBoro MCMonb30BaHWA PyXbA. XpaHute
opy>XvMe B creuvanbHOM CTasibHOM cendpe. OTo
cambli HaaéXHbIN cnocob nsbexarb
MCNOMb30BaHNA PYy>XbA He MO HasHa4YeHuto
HECOBEPLUEHHONETHUMM ~ UNW  MOCTOPOHHUMM
nvuamu.

4. HUKOIOA HE CTPENAWTE B BOAY WK MO
TBEPAbIM NMPEAMETAM.

CTpenbba B BOAY, MO KaMHAM Wnn ’
VHbIM  TBEpAbIM  MOBEPXHOCTAM M
yBENnn4MBaeT PUCK pUKoLIeTa Wn .
paspyleHua cHapAda, 4YTo MOXeT \—/

noeneyb  nopaxkeHuwe  6rnusnexawmx — unm

HEMpPeayCMOTPEHHbIX LieNei.

5. U3YYUTE CnocosbbI BE30MACHOIo
OBPALLEHMA C BALUMM PY)XbEM. MOMHUTE,
YTO HANMUMYUE TNPEOOXPAHUTEJIbHbIX
YCTPOUCTB HE 3AMEHAET HABbLIKOB
BE3OMACHOI0 OBPALLEHMA C OPY>XUEM.

[nA npenoTBpalleHWA HeCcHacTHbIX CryyYaeB He
rionaraitecb UCKIMOHYUTENBHO Ha MPEAOXPaHUTENbHbIE
ycTpoicTBa. KpaliHe BaXkKHO M3yuuTb U cobnojarb
npasuna 6esonacHoro o6palleHusA ¢ BalvM
opyxvem. Borbluylo YacTb HecHacTHbIX Cry4YaeB
MOXHO MpefoTBPaTUTb, €CNU  HEYKOCHWUTENbHO
npuaepX1BaTbCA Mep 6e30MacHOCTM, U3NOXKEHHbIX B
HaCTOALLEM PyKOBOACTBE.

[OnA panbHenWwero COBEpLIEHCTBOBAHWA BaLUMX
HaBbIKOB MO MPaBWUIILHOMY MPUMEHEHUIO OPY>XUA
PEeKoMeHyeM MPOUTY crieumasibHbIi Kype obydeHns
noj, PyKOBOACTBOM OMbITHOrO WHCTPYKTOpa Mo
CTPEnKoBOMY Aeny.

6. PEKOMEHOALMM MO MPABWUJIbBHOMY XPAHEHUIO
OPYXWA.

XpaHuTe opy>ue Takum 06pasom,

YTOObI Ha ero NoaBUXKHOW CUCTEME He m
ckannmeanacb Mbiib U rpAsb. [ocne _ '
KaXJoro  BbIxoga Ha  OXOTy ‘
HEeobX0OMMO  MOYUCTUTL  PYXKbE,

creayA yKasaHuAM HacTOALLEro pykoBoacTea. JTo
MO3BOMUT MPEAOTBPaTUTL MOABMEHNE KOPPO3UK,
MOBPEXAEHWI CTBOSA U CKOMIIEHNA PA3K, KOTOpble
MOryT Bbl3BaTb 3a4eP>KKu Mpu cTpenbbe B cambiii
HenoaxoaALmIn MOMeHT. [Nepen, Tem, kak 3apAanTb
PY>Xb& OCMOTPUTE MAaTPOHHVK U ybeauTechb B ero
YUCTOTE U B OTCYTCTBUM MOCTOPOHHUX NMPEAMETOB.
Hanuuve  3arpAsHeHWA MM MOCTOPOHHWX
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NpeaMeToB B KaHasie CTBOMa BO BPeMs BbicTpena
MOXET MPUBECTU K paspbiBy CTBOMA W MPUYUHUTL
TpaBMbl CTPESKy W OKpy>aiowwmm. Ecnm Bo Bpems
CTpenbbbl Bbl YCMbIUMTE HEHOPMASbHBIA 3BYK,
HEMEeANEeHHO mpekpaTuTe CTpenbby, BKIYUTE
npenoxpaHnuTesb U paspaanute pyxee. OcMoTpuTte
KaHaJ1 CTBOMa U MaTpOHHWK Ha MPeaMeT Hanmyus
MOCTOPOHHIX MPEAMETOB, TAKMX KaK 3aCTPABLUMIA B
KaHane CTBOfia CHapAf HemoBpOKaYecTBEHHOro
Unu HewTatHoro 6oenpunaca.

7 UCNOJNb3YUTE
BOEMPUMACBI.

Mcnonb3yiiTe TONbKO 6oenpunacbl 3aBOACKOrO
N3rOTOBMEHUA C HEVUCTEKLLMM CPOKOM FOAHOCTU U
cooTBeTcTBytoWMe TpebosaHuam CIP (EBpona u
apyrue cTpatbl), SAAMI® (CLLA). YaocToBepbTech
B TOM, YTO Kanubp 1 TN NaTpoHa COOTBETCTBYIOT
BaLlemMy py>xbto. Kannbp ykasaH Ha CTBOIE py>KbA.
MpyMeHeHne CaMOCTOATENBHO 3aPFAXKEHHbIX WK
nepesaprXeHHbIX NaTPOHOB MOXeEeT BbI3BaTb
NOBbILEHHOE [aBfIEHNE B MUb3e U MPUBECTU K
paspbiBy €€ [oHUA M ApyriM HexxenatesbHbiM
ABJIEHNAM, KOTOPbIE CMOCO6HbI MOBPEAUTL PYXKbE
N HAHECTU YBEYbA CTPESKY WU OKPY KatOLLMM.

TOJNIbKO LWUTATHbIE

8. BO BPEMA CTPEJIbBbl MOJIb3YUTECH
SALUTHBLIMM O4YKAMU N HAYLUHUKAMMW.

BepoATHOCTb MpopbiBa MOPOXOBbIX
rasoB WM YacTuL MeTasna Bo BpemA A
BbICTpena KpawHe HW3Ka, OAHaKO \‘ 7’
HeobXoaMMO Y4UTbIBaTb, YTO B 3TOM
crnyvae CTPeniok MOXET MonyyYvTb
TAXENble TpaBMbl BMIOTb O MOTEPU 3peHus.
MoaTtomy BO BpemA CTpensbbl pekomeHayeTcA
HaZeBaTb BbICOKOMPOYHbIE 3aALUMTHBIE  OYKM.
Bknagbluy gnAa ywen wnu apyrve HaaéxHble

cpencrtea 3awuTbl NO3BONAKOT CHU3UTb BpeAHOe
BO34ENCTBME 3ByKa BbICTPENa Ha opraHbl Cryxa.

9. 3AMPEWAETCA 3ANA3UTb HA [EPEBbA,
NEPENA3UTb YEPE3 U3roPOaU U UHLIE
NPENATCTBUA C SAPAXXEHHbBIM OPY>XUEM.

Mepen TeMm, Kak 3ane3Tb Ha OepeBo
WM Cne3Tb C Hero, a Takxke nepes
npeoaoneHnemM N3ropoaen, KaHas unu
OpYyrvx MpenATcTBUIA  HeobxoaumMo
M3BMNeYb MaTpoH W3 MaTpoHHUKa W
nocTaBuTb py>Xbé Ha npeaoxpaHnTenb.
3anpelyaeTca TAHYTb Py>Kbé Ha cebAa 1 TonkaTb UM
apyrvx nopen. MNepen Tem, Kak nepenarb Komy-
nmbo  Bawe  pyxbé, paspAgute ero  u
YAOCTOBEPbLTECH B OTCYTCTBUM NAaTPOHa B MarasuHe,
Ha NOTKe nojasaTenA W B NaTPOHHWKE, 3aTeM, He
3aKpbiBaA 3aTBOPA, Nepenanite py>xue. Hukoraa He
npvHUManTe pyxbé OT KOoro-nnbo, ecnu Bbl He
YBEPEHbI B TOM, YTO OHO pPa3pAXEHO, MPOBEPEHO
3pUTENbHO U Ha OLLYMNb Ha NpeameT OTCYTCTBUA B
HEM NaTpoHOB, U, B MO6OM crnyyae, 6epute pyxbe
TONbKO KOTZa ero 3aTBop OTKPbIT.

10. HE ﬂOI'IVpKAVITE NPUEMA NEPEQ
CTPENIbBOU AJNKOrOJIbHbIX HAMUTKOB
Unn  NEKAPCTBEHHbIX TMPEMNAPATOB,
CHMKAIOLWKUX CKOPOCTb PEAKUUKN U
CMNOCOBHOCTb K CAMOKOHTPOJIIO.

He pacnuBanTe ankororbHble

HanMTKN BO BpemA CTpenbbbl. Ecnn

Bbl MPUWHMMaeTe JleKapCTBEHHble
npenapartbl, CHUXatoLmMe CKOPOCTb

peakuMmm U CMOCOBHOCTb K
CaMOKOHTPOIO, He 6eprTe B PyKu Opyxue 40 Tex
nop, Moka WX BO3OEWCTBME TMOMHOCTbIO He
npekpaTuTcA.

11. HE NEPEBO3UTE 3APAXXEHHOE OPYXXME.

Bcerna paspsaxavite pyxbé nepeq
TeM, Kak TOMeCTUTb €ero B
TPaHCMoOpTHOE CPeacTBO (MpU 3TOM
NaTPOHHVK M MarasuH JOMKHbI ObITb
nycTbl). OXOTHUKU WU CMOPTCMEHbI
OOMKHbI  3apAXaTb OpyXue TOMbkKo nocne
npubbITA Ha  MeCcTo  HasHa4yeHuA "
HenocpeacTBEHHO nepes, Havanom CTpenbobl.
Ecnu Bbl fepxuTte py>kbé B LieNnAx camoob0pOHbl,
TO OTCYTCTBME MaTpoHa B NaTPOHHWKE MOMOXET
n3bexarb Cry4anHoro BbicTpena.

12. MPEAYNPEXAEHWUE O BO3AENCTBM CBUHLIA.

Bo BpemA paspmkaHnA U YUCTKW PyXbA, a Takke
npu obpaleHun ¢ 6oenpunacamm B NOXO
npoeseTpmBaemMom nomMelleHun MO>XXHO
nofBeprHyTbCA BO3AEVCTBMIO CBMHLA U ApYrUx
BELLECTB, nary6Ho BIMAOLLMX HaA OpraHbl AbIXaHuA,
PEnpoAyKTUBHYIO CUCTEMY W [pyrve opraHbl.
Bcerma HaxoauTecb B XOpOLLO MPOBETPUBAEMOM
nomelleHun. Tocne KOHTaKTa C yKa3aHHbIMM
BeLLeCTBaMW 06A3aTeNbLHO MOMONTE PYKK.

BHUMAHMUE: Bbl 06A3aHbl n3y4ntb 1 cobnogatb
3aKoHoAaTenNbCTBO BaLlero rocynapcTea,
perynupytoliee 060pOT, TPaHCMOPTUPOBKY W
NPYMEHEHNEe OPYXXMA.

MOMHUTE: 310 pyXbé NpeacTasfiAeT onacHOCTb
[NA Balen XW3HW U 1A XXM3HW OKpyXKatoLmx. Mpn
obpallieHun C Py>XbEM MNPOABAANTE KpaviHIo0
OCTOPOXHOCTb. HecyacTHbIN cnyyan - Bcerga
pesynbTaT HecobnogeHnA Mep 6e3onacHoro
obpaLLieHnAa C Opy>K1eMm.
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MpuHuMN pgercTBUA

Mepep BbINONHEHWEM KaKUX-TM60 MaHUNyNALMIA
c opy>xuem y6eamtech B TOM, YTO OHO MOSTHOCTLIO
paspaXxeHo!

(BHUMATENbHO M3yunTe yKasaHuA Mo 3apadkaHuio
N paspsXaHuio kapabuHa).

MutaHne kapabuHa MR1 ocyuwlectsnAeTca u3
Kopo64aToro marasuHa. ABTomatuka ocHoBaHa Ha
nateHtoBaHHo cucteme Benelli ARGO
(camoperynupyoWwmnincA  rasoBbid - ABUraTtenb),
3aTBOP OCHALUEH MOBOPOTHON JIMHYMHKOW C TpemaA
60eBbIMK ynopamu, KoTopaA HaaéXHo 3anvpaeT
Ka3éHHWK, nepemeLLancb COOCHO KaHany cTeona.

Linkn nepesapsAxaHua KapabuHa COCTOUT 13
BOCbMY 3TaroB:

BbiCTpen NPOUCXOAUT MpWU  HaxaTunm Ha
CMYCKOBOW KPIOYOK. B 3TOT MOMEHT
0CBOOOXJAeTCA KypOK, KOTOpbIN
6bET NO yOAapHWKY, TOT B CBOIO
oyepenb HakanblBaeT —Kanckosb
naTpoHa, HaxopALlerocA B
naTpoHHuKe. [asbl, obpasoBaBLuMecA
npyu cropaHuM MopoxXoBOro 3apAaa,
BbITA/IKMBAIOT MyMl0 M3 cTBONa M
OAHOBPEMEHHO  MOCTynalT B
rasoByl0 Kamepy, BO3[ENCTBYA Ha
HaxoOAWMACA B HeM MopLUeHb,
KOTOpbIN CMeLlaeT Hasaj 3aTBop.
Mpy aTOM NponcxoamnT:

oTnupaHMe naTpPoHHUKA, 3a KOTOPbIM cneayeTt

BbIGpoC rnb3bl, Te. eé 3axsar u

n3Brie4eHne U3 NaTpoHHUKa,

OTPpaXXeHWe rnnb3bl, T.e. €€ MOMHoe BblBeaeHVe
3a npeaenbl CTBOMbHOW KOpobku. B
KOHe4yHon hase Uuukna, Korga
noaBWXHbIe AeTanu [ocTuratloT
3aaHen MEpTBOW TOYKM,
nponcxXoanT

B3BeaeHue YCM, 4yTO MOXeT 6bITb
OXapakTepu3oBaHoO Kak "HakonneHve
3Heprum anAa npoussoAcTea
creayoLero BbICTpena".
OpHOBpPEMEHHO cneuvanbHble

MeXaHU3Mbl OCYLLEeCTBAIT

nogayvy HOBOrMo naTtpoHa M3 MarasmHa Ha
JINHUIO AocblnaHuAa n ero

rocneaytoliee
OOCbINaHne B NaTpoHHUK. 3aTeM NpoucxoamT

3anupaHue, T.e. repMeTu4Hoe
naTpoHHMKa.

3aKkpbiTne

KapabyH roToB K criefytoLuemy BbicTpeny.




Ucnonb3oBaHue

Mepea BbINOMHEHUEM KaKUX-1TM6O MaHUMyALUA
C opy>xuem ybeamtechb B TOM, 4TO OHO MOSIHOCTLIO
pa3spskeHo!

(BHUMaTEsIbHO M3yynTe yKa3aHWA no 3apaXaHuio 1
paspAXaHuio KapabuHa).

BknioveHue npegoxpaHuTens

HaxmnTe Ha KHOMKY mnpeaoxpaHuUTens,
HaxofALLYyoCA Ha CrnyckoBon ckobe. [pu aTOM
KpacHasf NpoTouKa, ykasbliBaloLLaA Ha MooKeHne
"oroHb", gomkHa 6bITb 3aKkpbITa (puc. 1-2).

3aps>xaHue

Mepepn BbINOMHEHUEM KaKUX-TM60 MaHUMNYIALMIA
c opyXxuem y6eamrech B TOM, YTO OHO MOSTHOCTbIO
paspsaeHo!

(BHMMATENBHO M3Y4MTE YKa3aHWA Mo 3aprXXaHuio
1 paspAXaHnio kapabuHa).

BHMMAHMUE! npoBepbTe, 4TO6bI KONUYECTBO
naTpoHOB B MarasMHe COOTBETCTBOBAaso
npasunam, [AEUCTBYOWMM B CTpaHe
WUCMNONb30BaHUA PYXXbA.

MopAapok 3apAaXxaHuA

BHUMAHUE: npepoxpaHutenb [OMKeH ObiTb
BKIIO4éH (cm. - Bbllle "BknioveHne
npepoxpaHutena"), a Kypok B3BeaéH. [epxute
cTBOJN KapabuHa B 6e3onacHOM HanpaBneHuu.

1) OTKpbITb 3aTBOP (pUC. 3).
2) BcTaBuTb NaTPoH B MAaTPOHHUK (puUC. 4).
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3) 3akpbiTb 3aTBOp, OTTAHYB €ro Hasan u
CABVHYB BHU3 KHOMKY 3aTBOPHOW 3afepXKKu
(puc. 5).

BHUMAHME: Tenepb kapabuH 3aps)xeH. Ecnun
Bbl XOTUTE NPOM3BECTU TOJSIbKO OAWUH BbICTpern,
[AOCTaTO4HO CHATb KapabuH ¢ npeaoxpaHuTensa
(Ha kHomnke npepoxpaHuTenA 6yaeTr BuAHa
KpacHaA npoToyka). KapabuH rotoB K
cTpennbe.

4) OnAa  nonHoro  3apsxaHuAa  KapabuHa
oTcoeAuHUTE MarasuH, Haxas Ha pblyar
Bblbpoca marasuHa (puc. 6); 9TO AencTBue
BbIMOSHAETCA MNPV 3aKPbITOM 3aTBOPE.

BHUMAHMUE: Kopo64aTbIi MarasvH
Bbl6pacbIBAETCA  aBTOMATUYECKM,  MOITOMY
pekomeHayeTcA npuaep>XuvBaTtb MarasvH BO
n3bexkaHvie ero nafeHus.

5) CHapAaguTb MarasumH naTpoHamm (puc. 7).

6) BcTaBUTb Mara3uH B MPUEMHYIO FOPMOBUHY
(puc. 8), ymOCTOBEPUBLUUCH MpU 3TOM B
HaAE>XHOW ero cpukcaumn.

Tenepb KapabuH 3apaXeH. Bbiknwountb
npenoxpaHnTenb (Ha KHOMKe npeAoxXpaHuTensa
BMAHA KpacHaA NpPOTOYKaA); kapabuH rotoB K
BEEHMIO OTHA.




Mopanok pa3pAXkaHuA KapabuHa

Bce HwuxeonucaHHble OeWCTBUA [AOSKHbI
NpPouU3BOANTLCA c BKJ1HOYEHHBIM
npepoxpaHutenem (cm. Bbiwe "BkniouyeHue
npepoxpaHuTena'), yiocToBEPUBLLUCH NPU 3TOM,
YTO CTBOJ HarnpasJsieH B 6e30MacHy0 CTOPOHY.

MopAnoK pa3pAxkaHnA kapabuHa:
1) OTcoeanHuTb MarasuH (puc. 6).

2) OtkpbiTb 3aTBOpP (puC. 9). Mpn 3TOM NaTPOH,
HaxoAALLMIACA B MATPOHHUKE ByaeT BblOPOLLEH.

3) 3akpbiTb 3aTBOp, OTTAHYB €ro Hasan "
CABVHYB BHU3 KHOMKY 3aTBOPHOW 3aAepXKKU
(puc. 10).

4) V3Bneyb NaTpoHbI N3 MarasvHa, BblTasKnBanA
nx Brnepéa (puc. 11). MpucoeanHutb nyctom
MarasuH.

Pa3bopka kapabuHa
(4nAa obCny>X1BaHWA N YUCTKN)

Mepea BbINOMHEHUEM KaKUX-NTMGO MaHUMyNALUA
C opy>kuem y6emTech B TOM, HTO OHO MOJTHOCTbLIO
paspseHo!

(BHUMATENBHO M3y4nUTE YKa3aH!A No 3apaAXaHuio 1
paspaXkaHuio kapabuHa).

MopAapok pa36bopku KapabuHa

1) OTkpbITb 3aTBOP (pUC. 3).

2) TMoNHOCTBIO OTBUHTUTBL FrarKy LieBbA (puc. 12) 1
OTCOEANHNTL LieBbE (puc. 13).
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[onHOCTBIO OTBUMHTUTL (PUKcaTop CcTBOMa
(puc. 14). MNpn HeO6X0AMMOCTH BOCMOMNL3YNTECH
hMKCUpPYIOLMM BLICTYMOM LIEBbA.

3akpbITh 3aTBOP, OTTAHYB €r0 Ha3aj W HaXxas
Ha KHOMKY 3aTBOPHON 3aAepXKu (puc. 5) u
OTCOEAUHUTb CTBOJbHbIN 650K (puc. 15).

OTTAHYTb 3aTBOP Hasapj [0 oTkasa (puc. 16) n
OTCOEANHUTbL 3aTBOPHYIO PYKOATKY (puc. 17).

BblABMHYTb MOBOPOTHYKO NUYMHKY Brepén u
n3Bneyb 3aTBop (puc. 18).

M3Bneub OrpaHUYmUTENbHbIN wTupT
yOapHuKa, npuaepKuBan nNpy 3TOM yAapHUK 1
ero BO3BpaTHYIO NPY>XUHY (puc. 19).




8) M3Bneub 13 3aTBOPa YAAPHUK 1 €0 NPYIKUHY
(puic. 20).

9) N3Bneyb HanpaBNAKOLWMUA BKnagblw
MOBOPOTHOW NNYUHKM (puc. 21).

10) M3Bneyb MOBOPOTHYIO JIMMMHKY U3 OCTOBA
3aTBopa (puc. 22).

11) OtcoeavHunTb MarasuH (puc. 23).

12) W3Bneyb n3 CTBOJSIbHOW KOpO6KM
cbukcupytowme wrtnugTtol 6noka YCM (puc.
24).

13) BpalatenbHbiM OBMXKEHWEM Hasag U BBepx
n3eneyo 6nok YCM u3 okHa CTBOMbHOM
Kopobkm (puc. 25-26).
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O6cnyxuBaHue

Mepen BbINONHEHWEM KaKUX-IM6o MaHUMynALMiA
€ opy>uem ybeamTechb B TOM, HTO OHO MOSIHOCTLIO
paspAXxeHo!

(BHUMaTENBHO U3Y4KTE YKasaHWA MO 3apAXaHUIO 1
paspAXaHuio KapabuHa).

BnarogapA pauvoHanbHOMy MPAMONVHEHOMY
OV3aiiHy W BbICOKOKAYeCTBEHHOM Matepuanam,
kapabuHbl MR1 He TpebyloT TpyaOEMKOro
obcny>kmBaHuA.

Tem He MeHee, pPeKOMeHAyeTCA crefoBaTb
HUXKENPVBEOEHHbIM PeKoMeHaaLUmaAM:

1) YucTuTb CTBOM NOCNE CTPENbLObI.

2) PerynAapHo 4vcTuTb 1 cMasbiBaTb Aetanm YCM
(KypoK, CrycKOBOW KPKOYOK) M MarasuH AnA
npesynpeXxxaeHua Ux  3aknuHMBaHWA Mo
NpUYMHE CKOMSIEHUA [PA3N WU OCTaTKOB
MOPOXOBOro Harapa;

3) 3aTBopHas rpynna Takxe noaBepxeHa
3aKMVHMBAHUIO MO TEM >e MpuyMHam u
MO3TOMY HY>XAaeTCA B perynapHoi pasbopke,
YUCTKE 1 CMa3Ke.

4) PerynApHO YWCTUTb ra30BblA MOPLIEHb W
rasoByto Kamepy;

5) CmasbiBaTb Bce pAeTanu, noasBepXXeHHble
aTmoctepHomy BO3JENCTBUIO ana
nogaepaHua kapabuHa B MAeanbHOM
COCTOAIHUN.

OnAa  4MCTKM  KOpMyCHbIX —AeTanen  opyXwua
(MonMmepHble MM KamydIMpoBaHHble NPUKIas 1
LIeBbE) PEKOMEHIYETCA UCTIONB30BaTh CrieLmasibHbIe
cpencrsa. Mpy 3TOM crieayeT u3berarb nonafaHua
Ha ykasaHHble feTanu Macen, coAepXalmx
OpraHuW4Yeckue pacTBOPUTENN, U MPOYUX
CUHTETUYECKMX COCTABOB, CMOCOGHLIX BbI3BaTb
OTCIOEHUE UK NOBpeXAeHWUe NOBEPXHOCTHOrO
MOKPbITUA.

BHUMAHME: ra3oBbii noplueHb M KnanaH He
TpeobyloT cCMa3Ku.

[a3oBaA kamepa KpenuTcA K CTBOJY MpU MOMOLLN
3aXXMMHOTO KorbLa (puc. 27).

BHUMAHUE: wucnonb3oBaHWe 3a)KMMHOIO
KonbLa He MO Ha3Ha4YeHWo WUnum ero
OTBMHYMBaHUE NokynaTtenem Bne4YéT 3a cobomn
yTpaTy npaBa Ha rapaHTUHOe 06Cy)XuBaHue.
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Yuctka ra3ooTBOAHON CUCTEMbI
(puc. 28-29

BHUMAHUE: B HEeKOTOpbIX narpoHax
MCMOSb3yeTCA MOPOX, OCTABMAIOWMIA MHOMO Harapa
1 3arpA3HAIOLLMIA ra300TBOAHOE OTBEPCTME.
[a300TBOAHOE OTBEPCTWE HAXOAWTCA PAAOM C
Ka3éHHow 4acTblo, 41O cnocobcTeyeT
aBTOMaTUYECKOMY YAarieHUo MOPOXOBOrO Harapa
NpY Ka>kAoM LivKIe nepesapsxaHua.

TeM He MeHee, CKOMMEHWA MOPOXOBOMO Harapa
MOryT OTBEpAeTb, OCOOEHHO nocne AnMTENbHOro
XpaHeHVA KapabuHa, 1 NPUBECTU K 3aKITMHUBAHWIO
ra3oBoro NOpLUHA.

Mocne anuTensHOro xpaHeHus 6e3 ynotpebnenva,
a Takke Mo 3aBEepLUEHNN OXOTHUYLETO Ce30Ha,
peKOMeHAyeTCA  MPOYUCTUTL  ra300TBOAHOE
O0TBEpCTHeE criedytoLmmM 06pas3om:

1) OTcoeanHuTb CTBOS Y ra3oBblil MOPLUEHb (CM.
"nopAaoK pasbopku” Ha cTp. 127).
2) TwarenbHo O4NCTUTb HanpasnAoLLYyo
ra3oBOro MOPLUHA, 3NaCTUYHbIe YNOTHATENN U
BHYTPEHHIOK MOBEPXHOCTb ra3oBOW Kamepbl
npu nomoLuy 6pOH30BOro épLumKa.
YpoctoBepuTbCA B TOM, YTO MOPLUEHb
cB06OAHO MepemeLLaeTcA B ra3oBON Kamepe, a
3nacTN4HbIe YMIOTHUTENM CBOBOAHO CUAAT Ha
ropLUHe.
BHUMAHMUE: He cmasbiBaTb ra3oBblii MOPLLEHb 1
BHYTPEHHIOIO MOBEPXHOCTb rA30BON Kamepbl BO
nsbexxaHne CKOMNEeHUA MPOAYKTOB CropaHusA
macna.
[nA nony4eHWA [OONOMHUTENbHOW MHopMaLmm
obpawantecb B 6nvKaNWWWA  CEPBUC-LIEHTP
BeHennu.

w
=

Mopanok c6opku kapabuHa

BHUMAHME: B HacToAWeM pykOBOACTBE AaHbl
n3obpaxkeHnA  KapabuHa € pasABUKHbBIM
npuknagom. NMopAanok cHopky 0aMHAKOB AJ1A BCEX
MCMOMHEHWIA, HE3ABMCUMO OT TUMa NpuKnaaa.

Mocne TexobecnyxuBanmA cbopka KapabuHa
OCYLLECTBAETCA B CreaytoLeM NnopAaKe:

1) BBecTtu B cTBOMBLHYIO KOPOOKY Kopnyc YCM co
B3BEAEHHbIM KYPKOM W BKIJIIOYEHHbIM
npeaoxpaHuTenem, TakuMm o6pa3om, 4YTOObI
CHayana B COOTBETCTBYIOLIEE OKHO BOLIEN
3agHun  Topeu kopriyca YCM. 3atem
BpaLyaTesibHbIM LBVDKEHVEM BHU3
OKOHYaTenbHO YCTaHOoBUTL Kopryc YCM (puc.
30-31).

BcTasuTb dhrkempytowmin wtudpt YCM (puc. 32-
33).

N
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3) BcTaBuUTb NOBOPOTHYK JIMYUHKY B OCTOB
3aTBopa, COBMECTMB OTBepcTME Ha eé
OCHOBaHWMN C (OUrypHbIM BbIPE3OM Ha OCTOBE
3arBopa (puc. 34).

4) BcTtaButb HanpaBNAOLMIA BKJ1agbliw
NOBOPOTHON NNYMHKU B OTBEPCTME Ha eé
OCHOBaHWMK, MPONYCTVB €ro Yepe3 hUrypHbIn
Bblpe3 Ha ocToBe 3arsopa (puc. 35-36).

5) BcTaBuTb yaapHUK C MPY>XUHOW B OTBEpCTUE
Ha TbINTbHOM CTOPOHE 3aTBopa (puc. 37).

BHUMAHME: ypnoctosBepbTeCb B TOM, 4TO Bbl
YCTaHOBWIIM BO3BPATHYHO MPY>XXVHY YaapHUKa.

6) BctaButb OrpaHU4YUTENbHbIN wTugpT
yoapHuka B COOTBETCTByHOLlee OTBepcTue
Takum obpa3om, 4TOb6bl 3adhmKcMpoBaTb
yaapHUK (puc. 38).




133

BHUMAHUE: ecnm yAapHUK n ero
OorpaHNYUTENbHbIA WTUDT 6bINU YCTaHOBMEHDI
npaBWIbHO, TO MO 3aBEPLUEHUN COOPKU YAAPHMK
[OIKEH BbIMAAETb, Kak NoKasaHo Ha puc. 39.

BHUMAHME: ycTtaHaBnvBaTb yAapHUK B OCTOB
3atBopa 6e3 nNpumMeHeHUA  Kakux-nnéo
WHCTPYMEHTOB.

7) B3ATb 3aTBOp, BbIABVHYB NIMHMHKY BRepén,
(puc. 40).

8) PacnonoxwvTb 3aTBOP, Kak MokasaHo Ha pwc.
41, 1 cMeCTUTb ero Brepéa Tak, YTobbl rHe3ao
PYKOATKM 3aTBOpa COBMECTWNIOCH C KOHLOM
npopesn CTBOMbHOW KOpPObKM (puc. 42);
BCTaBUTb PYKOATKY B OTBEPCTME Ha 3aTBope
(puc. 43).
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9) YpepxuBaA oOfHOMW pykou 6nok noxa-
CTBOSIbHAA KOpOGKa-LeBbE, [OpYyroi pykoun
B3ATb 650K CTBOM-3aTBOP 1, COBMECTUB €r0 C
6rMOKOM NOXa-CTBOMbHAA Kopobka, HaaeTb
rasoByl0 Kamepy Ha HanpaenAloWWiA WTbIPb
(puc. 44), ogHOBpEMEHHO OTBeAsA 3aTBOP Ha3az
(pvic. 45).

NMPUMEYAHUE: BbICTYynNbl rasoBoro MNOPLHA
[OMKHbI  OblTb COBMELLEHbl C  TOnKarenAmu
3arTBopa (puc. 46).

10) MomecTUTb 3aAHIOK0 HaCTb KPbILLKW CTBOMLHOM
KOPOOKW Ha CTBOJIbHYIO KOPOOKY W CABUHYTb
KPbILLKY B HampaBneHun npuknaga Ao ynopa.
[Mpn aTOM KpbIlKa AomKHa 3admkenpoBaTbea
(puc. 47).

BHUMAHME: npu c6opke NponycTUTb XBOCTOBUK
3atBopa Hag VYCM wun BBecTM ero B
HanpasnAoLYy0 TPY6KY BO3BpaTHOM NPY>KUHbI,
HaxoAALLylocA BHYTpY npuknaga (puc. 48).




11) MNomecTnTb (hukcaTop cTBOMa Ha Topey
HanpaBnAOLLEro CTePXKHA ra3oBON Kamepbl 1
nopLwHA (puc. 11) n 3aBUHTUTL ero Ao ynopa,
UCTIONb3yA MPU 3TOM YMOp raiku LeBbA,
HaxoAALLMIACA Ha NepeHeM KOHLIE LIEBbA (pyC.
50).

BHUMAHUE: 3aBuHTUTE dhukcaTtop cTtBona c
CUNIOW,  JOCTaTOMHOW  ANA  NpeojoneHvA
CONPOTMBAEHNA (OUKCUPYIOLLEN MPY>XXUHbI CTBOMA.
B pesynbTate dukcaTop [OMKEH oOKasaTbCA
NMOTHO MPVKaTbiM K HanpasnAOLLEMY CTEpPXXHIO
rasoBoVi Kamepbl 1 MOPLLHA.

12) CoBvHYTb Ha3ad ueBbEé (puc. 51) 3aBUHTUTb
rainky ueBbA (puc. 52).

13) 3akpbiTb 3aTBOpP, OTTAHYB €ro Hasag wu
CABVHYB BHW3 KHOMKY 3aTBOPHOW 3afiepXXKu1
(puc. 53).

Cbopka kapabuHa 3aBepLueHa.
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YcTaHOBKa n otcoenHeHue
npuknaga

KapabuH komnnekTtyetcA OAHMM U3 ABYX
NPUKaAoB C NOCTOAHHBIM NOrMéom:

1)
2)

pa3ABVI)KHOI7I npuknag

NpUKnaa ¢ NUCToNeTHoW pykoATkow “Pistol
Grip”

OTcoeauHeHue pa3aBUXXHOIO Npukiaga
(puc. 54)

1)

HaxaTtb Ha KHonKy cmkcaTtopa npuknapa
(puc. 55) 1 NONHOCTBIO Pa3fBUHYTL MPUKNAL,
(puc. 56).

HaxaTb Ha KHOMNKY hukcaTopa npuknaga c
66MblWUM yeunem u oTAenuTb Npuknag (puc.
57).

[inA  oTaeneHnA MUCTONETHON  PYKOATKM
OTBUHTUTb 32XKMMHOE KOJbLO MpX MOMOLLM
hMKCVPYIOLEro WTbIPA KOMMmadka LeBbA Unm
NPV MOMOLLY BbIKOMIOTKY AnameTpoM 5 MM (puc.
58).

CHATb MUCTONETHYIO PYKOATKY C HanpasnAtoLLen
TPy6KM BO3BPATHOW NPY>KMHbI.
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YcTaHOBKa pa3aBMXHOro npuknapa

1) YcTaHOBWTE MUCTONETHYIO PYKOATKY, HAAEB eé
Ha HanpasnAwoLwylo TPyobKy BO3BpaTHOMN
NPY>XWUHbI N 3aTAHUTE 3a>KUMHOE KOMbLO (pUc.
59-60).

2) YcraHoBUTE pasfdBWbKHOW Mpuknag, (puc. 61).
[lnA STOro0 CUNMbHO HaXKMUTE Ha KHOMKY
dmkcaTopa, 0OHOBPEMEHHO HaAeB NpUKnaj Ha
HanpaBnAoLLYy0 TPYOKy BO3BPATHOW MPY>KMHbI.

OTcoeanHeHUe NpuKnaaa ¢ NMCTONETHON
pyKoATKoM (puc. 62)

1) OTpenuTb 3aTbUIbHUK NpUKNaga, CMECTUB
€ro BBEPX ¥ OHOBPEMEHHO MOTAHYB Ha ceb6A
(pvic. 63-64).

2) lMpu nomowm TOPLOBOrO Krto4a Ha 13 MM
OTBMHTUTb BWHT MpuKnaga [foctyn K
KOTOPOMY  OTKpbIBAeTCA MOCMe  CHATWA
3aTblbHMKA (puC. 65).
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BHUMAHUE: npn oTpeneHnn  npuknaga
no3aboTtbTecb TOM, 4TOBbl He MNOTepATb
MPY>XMHHYI0 Wanby. 3TO MOXET NEerko CnyyuTbeA,
TaK Kak wariba 6orblle He yoepKMBaeTCA rankom
(pvic. 66).

3) OTpenuTb NpuKnaa, CHAB ero ¢ HanpasnAoLLen
TPY6KM BO3BPATHOW MPY>XWUHbI (pUc. 67).

YcTaHoBKa npukiaga ¢ NUCTONETHOM
PYKOATKOM

1) HanpaBuTb cTBON kapabuHa BHW3, NOMHOCTbLIO
HageTb Npukrnag Ha TPyobkKy Bo3BpaTHOWM
NPY>XUHbI (pyc. 68).

2) BcTaBuTb nnacTuH4YaTyto aHTabky
(nocTaBnAeTcA BMecTe C NpukIagoM) B
COOTBETCTBYIOLWEE rHE34o, MOMecTUB eé
CTPOro Mo LeHTpy (puc. 69).

BHUMAHUE: npu npasunbHoi cHopke mexay
NPUKNaAoM 1 3afHel YacTblo CTBOSbHOM KOPOOKM
He [OMKHO ObITb 3a3opa.

3) HapeTb Npy>xvHHYtO Wawby Ha BUHT NpuKnaga v
BBUHTWTb BWHT Mpuknaga B Tpybuatyio
HanpaenAoLLYO BO3BPATHON NPY>XWHbI (pUC. 69).

4) CwunbHo npxaTb NpUKIaa K Koprycy KapabuHa
1 3aTAHYTb BUHT NPWKIaAa npy MoMOLLM Kitoya
Ha 13 Mm (puc. 70).
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5) BctaButb  3aTbibHMK B Mpuknag u
3ahMKCHPOBaThb €ro CUMbHbIM HaXKkaTuem (puc.
71).

OBLME YKA3AHUA: nocne 3ameHbl npuknaga
YOOCTOBEPbTECH B TOM, YTO OH MIOTHO NpuneraeT
K CTBOMbHOM kopobke. CpenaB HECKOMbKO
BbICTPENOB, MPOBEPLTE MNOTHOCTb COEAUHEHVA
Bcex yvacteil. B cnyyae HeobxomumocTu
OTCOEAVHUTE 3aTblflbHUK W MOATAHWUTE BUHT
npuknaga npuv nomoLLM creumnasnibHoro Kioua.

Bo3mo)XHble HeucnpaBHOCTU
M X ycTpaHeHue

Mepen BbINONHEHWEM KaKUX-IM60 MaHUNynALMin
C opyXxuem yb6eautecb B TOM, HTO OHO
MOJSTHOCTbIO pa3pAXKeHo!

(BHMMaTENbHO N3y4nTe YKa3aHWA Mo 3apmdKaHuio 1
paspsxaHuio kapabuHa).

Ecnu kapabuH He cTpenaeTt

1) MpoBepuTb npepgoxpaHuTenb. Ecnu oH
BK/TIO4YEH, MepeBeCcT KHOMKY npefoxpaHuTena
B NOSIOXeHMe "OroHb".

2) MNposeputb Hanu4ue naTpoHa B
naTpoHHuke. B cnyvae Heo6xoAMMOCTU
BCTaBbTe MaTpoH B NaTPOHHUK, creayA
VHCTPYKLMAM MO 3apaxaHuio (CTp. 125).

3) Mpoeeputb YCM. T[lpu HeobxoaumocTn
o4nNCTUTL N cmasaTtb YCM.

4) MMpoBepuTb ra3oBblii ABuratenb. loplueHb
AOMKeH CBOOOAHO nepemellaTbCA BHYTPU
rasosoi kamepbl. [lpu  Heob6xoAMMOCTU
npov3BeanTe YACTKY ra3oBoro AsuraTend.(cTp.
131).

®dukcatop cTsona

Mocne nepBbix BbLICTPENOB Y4OCTOBEPLTECH B
TOM, 4TO chKcaTop CTBOMAa NJOTHO NPUBUHYEH K
CTBONbHOW KOpobke. lMpn 3TOM €TBOM AOMKEH
ObITb HaAEXHO 3a(PMKCUMPOBaH.

Bbi6op 6oenpunacos

Kannbp kapabuHa MR1 ykasaH Ha cTBone. MoxHO
Monb30BaTLCA NMOOLIMM NATPOHAMM YKa3aHHOrO Ha
cTBone kanubpa, ecnM OHU COOTBETCTBYIOT
Tpebosanuam CIP.

HapyuweHue 3toro npaBuna MOXeT MOBIeYb
TAXENbIe NOCNeACTBUA Kak ANA CTperika, Tak
1 AnA KapabuHa.

BHUMAHMUE: npumeHeHve HenpasuibHO
CHapsXéHHbIX MNaTpOHOB MOXEeT MpUBECTU K
MOBPEXAEHUIO CTBOMA WAN ero KpenneHusa ¢
HeraTMBHbIMW NOCNEeACTBUAMM ANIA CaMOro CTpesika.

Bce kapabuHbl MR1 noasepratotca ycuneHHomy
UCMbITaHWIO Ha HaumoHanbHOM UCbITbITENIbHOM
ctaHuuum B I. lapaoHe Banbtpomnua (o6n.
BpewwnA) B COOTBETCTBMM C HOpMaTMBamMu
MocToAaHHOW MexayHapoaHou komuccum (CIP).
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PerynupoBka uenuka

B crnydyae, ecnv 3aBoACKaA MpUCTpesika He
COOTBETCTBYET UHAMBUAYASIbHbIM I'IOTpeéHOCTFlM,
MOXHO OTPEeryfnvpoBaTh MPULESbHYIO JIMHAKO MO
BEPTUKANN 1 FOPU3OHTAST.

Mepepn BbINONMHEHUEM KaKUX-NTMO0 MaHUNYyNALMIA
c opyxuem yb6eautecb B TOM, 4YTO OHO
MOJTHOCTbIO pa3pAXeHo!

(BHMMaTENbHO N3y4nTe YKa3aHWA No 3apAXKaHuio 1
paspaXxaHnto kapabuHa).

[opu3oHTanbHaA perynvpoBKa
npuuenbHOW NMHUK

[MoBopaynBasA Mpu MOMOLUM MOHETbl MM AOHUA
Mnb3bl BUHT, PaCrONOXKEHHbIN Ha NPaBoi CTOPOHE
OCHOBaHVA Lenvka (puc. 72) ycTaHoBUTE LIENVK B
TpebyeMoe MOMoXeHME.

Mpu noBopoTe perynupoBOYHOMO BWHTA BNEBO
TOYKa MoMajaHuA CMellaeTcA BfeBO, Npu
noBOpOoTe BWHTA BMNPaBO TOYKa nonagaHuA
cmeljaetcA Brnpaso. [MMonb3yWTech lKanoun
rOPU3OHTarbHbIX MONPaBOK (puc. 73).

BepTukanbHaAa perynvpoBKa
nNpuUenbHOM NTUHUK

MoBopauvBas Mpv MOMOLUM MOHETbI WM AOHLUA
rMnb3bl BUHT, PaCMONOXEHHbIN Ha BEepxXHew
NOBEPXHOCTU OCHOBaHWA Uenvka (puc. 74)
YCTaHOBUTE LIeNIMK B TpebyeMoe NonoxeHue.

Mpu noBopoTe perynupoBOYHOrO BWHTA BNEBO
TouKa MonajaHvA CcMellaeTcA  BBepX, npu
noBOpOTe BWHTA BMNPaBO TOYKa nonagaHuA
CMeLLaeTCA BHUS.

Bo BpemA perynMpoBkn pyKoBOACTBYWTEChH LLUKASION
C OeneHnAMKN, HAHECEHHON Ha OCHOBaHWe Lenka
Unn wenykamu perynmpoBo4YHOro BUHTA.

73]

74




Parti di Ricambio

Per ordinare i pezzi di ricambio & indispensabile precisare il calibro, il modello e la matricola.
I codici elencati sono riferiti alle rispettive tavole ricambi.

Spare Parts

To order spare parts you must specify the gauge, the model and the serial number of your shotgun.
Part numbers here listed refer to respective drawings.

Pieces de Rechange

Pour commander les pieces de rechange il est indispensable de préciser le calibre, le modéle et le matricule du fusil.
Les codes énumérés ci-apres se réferent aux tables de rechange respectives.

Ersatzteile

Bei der Ersatzteilbestellung miissen das Kaliber, das Modell und die Seriennummer der Waffe angegeben werden.
Die aufgefiihrten Artikelnummern beziehen sich auf die Ersatzteilzeichnungen.

Piezas de Recambio

Para encargar las piezas de recambio es indispensable precisar el calibre, el modelo y la matricula.
Los cédigos alistados se refieren a las respectivas tablas de recambios.

Pecas Sobressalentes
Ao pedir as pecas é indispensavel indicar o calibre, 0 modelo e o nimero da arma.
Os codigos assinalados referem-se a respectiva tabela de pecas.

Katanor 3anyacren
[nA 3akasa 3an4acTen He06X0AMMO yKa3aTb Kanubp, Moaenb U CEpUiHbIN Homep.
MepeyncneHHble KoAbl OTHOCATCA K COOTBETCTBYIOWMUM UIIOCTPALMAM 3anacHbIX YacTe.
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N. Cod.

1 001V
2 018A
3 285W
4 009V
5 025P
6 024P
7 281W
8 444W
9 002V
10 443W
11 008W
12 007)
13 410v
14 016W
15 013V
16 219V

17 220W
18 010W
19 306W
20 014W
21 215V
22 004V
23 003V

Descrizione

Assieme guardia
Molla

Perno

Grilletto

Molla

Perno

Biella del cane (R.H.)
Biella del cane (L.H.)
Cane

Assieme dente agganciam.

Perno sicura a mano
Molla sicura

Pulsante leva

Bussola

Pulsante sicura a mano
Leva avviso arma scarica

Molla

Rullino
Rullino
Guardia
Disconnettore
Molla
Boccola

Description

Trigger guard assy
Spring

Pin

Trigger

Spring

Pin

Hammer link (R.H.)
Hammer link (L.H.)
Hammer
Disconnector assy
Safety plunger pin
Safety spring

Lever button

Pin bush

Hand safety button
No-load indicator lever

Spring
Trigger pin
Trigger pin
Trigger guard
Disconnector
Spring

Cap

Description

Groupe sous-garde
Ressort

Axe

Détente

Ressort

Axe

Bielle chien (D)
Bielle chien (G)
Chien

Groupe de dent accrochage
Axe stireté a main
Ressort stireté
Bouton levier

Bague

Bouton siireté & main

Levier avertissement
arme déchargée

Ressort
Goujon
Goujon
Sous-garde
Déconnecteur
Ressort

Bague

Beschreibung

Abzugsgruppe

Feder

Stift

Abzug

Feder

Stift

Schlagstiickstange (rechts)
Schlagstiickstange (links)
Schlagholzen
Kupplungszahngruppe
Handsicherungsstift
Feder der Sicherung
Knopf fiir Anzeigehebel
Buchse
Handsicherungsknopf

Anzeigehebel auf
“nicht geladen”

Feder
Abzugsstift
Abzugsstift
Abzugshiigel
Ausloser

Feder
Fiihrungsbuchse

Descripcion

Grupo guardamonte
Resorte

Eje

Gatillo

Resorte

Eje

Biela martillo (der.)
Biela martillo (izq.)
Martillo

Grupo diente de enganche
Eje del seguro a mano
Resorte del seguro
Bot6n palanca
Casquillo

Bot6n seguro manual

Palanca de aviso
arma descargada

Resorte
Espiga

Espiga
Guardamonte
Desconector
Resorte
Casquillo

Designacao

Grupo guarda-mato
Mola

Eixo

Gatilho

Mola

Eixo

Biela do co (dir)

Biela do cdo (esq.)

Céo

Grupo dente de seguranca
Perno da patilha seguranga
Mola do travio

Botdo alavanca

Bainha

Botdo patilha seguranca

Alavanca aviso de
arma descarregada

Mola

Eixo

Eixo
Guarda-mato
Desconector
Mola

Copo

HasBanue

Bnok YCM

MpyxmHa

LWrupr

CrycKoBOI KPIOYOK
MpyxuHa

LWTnepr

Tara Kypka (npasas)

Tara Kypka (nesan)

Kypok

LLlenTano B c6ope
CTepxeHb npefoxpaxuTena
[pyXwHa npeaoxpauTena
KHonka 3aTBOpHO 3aepKKM
Brynka

KHorka npegoxpanutens

Pblyar 3aTBOpHOIA
3a/1epXKI

MpyxwHa
Ocb

Ocb

Kopnyc YCM
Pa3obwwrens
TpyxuHa
CraKaH
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N. Cod.

025V
037v
035A
028A
41y
046W
045V
034A
074C
10 033V
1 031V
12 030V
13 029w
14 027W
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Descrizione

Percussore

Molla

Spina

Perno arresto percussore
Perno

Molla espulsore
Espulsore

Estrattore

Sfera estrattore

Molla

Perno

Manetta di armamento
Perno

Biella

Particolare non vendibile
singolarmente ma

solo in abbinamento
alla canna

Description
Firing pin
Spring

Pin

Firing pin retaining pin
Pin

Ejector spring
Ejector
Extractor
Extractor castor
Spring

Pin

Bolt handle
Link pin

Link

Item not for sale
separately from the
barrel

Description

Percuteur

Ressort

Goupille élastique
Axe arrét percuteur
Axe

Ressort d'éjecteur
Ejecteur

Extracteur

Sphere extracteur
Ressort

Axe

Manette d'armement
Axe

Bielle

Article non vendable
séparément du canon

Beschreibung

Schlagholzen

Feder

Spannstift
Schlagbolzenfixierstift
Stift
Auswerfer-Feder
Auswerfer
Auszieher

Kugel fir Auszieher
Feder

Stift

Spannhebel
Drehstift
Verbindungsstange

Artikel nicht einzeln
verkaufbar, sondern
nur in Kombination
mit dem Lauf

Descripcion
Percutor

Resorte

Espiga eldstica

Eje de parada percutor
Eje

Resorte expulsor
Expulsor

Extractor

Rollo extractor
Resorte

Eje

Maneta de armado
Eje

Biela

Esta pieza no se vende
separada sino

solo combinada con
el caiién

Designacao
Percutor

Mola

Eixo

Perno de paragem
Eixo

Mola do ejector
Ejector

Extractor

Esfera do extractor
Mola

Eixo

Manete de armamento
Eixo

Biela

Esta peca ndo pode ser
vendida separadamente,
mas apenas em
conjunto com o cano

HasBaHue

YapHuK

MpyxuHa

LWrupr

LUtnebT ynapHmka
LWrupr

[pyXuHa oTpaxarens
Otpaxarens
BuibpacbiBatens
Llapvk Bbi6pacsiBaTena
MpyxuHa

LWrupr

PykoATka 3atBopa
LWrupr

XBOCTOBWK 3aTBOpA

TocTaBnAETCA TONbKO
B KOMN/eKTe Co
CTBOMOM
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Cod.

166V
054V
052)
050)
055W
049V
075)
015W
407V
295V
413V
269W
088V
298V
412V
399V
302W
069V
270W
066V
283V
282V
414V
408V
403V
402V
396V

Descrizione

Assieme tubo guida molla
Molla

Seeger

Tappo

Pistone molla biella
Tubo guida molla biella
Ghiera

Perno

Piastrino serbatoio
Vite

Rullino

Perno

Piastrino

Seeger

Pistone

Assieme prolunga
Seeger

Cappellotto

O-ring

Perno

Molla

Assieme leva gancio
Vite

Supporto caricatore
Grano

Pulsante sgancio
Perno

Description

Recoil spring tube assy
Spring

Circlip

Plug

Recoil spring plunger
Recoil spring tube
Ring nut

Pin

Magazine plate
Screw

Roller

Pin

Plate

Circlip

Piston

Extension assy
Circlip

Cap

O-ring

Pin

Spring

Catch lever assy
Screw

Magazine carrier
Grub screw
Unlock button

Pin

Description

Groupe tube guide ressort
Ressort

Seeger

Bouchon

Piston ressort bielle
Tube guide ressort bielle
Bague

Axe

Plaquette magasin

Vis

Rouleau

Axe

Plaquette

Seeger

Piston

Groupe prolongement
Seeger

Capuchon

O-ring

Axe

Ressort

Groupe levier décrochage
Vis

Support chargeur

Grain

Bouton décrochage

Axe

Beschreibung

Federfihrungsrohrsatz
Feder

Seegerring
Verschluss

Kolben Riickholfeder
Riickholfederfihrungsrohr
Nutmutter

Stift

Magazinplatte
Schraube
Rotationsstift

Stift

Platte

Seegerring

Kolben
Verldngerungssatz
Seegerring

Kappe

O-ring

Stift

Feder
Ausklinkhebelsatz
Schraube
Magazintrager
Zapfen
Auslgseknopf

Stift

Descripcion

Grupo tubo gufa resorte
Resorte

Seeger

Tapon

Piston resorte biela
Tubo gufa resorte biela
Virola

Eje

Plaquita almacén
Tornillo

Rollo

Eje

Plaquita

Seeger

Pistdn

Grupo extension
Seeger

Capuchén

Anillo O-ring

Eje

Resorte

Grupo palanca enganche
Tornillo

Soporte cargador
Tomnillo prisionero
Boton desenganche
Eje

Designacao
Grupo tubo mola
Mola

Seeger

Copo

Pistdo mola biela
Tubo mola recuperadora
Porca

Troco

Placa depdsito
Parafuso

Rolo

Troco

Placa

Seeger

Pistdo

Grupo extensdo
Seeger

Porca

O-ring

Troco

Mola

Grupo alavanca gancho
Parafuso

Suporte carregador
Parafuso

Botdo de desengate
Troco

HasBanue

Y3en B03BPaTHOI MPyXWHbI
TpyxuHa

CronopHoe KonbLo
3arnywka

Yrop Bo3BPaTHOM MPYXWHbI
Tpy6Ka BO3BPATHOIA NPYXMHb!
S3axumHoe

LWucpr

Cronop Mara3uHa

Byt

LWrupr

LWTndpr

OrpaHusuTenb
CronopHoe KonbLo
OcHoBaHve NopLUHA
Mopiuetb

CronopHoe KonbLo

[aitka chukcaumm cTona
KonbLeBoit ynnotHuTenb
LWTndpr

MpyxuHa

3awénka marasia B coope
Bunt

TpvéMmHIMK MarasvHa
Bunt

KHonka 3awénku

LWrupr
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Cod.

127V
258
253)
255)
254)
257)
126V
250)
259)

10 128W

1

253V

12 260V

Descrizione

Assieme tacca di mira
Molla

Anello diottra @ 5

Vite

Supporto diottra

Perno

Supporto tacca di mira
Vite

Molla

Vite Torx

Anello diottra @ 1,5
Supporto cannocchiale

Description

Rear sight assy

Spring

Rear sight aperture @ 5
Screw

Support

Pin

Rear sight support
Screw

Spring

Torx screw

Rear sight aperture @ 1,5
Telescope support

Description

Groupe cran de mire
Ressort

Bague dioptre @ 5
Vis

Support dioptre

Axe

Support cran de mire
Vis

Ressort

Vis Torx

Bague dioptre @ 1,5
Support lunette

Beschreibung

Kimmesatz

Feder
Diopterring @ 5
Schraube
Diopterhalterung
Befestigungsstift
Kimmehalterung
Schraube

Feder

Torx Schraube
Diopterring @ 1,5
Fernrohrhalterung

Descripcion
Grupo alza
Resorte

Anillo dioptra @ 5
Tornillo

Soporte dioptra
Eje

Soporte alza
Tornillo

Resorte

Tornillo torx
Anillo dioptra @ 1,5
Soporte visor

Designacao
Grupo alga de mira
Mola

Diopter @ 5
Parafuso

Suporte diopter
Eixo

Suporte alca de mira
Parafuso

Mola

Parafuso Torx
Diopter @ 1,5
Suporte dculo

Hassanue

Mpuwen B cbope
MpyxuHa

Ivontp @5

BuHT

OcHoBatue avonTpa
LWTudpr

Konogka npuuena
BuT

MpyxuHa

BuHTbI

Ivontp @15
Kpennetve ana onukm
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N. Cod.
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307V
102V
035V
100V
097V
010A
586V

Descrizione

Assieme serbatoio
Supporto

Molla
Premicartucce
Corpo del serbatoio
Perno

Assieme serbatoio
30 colpi

Description

Magazine assy
Magazine follower rest
Spring

Magazine follower
Magazine body

Pin

Magazine assy
30 shots

Description

Groupe magasin
Support

Ressort

Pousse cartouche
Corps du magasin
Axe

Groupe magasin
30 coups

Beschreibung

Magazinsatz
Halterung

Feder
Magazinzubringer
Magazingehduse
Stift

Magazinsatz
30 Schiisse

Descripcion
Grupo almacén
Soporte

Resorte

Empuje cartucho
Cuerpo del almacén
Eje

Grupo almacén

30 tiros

Designacao

Grupo depésito
Suporte

Mola

Impulsor de cartuchos
Corpo do depdsito
Troco

Grupo depésito
30 tiros

HasBanue

Mara3uH B cbope
Kpbilka
MpyxuHa
Mogasarenb
Kopnyc marasua
LWTndpr

TpnauaTUMECTHBI
MarasuH
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Cod.

2655
061C
062C
3955
004A
1085
224N
265V

151T
053V
052A
083C
063C
n7v
0755
083V
174V
110V
403V
584V
202)
556V
243F
557V
585V
146V

Descrizione

Description

Assieme calcio telescopico Telescoping stock assy

Calciolo

Vite

Gommino extracorsa
Molla

Pulsante

Grano

Assieme calcio
impugnatura a pistola

Calciolo in gomma
Vite

Anello Seeger
Impugnatura

Piastra portamaglietta
Impugnatura completa
Dado

Impugnatura

Assieme astina

Mirino

Grano

Supporto impugnatura
Rosetta

Vite

Rosetta

Rail laterale

Piastrino fissaggio
Cappellotto fissaggio

Butt plate

Screw

Stock clickstop pin
Spring

Button

Grub screw
Pistol-grip stock assy

Rubber butt plate
Screw

Seeger ring

Crip

Swivel plate

Pistol grip handle assy
Nut

Crip

Fore-end assy
Front-sight

Grub screw

Pistol grip handle support
Washer

Screw

Washer

Side rail

Retaining plate
Fore-end follower

Description

Groupe crosse télescopique Baugruppe Teleskopschaft

Plaque de couche

Vis

Caoutchoucs d'extra course
Ressort

Bouton

Grain

Groupe de la crosse
a poignée pistolet

Plaque de couche en caoutch.

Vis

Bague Seeger
Poignée

Plague porte-anneaux
Poignée complete
Ecrou

Poignée

Groupe devant
Guidon

Grain

Support poignée
Rondelle

Vis

Rondelle

Glissiere latérale
Plaguette de fixation
Capuchon fixation

Beschreibung

Schaftkappe

Schraube
Uberfahrgummidichtung
Feder

Knopf

Zapfen

Schaftsatz mit
Pistolengriff

Schaftkappe aus Gummi
Schraube
Sicherungsring
Schaftgriff

Platte fiir Riemenbiigel
Kompletter Griff
Mutter

Schaftgriff
Vorderschaftsatz

Korn

Zapfen
Schaftgriffhalterung
Unterlegscheibe
Schraube
Unterlegscheibe
Seitlicher Schlitten
Befestigungsplatte
Befestigungskappe

Descripcion

Grupo culata telescdpica
Cantonera

Tornillo

Tapon de goma carrera extra
Resorte

Botdn

Tornillo prisionero

Grupo culata con
empuadura tipo pistola

Cantonera de goma
Tornillo

Anillo Seeger
Empufiadura

Placa porta anillas
Empufiadura completa
Tuerca

Empufiadura

Grupo varilla

Mira

Tornillo prisionero
Soporte empufiadura
Arandela

Tornillo

Arandela

Rail lateral

Plaquita de fijacién
Capuchén de fijacin

Designacao

Grupo coronha telescdpica
Chapa de couce

Parafuso

Pino do bloqueio

Mola

Botdo

Parafuso sem cabega

Grupo coronha com
punho tipo pistola

Chapa de couce borracha
Parafuso

Anilha Seeger

Punho

Plaqueta porta-zarelhos
Punho completo

Porca

Punho

Grupo fuste

Mira

Parafuso sem cabeca
Suporte punho

Anilha plana

Parafuso

Anilha plana

Cuia lateral

Placa de fixacdo

Porca de fixagdo fuste

HasBanue

Pa3zpgikHolt npvknaz B cbope
3aTbiNbHUK NpUKnasa

Byt

Pe3HoBan mpokagka
MpyxuHa

Konka

But

Y3en npuknaza ¢ pyKoATKO
MUCTONETHOTO TUMa

Pe3ayHoBbIit 3aTbINbHYK MpUKITaZa
BuT

TTpyXUHHOE KOrbLIO
PykoATka

AxTabka

PykoATka B cbope
[aiika

PykoATka

Llesbé B cbope

Mywka

But

OcHoBaHMe PyKOATKY
LUla6a

BuT

LUlai6a

BOKOBOM KPOHLUTENH
KpenéxHan nnactuHa
faiika LiesbA
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